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---··--~ 

Presìdeuzs d~I Presidente CANONICO. 

Sommario. - Congedo - Si approvano; senza discussione, i disegni di legge: e Maggim·i 
asseçnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli della stato di previsione della spesa 
del Mi:-iistero della guerra per I'escrcizio finanziario 1906-907 e t:aria::ioni ai re.çidui degli 
esercizi precedenti> (N. 640); e Orçanict del personate delle capitanerie di porta - Modificazioni 
ai ruoli della bassa forza portuale cd al ruolo del pe1·Mnale dell'Amministrazione centrale • 
( ... V. 602); e Riordinamento del personale civile tecnico (.çpecialisti, laureati e capitecnici) e del 
personale lazorante dell'Istituto idrografico della llegia ma1'ina >(N. GG3); e Modifl.cazioni alla 
legge sul riordinamento del pe1·sanale della marina militare, n. 4<HO (sei·ie seconda) in data 
3 dicembre 1878 > (N. 6fU); e Organici dei corpi militari della Regia madna > ( ... V. 075) - 
Discussione del disegno di legge: e Impianto ed esercizio di stazioni radioteleçratlche nel 
Benadir e nella colonia Eritrea > (.V. G7()) - Parlano il ministro della marina ed i sena­ 
tori Blaserna, relatore, e 'Vischi; l' articolo unico del disegno di legge è rinviata allo sc1·utinio 
seçreto - App1·ovazione dei disegni di legge: « Mvdi{lche alla tariffa di vendita al pubblico 
dei tabacchi lacerati > (N. GG5); « Opere di sistemazione genc1·ale del fabbricato demaniale 
detto della . Dogana Vecchia in .'\'apoli ad uso.· di case1·ma principale delle guardie. di 
finanza 111 (N. 682) - Votazione a scrutinio segreto - App1·ovazione del disegno di legge: 
e Maggiore stanziamento per la costl'uzione di Campomaççiore > (N. 562) - Discussione del 
disegno di legge: e Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e, 28 luglio 
1902, n. 342, pnrtm.ti proocedimenti per la Sardegna -.·{.V. lj.W) - Prendono parte alla 
discussione generale i senat01·i Cadolini e Parpaçlia, relatore, ed i ministri di açrtcoltura e 
industria e commercilJ, delle, finanze e dei lavori pubblici - Si approvano tutti gli articoli 
e le tabelle del disegno di legge, parlandosi, sull'art. 5, dal ·minist1·0 di agricoltura, industria e 
·commm·cio; alfm·t:.42 dal senatore Oadolini e sulla tabella A dallo stesso senatore, cui risponde 
il ministro di agricoltura, industria e commercio - 11 diseçno di legge è rinviato allo scru­ 
tinio segreto - Si approoa, con una brece arret•tenza del ministro della guerra, il disegno 
di legge: e Aggiunte e modittcazioni al testo u11ico delle leggi sulle pensfoni cioili e militari, 
approtiato can Regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70 > (N: fi5.f) - Discussione del di!;egn<J di 
legge; « Riordinamento delle Regie A ?:·1,ocature e1·a1·iali > (1\'. GOO) - Parlano, nella discuss:ane 
generale, i senatori Dc Cupi.ç, Massabù, relatore, ed il sottoseg1·etario di Stato per il tesoro - 
Senza osservazioni si approva110 gli articoli e le tabelle del dise~n? di leJr;e che ~ rinviato 
allo scrutinio segreto - Discu.~swne del disegn? di legge: e Cancellerie e segrete1·ie giudi· 
ziarie > (N. 02 t) - Nella discussione generale fanno raccom(indazioni i $enato1'i Astengo e 
Vischi, 1·elatwe, cui 1·i.çponde il ministro di grazia e r; iustizia e c'ei 'ulti - ·Si opproi-ano 
tutti gli articoli e le tabelle del disegno di lt!gge, z1arland~.çi s .. l!art. 6, dal senatore Vischi, 
1·elatore, e .dal ministro di grazia e giustizia e dei culi i: su ll'M·t. 1 O dal unatt re Tassi " 

· I>Ucwncml, f. 073 Tll)Oin.lll' del Senato. 
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dal ministro di g1·azia e giustizia e dei culti; sull'art. 22 dai senatori Ricciuti e Vischi, 
relatore, e dal minist1·0 di gra:;ia e giustizia e dei culti, e sutl'art, 28 dal senatore Vischi, 
relatore, e dal ministro di grn!!ia e giusti::ia e dei culti - Il disegno di legge è rinviato 
allo scrutinio seçreto - Approi:azione del disegno di legge: «Provvedimenti pei sottul/ìciali > 
(N. 053) - Chiusura e risultato di votazione. · 

La seduta è aperta alle ore 14. 
.iìono presenti il Presidente del Consiglio, mi­ 

nistro dell'interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, dei lavori pubblici, di agricoltura, 
industria e commercio, degli affari esteri, dcl 
tesoro, della pubblica istruzione, di grazia e 
giustizia e dei colti, delle poste e dci telegrafi, 
ed il sottosegretario di Stato al Ministero del 
tesoro. 

F AllRIZl, seçretario, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap- 
provato. · 

Suato di petizioni, 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura del sunto delle pet.sìoni 
pervenute al Senato. 

F ABRIZI, seçretario, legge: 
N. 377. Il signor Luigi Stefanonì fa istanza 

al Senato perchè venga respinto il disegno di 
legge n. 676, relativo all'impianto ed esercizio 
di stazioni radlotelegratìcue nel llenadir e nella 
colonia Eritrea. 

Congedi, 

PRESIDENTE. Il senatore Lucchini domanda 
un congedo "di otto giorni, per motivi di fa. 
miglia. · 
Se nonvi sono ossQrvazioni, questo congedo 

a' intende accordato. 

ApproYaaioae del diHgno di leHe: e Maggiori 
aHegnuioni • diminu:aioai di ataoziamento au 
alcuni capitoli dello atato di previaioae della 
apua del Mini•tero della guerra per l' ner• 
cizio finanziario 1906-907 e Yariazioni ai re­ 
aidui degli esercizi precedenti > (N. 640). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e lllaggiori 
assegnaaìouì e. dimiuuzicni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato cli previsione della 
spesa dcl Min?storo della guerra per l'esercizio 

finanziario 1906-907 e variazioni ai residui degli 
esercizi precedenti > 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 040). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discnssione 
generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I, 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 4,910,300 e le diminuzioni di stanziamento 
per somma eguale sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa ùel ~finistero della guerra 
per l'esercizio 1906-007, indicnti nella tabella .A, 
annessa alla presente leggo. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Sono approvate le variazioni in aumento e 

in diminuzione ai residui di esercizi anteriori 
al lDOG-9ù7 sui capitoli della parte straordiua­ 
ria del bilancio della guerra indicati nella ta­ 
bella B, annessa alla presente legge. 
(Approvato).' 

Art. 3. 

Sul capitolo n. lG e Stati maggiori ed ispet­ 
torati • dello stato di previsione della spesa del 
Miuistero della guerra per l'esercizio 1906-907 · 
è autorizzato il pagamento della somma di 
L. 142,000 a titclo <li sovvensìone alle masse 
generali dei Corpi per spese suppletive d' im­ 
pianto e speso di mauutenzione delle scuole, 
biblioteche, sala di ritrovo per la truppa, ccc. 

Scii capitoli o. 17 e Corpi di Ianterla s, n, 18 
e Corpi di cavalleria », n. 19 e Armi e servizi 
di artiglieria e genio s, è autorizzato il paga· 
meato delle somme di L. 1061000, 19,500 e 
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32,000 a titolo di sovvenzione alle masse rancio 
dei corpi rispettivamente bilanciati nei capitoli 
stessi. 
Sol capitolo n. 4 e Spese di ufficio, è auto· 

rizzato il pagamento delle spese per il mante· 
nimento di uu quadrupede adibito a servizi di 
trasporto presso il Ministero. 

(Approvato). 

TAB!:l.L.A. A. 

Tabella. di maggiori assegnazioni e diminu;ioni di stanziamento su alcuni ca· 
pito/i dello stato di previsione della spesa del ].f inistero della guerra per 
.r esercizio flnaniiario · 1906-907. 

Maggiori auegnazlonl. 

a) PARTII OllDlNAllIA. 

Cap. n. 2. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti 
ai gabinetti • • • • • • • • • • • • • . L. 800 

> 3. Compensi al personale civile e militare di qualunque 
categoria che presta servizio nell'Amministrazione 
centrale • • . • • • . • • , • , • • • > - 10,500 

, 6. Spese di stampa per l'Amministrazione centrale e di 
stampa riservata • • , • • • • • • • • • , 3,000 

, 9. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del 
. testo unico delle leggi sulla contabilità generale e re- 
clamati dai creditori (Spesa obbligatoria) • • · • > 30,000 

, 10. Sussidi agli impiegati ed al personale inferiore in atti· 
vità di servizio • • • . • • • • • , • • > 5,000 

, 13. Indennità di residenza in Roma agli impiegati civili 
(Spese fisse) • • • ... • • , • , • > 25,òOO 

> 14. Pensioni ordinate (Spese fisse) , . 700,000 
> 16. Stati maggiori ed ispettorati. > 2li ,000 
,. 23". Corpo invalidi e veterani • • • , :t 22,000 
,. 25. Materiale sanitario· •· • ; • • • • • > 20,000 
, 26. Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e 

personali contabili poi servizi amministrativi • • , 70,000 
> 30. Spese per l'istituto geografico militare , • • • • > 35,000 
> 31. Personale della giustizia militare • • • • • • • > 30,00:.1 
, 32. Assegni agli uffi.ciali in aspettativa, in disponibilità, in 

congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (escluai 
quelli dei carabinieri Reali) (Spese fisse) • , • · > 35,000 

, 33. Indennità eventuali (escluse quelle per i carabinieri Reali 
bilanciate al capitolo n. 21) • · • · • ." • • • · , . > 80,000 

, 36. Foraggi ai cavalli dell'esercito • • • • . • e . • , · 1,090,000 
, 39. Rimonta e spese dei depositi di allevamento cavalli > 404,000 
> 40. Materiali e stabilimenti d'artiglieria • • , , • ·• > l 00,000 
:t 41. Materiali -e lavori dcl Genio militare . • • • • • , 77,0ùO 
, 42. Fitti dì immobili ad uso militare e canoni d'acqua > 200,000 . 
> 43. Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) > 20,000 
> 4U. Spese di liti e di arbitramenti e per risarcimento di 

danni (Spesa obbligatoria) . , • • . • • > 20,000 

L. 3,204,300 

47 



am Parlamencart. - 7340 - Senato del Regno, 

LKGISLA.TUlU. llll - 1 • SESSIONE 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1907 

b) P.lBT& &TBAOBDl!Ulll.l. 

Cap. n. 51. Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in sopran- 
numero (Spese fisse) • • • . • • • • • • • • L. 12,000 

> 52. Armi portatili, relative munizioni, accessori e bufette- 
rie e trasporti relativi {Spesa ripartita) • • • • > 1,000,000. 

> €0. Fabbricazione di materiale d'artiglieria da. campagna 
e relativo trasporto (Spesa ripartita) • • • • • > 700,000 

L. 1,712,000 

Totale {parte. ordinaria e straordinaria) L. 4,916,300 

( '.'. Diminuzioni di 1tanziamento. 

a) PABTB OBDINARU., 

Cap .• n. 17. Corpi di fanteria • • • • ·• • : • . • • , . • L. 
·· ~ 31. Vestiario e corredo alle truppe - Materiali vari di equi- 

}l&IS'giamento e spese dei magazzini centrali - Rìnno­ 
va:iiorie e manutenzione di bandiere • • • • • > 

(' ,> ; ': 35. Pane alle truppe, rifornimento viver] di riserva ai Corpi 
di truppa • • · • · . • ,. • · • · . . · • • . • • • .. 

~;· ~ ·~·;: 3"1. Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per 
alloggi militari ed arredi di alloggi e di uffici mili· 
tari e trasporti vari · • • • • • , · • > 

1,000,000 

: c , 1,000,000 

1,000,000 

216,300 

{: '.' .. 
,, - ~ I 

L. 3,216,300 

L ' .. :·.:~ 
: .; ; r:: 'r , ·b) PARTB STRAORDINARIA. 

Cap. n. 54. Fabbricazione <li artiglierie di gran potenza a difesa 
I • '. acne coste, provviste e trasporti relativi {Spesa rl- 
4,. ·,, :: ·• partita). . . • . . . . . . . . . . . • L. 

».i; )l?· )ta~eriale per la· br!g~ta ferrovieri (Spesa ripartita) > ---- 
1,500,000 
200,000 

(_: ' .: j t ! • 
l •' . _, .1.1 i ( 
t • ' ·; 

• I L. I,700,000 

Tolale (parte ordinaria e straordinaria) L. 4,910,300 
<. ••. 

. , . ·... I . : 
. I 
. '· 

l·.:, ·, '~ .·· ~ • l 
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TABELLA. B. 

Tabella delle varia:;ioni da portarsi ai residui dei sottoindicati capitoli - 
della parte straordinaria del bilancio della guerra. 

a) Aumenti. 

Cap. n, 60. Fabbricazione di materiale d'artiglieria da campagna 
e relativo trasporto (Spesa ripartita). • • • + L. 2,100,000 

b) Dlmlnaa!onf. 

Cap. n. 54. Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle 
coste, provviste e trasporti (Spesa ripartita) • - L. 

., 63. Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) - ., 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegne di legge: «Organici 
del personale delle capitanerie di porto. - Mo­ 
di6caaioni ai ruoli della haHa forza portuale 
ed al ruolo del personale dell' Amminiatra­ 
zione. centrale > (N. 86~). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Organici 
del personale delle capitanerie di porto. - Mo­ 
dificazioni ai ruoli della bassa forza portuale 
ed al ruolo del personale dell'Amministrazione 
centrale. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
. F ADRIZI, seçretario, legge; 
(V. Stampato n. 662). 
·PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 
rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo: 

1,850,000 . 
250,000 . 

Totale • • , - L. 2 , 100,000 

Art. I. 
Il ruolo organico del personale amministra­ 

tivo delle capitanerie di porto è fissato dall'an- · 
uessa tabella A • · 

. TABELLA. A. 
Ruolo organico del personale amministrativo 

delle capitanerie di porto. 
1 Ispettore del Corpo delle capitanerie 
di porto . • • • • • • • 

6 Capitani di porlo di 1 • classe • 
7· Capitani di porto di 2• classe • 
19 Capitani di porto di 3" classe. 
40 Ufficiali di porto di l • classe 
45 Ufficiali di porto di 2• classe • 
45 Ufficiali di porlo di 3• classe • 
45 Applicati di porto di 1 • classe. 
33 Applicati di porto di 2" classe. 

(Approvato).· 

• L. 9,COO 
• 7,000 
• 6,000 
• 5,000 
• 4,000 
• 3,500 
• 3,000 
. 2,500 
• 2,000 

Art. 2. 
Nel ruolo organico della carriera ammini, 

strativa e di ragioneria del Ministero della ma­ 
·} ~ 

. ' ' .o< ~· 
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rina, approvato con la legge 15 luglio HJ06, 
n. 344, è aggiunto un posto di direttore ge­ 
nerale con lo stìpendìo annuo di L. 9000. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata una maggiore spesa di L. 13,760 
per aumsntì da portarsi, con decreto Reale, nel 
ruolo organico della bassa forza delle capita· 
nerie di porto. 

(Approvato). 

Art. 4. 

La maggiore somma di L. 91,080 occorrente 
per l'attuazione degh articoli 1e2 della presente 
legge, nonchè quella di L. 13,760 stabilita dal· 
l'art. 3 sono concesse al bilancio del Ministero 
della marina in eccedenza alla somma di spese 
effettive consolidate fluo a tutto l'esercizio fl. 
nanziario 1916··917. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvasione del di•egno di legge: e Riordina· 
mento del por.o~ale civile tecnico (specialisti 
laureati e capitecnici) e dcl penonale lavo­ 
rante dell'Istituto idrografico della Regia ma· 
riaa • (l'f. 663). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Riordina· 
mento del personale civile tecnico (specialisti 
laureati e capi tecnici) e del personale lavo­ 
rante dell'.Istituto idrografico della Regia ma· 
rina >. 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 603). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. 1. 

Il ruolo organico del personale civile tecnico 
e lavorante dell'Istituto idrografico della Regia 
marina è stabilito in conformità della seguente 
tabella: 

Denomlnulone Jfom. 
Stipendio Bopru10ldo 

li110 
annuo OIUIUO 

IMPIEGA.TI CIVILI TECNICI. 

Speciali&ti laur1atl. 

Professore di astronomia e L. 5,000 300 geodesia. massimo 
Professore di meteorologia e L. 4,000 300 
geofisica. minimo 

2 

Capilecnici. 

Capotecnico princ. di 1 • cl. L. 4,500 300 
Id. di 2• cl. 3 > 4,000 300 
Id. di 3• cl. 4 > 3,500 300 

Cnpotecnico di 1• classe. . 4 > 3,000 soo 

12 

PBR&ONAL8 LAvORANT8. 

Mercede giornaliera· • 
Artieri • • • 28 Da L. 4 minima 

a L. 12 maasima 

Operai permanenti • 3(1 Da L. 2 50 minima 
a L. 7 mll8Sima 

(Approvato). 

Art. 2. 
Le nomine degli specialisti laureati hanno 

luogo in seguito a pubblico concorso per titoli 
e, occorrendo, anche per esami, con norme e 
condizioni che saranno inserite nel Regio de­ 
oreto portante il riordinamento dell'Istituto 
idrografico. 
Nel riordinamento stesso verranno pure sta· 

bilite le norme per l' ammissione nelle varie 
categorie professionali dei capi tecnici dcll' Isti- 

... . .. ~ ' .,. .• i;, 
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t.uto idrografico ed anche regolate le promo· I ·piegati civili agginnti al personale civile tecnico 
zioni dei medesimi e quelle deg1i specialisti I dell'Istituto, come segue: . 
laureati. Impiegati aggiunti di I a cl. a L. 31100 N. 4 
Gli specialisti laureati, oltre le loro normali Id. > 2• > > 2,800 > 2 

attribuzioni possono essere incaricati dell' in- Id. > 3• > > 2,500 > 4 
seonamentd al corso di specializzazione degli Id. > 4• > > 2,200 > 8 o 
ufììciali dello stato maggiore generale per la Id. • 5• > > 2,000 > 2 
concessione della caratteristica (idrografi) nel Id. > a• > > 1,800 > 3 
qual caso, durante il periodo del corso, perce- Id. > 7• > > 1,600 > 1 
pìranno un soprassoldo mensile di lire 50. . Totale N. 24 

Gli artieri sono assunti in servizio in base 
alle speciali norme che saranno stabilite nel· 
l' ordinamento stesso. 

Gli operai permanenti vengono reclutati se· 
condo le disposizioni in vigore per i lavoranti 
dei Regi arsenali militari marittimi. 

(Approvato). 

. Art. 3. 
Con il Regio decreto di riordinamento di cui 

ali' articolo precedente, sarà determinato il nu­ 
mero degli ufficiali dei corpi della Regia ma­ 
rina e quello degli impiegati civili da destinarsi 
ali' Istituto ed agli Uffici idrografici dipendenti. 
· Le indennità di carica e i soprassoldi fissi 
per questo personale sono fissati come alla ta­ 
bella annessa che forma parte integrante della 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Al personale di cui ali' articolo 1 ° della pre­ 

sente legge, il tempo di servizio prestato a 
bordo delle Regie navi in armamento per:le 
campagne idrografi.che è computato, ai sensi del 
testo unico delle leggi sulle pensioni, al pari 
di quello stabilito per i militari dell' a.rmata. 
Agli artieri e agli operai permanenti sono 

applicabili le disposizioni della legge 20 dìcem­ 
bre 1901, n. 518. 

Gli artieri, agli effetti della liquidazione della 
pensione, saranno considerati quali capi operai. 
(Approvato). 

Di>posizioni transitorie. 

Art. 5. 
In luogo di n, 2! dci 28 artieri di cui all'ar· 

ticolo I•, è istituito un ruolo transitorio d' im- 

51 

Saranno inscritti in questo ruolo gli odierni 
straordinari e lavoranti, qualunque sia la loro 
qualificazione, che da oltre sette anni prestano 
servizio presso l' Istituto idrografico della Regia 
marina, che ne sono reputati meritevoli e che 
sono retribuiti con paga mensile. 
La loro assegnazione alle varie classi sud- • 

dette sarà fatta nel modo seguente: 
alla 'prlma classe quelli con la retribuzione 

netta mensile da lire 220 a lire 240 ; _ 
alla seconda classe quelli con la retribn­ 

zione net la mensile da lire 210 a lire 215; 
alla terza classe quelli con la retribuzione 

netta mensile di lire 195; 
alla quarta classe quelli con la retribuzione 

netta mensile da lire 105 a lire 175; 
alla quinta classe quelli con la retribu­ 

zione netta mensile da lire 145 a lire 160; 
· alla sesta classe quelli con la retribuzione 

netta mensile da lire 130 a lire 135; 
alla settima classe quelli con la retribu­ 

zione netta mensile di lire 115. 
Le promozioni di classe di questi impiegati 

saranno regolate con norme da stabilirsi nel 
Regio decreto per il riordinamento dell'Istituto. 
Il ruolo transitorio del personale suddetto 

rimarrà soppresso quando tutti coloro che lo 
compongono cesseranno, per qualsiasi causa, 
di appartenervi. 
Per gli effetti delle promozioni, di cui al 

terz'ultimo capoverso del presente articolo, le 
soppressioni dci posti si intendono effettuate a 
cominciare dall'ultima classe e procedendo man 
mano verso quelle superiori fino ad estinzione 
del ruolo. 

(Approvato). 
Art. 6. 

Gli odierni cajìtccnicl cl:e risulteranno in 
eccedenza al ruolo organico· di cui ali' art. I .• 

' 'I' ~. 
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della presente legge, [saranno [conservati in 
servizio e destinati ad occupare i posti che 
mano mano si renderanno vacanti nel nuovo 
·organico. 

L'avanzamento dei capitecnici fuori ruolo 
procederà come se i medesimi continuassero a 
far parte integrante del ruolo soppresso. 

(Approvato). 

Art. 7. 

I 30 posti ~egli operai permanenti, di cui 
all'articolo I, saranno occupati, per la prima 
volta, dagli operai a ruolo ed avventizi:attual­ 
mente in servizio dell'Istituto idrografico. 
(Appronto). 

Art. 8. 

I capitecnici odierni provvisti di un sopras­ 
soldo fisso superiore alle lire 300, continue­ 
ranno a conservarlo sinchè rimarranno alla 
dipendenza dell'Istituto. 
(Approvato). 

Art. Q. 

La presente legge entrerà in vigore il l • lu · 
glio 1907. 
Nel bilancio del Ministero della marina sa· 

ranno, con decreto del ministro del tesoro, 
introdotte le variazioni di spesa, dipendenti 
dalla presente legge. 
(Approvato). 
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T.A.BELLA.. 

Tabella delle indennità di earlca e dei soprassoldi fissi per gli ufficiali ed Impiegati civili 
destinati presso lIstituto idrografioo e gli Uffici idrografici della Regia marina. 

O rado 
o 

funzione 

Qualità della carica o funzioDi 

Indennità 
annua Soprasaoldo 

di carica 
annuo 

UPPICULl. 

Capitano di nscello o di fregata Direttore del!' Istituto . 900 ,. 
Capitano di frt>gat& o di corvetta • Vice-direttore • . soo • 
Capitani di corvetta o tenenti di vascello Capi degli uffici tdrogTBft~i • 500 ,. 
Capitano commissario Capo aervizio amminÌlltratiTo UiO (a) 300 

Tenenti di n.qcello Capi reparti dell' Istituto . • 300 

Tenente commieeario. Addetto ali' IHtituto . ,. 300 

Tenente del Corpo" Reale equipaggi ,. • ,. 300 

Tenenti o aottotenen ti del Corpo R. K. Adde~ agli UCflci idrograftci • • 250 

IMPIBGATJ CIVILI. 

Contabile di magazzino (li) Consegnatai.o materiale dell' Istituto 

Aiuto contabile • . • . • Addetti all'Istituto . . • , . • . 

(a) Le 250 lire aono per indennità di responsabilità. 
(li) Il contabile di magazz no gode dell'indennità di responsabilità di lire 750. 
(e) Quando non abbiano diritto ad altro non minore aopl'Ulloldo per 1peciall incarichi . 

,. 

..lMDt41'iotat. - Per le spese d' ufflcio al direttore dell'Istituto ed ai capi degli Ufflci Idrografici aono inoltre U• 
aegnate rispettivamente lire 11()() e lire 180 annue. 

~i.f.~')'4 
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PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
i;arà poi votato a scrutinio segreto. 

RiHfo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Modificazioni alla legge sul riordiaamento 
del personale della marina militare, a. 4610 
(aerie 2•), ia data 3 dicembre 1878),. (N. 664)' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno resa la 
discussione del disegno di legge: e Modifica· 
zioni alla legge sul riordinamento del personale 
della marina militare, n, 4610 (serìe 2•), in data 
3 dicembre 1878 •· 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
L'articolo 7 della legge 3 dicembre 1878, 

n, 4610, serie II, è sostituito dal seguente: 
Art. 7. L'amministrazione del Corpo Reale 

equipaggi è commessa ad un Consiglio, pre­ 
sieduto da un capitano di vascello, e composto 
di ufficiali dello stato maggiore generale e del 
commissariato. 
Il servizio di contabilità è disimpegnato da 

ufficiali del Commissariato, che avranno sotto 
i loro ordini, pei lavori di scritturazione, i mi· 
litari del Corpo Reale equipaggi, della categoria 
furieri. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione sul di· 

segno di legge, del quale si à data ora lettura. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà in 
seguito votato a scrutinio segreto. 

ApproYazione del disegno di legge: e Orgaaici dei 
Corpi militari della Regia mariaa • (N. 675). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: •Organici dei 
Corpi militari della Regia marina. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, seçretario, legge : 
(V. Stampato N. 657). 
PRESIDENTE. È aperta la dìscusaione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale, e procederemo 
a quella degli articoli che rileggo : 

Art. 1. 

Gli organici dei Corpi militari della Regia 
marina sono stabiliti in conformità delle se­ 
guenti tabelle annesse alla presente legge: 

Tabella A. Corpo dello stato maggiore ge­ 
nerale; 

Tabella B. Corpo del Genio navale (inge­ 
gneri e macchinisti); 

Tabella C. Corpo sanitario militare ma· 
ritti mo; 

Tabella D. Corpo di Commissariato militare 
marittimo; 

Tabella E. Ufficiali del Corpo Reale equi· 
paggi. 
(Appr~vato). 

. .. 
' . . .. . ~. 
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TABELLA. A. 

Organtoo 4el Corpo 41 .U.to maggiore generale. 

Ammiraglio . . 
Vice-ammiragli 
Contr' ammiragli 
Capitani di vascello . 
r,apitani di fregata . 
Capitani di corvetta . 
Tenenti di vascello 
Subalterni 

l 
7 

15 
56 
75 
85 

420 
340 

TABELLA B. 

Orlf&Dloo 4el Oorpo 4e1 O.alo D&Tale, 

Tenente generale • 
Maggiori generali 
Colonnelli 
Tenenti colonnelli 
Maggiori • 
Capitani 
Tenenti 

I 
3 
8 
10 
15 
65 
18 

• 
Maggiore generale 
Colonnelli 
Tenenti colonnelli. 
Maggiori • 
Capitani . . 
Tenenti 
Sottotenenti · 

I 
2 
6 

28 
78 
117 
88 

55 '', . 
f ' ! ~ 
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TABF.LLA. c. 

· Org-loo 4el Corpo •&Jlltarlo. 

M 11 zgiore generale 
Colonnelli. • • . 
Tenenti colonnelli 
Maggiori . 
Capitani 
Tenenti 

l 
6 

11 
23 
107 
79 

T.illELU. D. 

Org-loo 4el Corpo c!l CommlHutato. 

Maggiore generale , 
Colonnelli • • • 
Tenenti colonnelli 
Maggiori 
Capitani. . 
Tenenti • . 
Sottotenenti 

l 
6 
16 
21 
107 
97 
16 

TABELLA. E. 

Ors-100 4egll 'llftlolall del Corpo Bealo ~qulpaggt. 

Capitani. 
Tenenti • 
Sottotenenti 

31 
75 
52 

Art. 2. 

Il passaggio dagli organici attuali a quelli 
contemplati nell'art. l avverrà gradualmente 
nel triennio corrispondente agli esercizi fìnsn- 

ziari 1907-908, 1908-909, 1909-910, in confor­ 
mità della tabella F, che Ca parte integrante 
della presente legge. 
(Approvato). 

.. - 
( ~· ' ... 
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T.ABELLA !". 

I 
Variazioni 
in confronto 1007-00B 1908-009 1009-910 1913-914 degli attu_ali . 

.~ j Org&DICl ' I . 
. . - - . 

Contr' ammiragli . . . . . + 1 l » .. » 

Capitani di vascello . . . - i - o • • ,. ... 

Capitani di fregata . . . . + 5 2 l 2 , 
, 

Capitani di corvetta . . . . . + lU 3 3 4 .. 
Tenenti di vascello . . + IO 4 3 3 .. 
Subalterni . . . . + 5 .. • 5 • 
Maggiori generali del Genio navale + l l • ,. , 
Colonnelli del Genio navale + I ' , ,. • 
Tenenti colonnelli del Genio navale. + 1 l • » • 
Maggiori del Genio navale. . . + 4 2 2 • » 

Capitani del Genio navale . . . . + 8 a 3 2 • 
Tenenti del Genio navale . . . + 3 2 I • , 
Colonnelli macchinisti . . . . . + 1 1 • • • 
Tenenti colonnelli macchinisti. . + l l .. • .. 

•. 

Maggiori macchinisti. . . . + 8 2 3 3 ,. 
Capitani macchinisti . . . . + 8 3 3 2 • 

' 
Tenenti macchinisti . . . . . . + 14 4 5 6 .. . 
Sottotenenti macchinisti. . . . + 26 8 9 9 • ' 

Capitani del Corpo R. equipaggi. . + I • , , I 

Tenenti del Corpo R. equipaggi . + 21 9 5 7 • 
Sottotenenti del Corpo H.. equipaggi - 5 - 5 • • lt 

57 
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Art. 3. 
La ripartizione degli ntllciali dei vari Corpi 

militari della Regia marina, fra le varie desti­ 
nazioni a bordo ed a terra, sarà approvata con 
decreto Reale e del pari sarà approvata con 
decreto Reale la ripartizione degli uffìciali del 
Corpo Reale equipaggi. 
(Approvato). 

Art. 4. 
I Principi Reali, aventi grado di nffìciale in 

alcuno dei Corpi militari marittimi, sono con· 
siderati fuori dei ruoli organici dei Corpi della 
Regia marina. Parimenti il ministro ed il set- · 
tosegretario di Stato sono considerati fuori del 
ruolo organico del Corpo al quale appartengono; 
se però entrambi appartengono allo stesso ruolo 
e rivestono lo stesso grado, il ministro sola· 
mente è considerato fuori ruolo. 
In tal caso sarà ammesso in più un uffìciale 

nel grado immediatamente inferiore. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Per effetto degli articoli I e 2 della presente 

legge, la somma complessiva di spesa effet­ 
tiva consolidata per la marina, stabilita dalle 
vigenti disposizioni, è aumentata per l' eserci­ 
zio 1907-908 di lire 173,240, per quello 1908- 
1909 di lire 310,220 e per quelli 1909-910 al 
1916-917 di lire 457,980. 
La maggiore assegnazione per I' esercizio 

1907-908 sarà, mediante decreto del ministro 
del tesoro, ripartita fra i capitoli della parte or· 
dinaria del bilancio, riflettente la spesa dei 
Corpi militari della Regia marina in relazione 
alla tabella F annesea alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Disposi:zione transitoria. 
I posti assegnati dall'organico per gli um­ 

ciali del Corpo Reale equipaggi della catego­ 
ria fuochisti, saranno occupati man mano che 
(e esigenze del servizio lo richiederanno, ma 
quello di capitano e quelli di tenenti non po­ 
tranno rispettivamente essere occupati prima 
di sette anni e di tre anni dalla promulgazione 
della presente legge. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

DiscuHione del disegno di legge: e Impianto ed 
eserci:r.io di •tazioni radiotelegra&che nel Be­ 
nadir e nella Colonia Eritrea». (N. 676). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Impianto ed 
esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel Be· 
nadir e nella Colonia Eritrea>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V •• 'itampato N. 676). 
PRESIDENTE È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

600,000, da inscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per l'e­ 
sercizio finanziario 1906-907, per provvedere 
ali' impianto di stazioni radiotelegrafiche nel 
Benadir e nella Colonia Eritrea. 
(Approvato). 

Art. 2. 
A partire dal 1007-008 nel bilancio del Mi­ 

nistero della marina sarà inscritta l' annua 
somma di L. 110,000 per l'esercizio delle sta· 
zioni radiotelegrafiche accennate nel prece­ 
dente articolo. 
(Approvato). 

Art. s. . 
Le somme di cui agli articoli l e 2 saranno 

portate in aumento alla somma complessiva 
consolidata di spese effettive stabilita con la 
legge 24 marzo 1907, n. 135. 
(Approvato). 

MIRABELLO, ministro della marina. Do­ 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MIH.ABELLO, ministro della marina. Prendo 

la parola per ringraziare. vivamente l'onor. se- 

.. .. 
I'· - 
._j •· . . . ' .... 
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natore Blaserna, relatore dell' Ufficio centrale, 
per le gentili frasi relative ali' opera mia che 
egli ha voluto inserire nella concisa, ma esau­ 
riente sua relazione; e ringrazio del pari l'Uf­ 
ficio centrale, anche a nome dei miei colleghi, 
per le frasi rivolte al Governo, lodando l' ini · 
ziativa presa nel presentare questo disegno di 
legge importantissimo, che provvede alle co­ 
municazioni fra i vari punti della nostra colonia 
del Benadir, fra questa e l' Eritrea e più tardi 
anche a quelle colla madre patria. 
BLASERNA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BLASERNA, relatore, Ho collo con piacere 

questa occasione per richiamare l'attenzione 
del Senato sopra alcuni fatti che sono di gran 
dissima importanza per la storia della radio­ 
telegrafia. Questi fatti concernono la parte im­ 
portante che ha preso il nostro ammiraglio 
Mirabella nello studio di questi progetti. Fu 
egli che prese l'iniziativa di proporre per Mar· 
coni l'occasione di fare delle esperienze in 
grande, senza delle quali, forse, ancora adesso 
la questione non sarebbe così matura come lo 
è. Mi basta rammentare soltanto la parté bril­ 
lante che, sotto il suo comando, ha avuto la 
Carlo Alberto in tutte queste spedizioni. 
Grazie a questi studi, furono acquisiti alla 

scienza alcuni fatti che sono ormai patrimonio 
di tutti, perchè si sa, per esempio, che contra­ 
riamente a quello che av viene per le radiasioni 
luminose, le radiazioni elettriche si propagano 
anche in linea curva, e si sa di più che tutti 
i fili telegrafici e telefonici che vi possono es­ 
sere sopra un territorio, non impediscono a 
queste onde la loro propagazione. 
La ragione sta nelle grandi dimeneiouì e 

nella lunghezza delle onde eteree; ma nessuno 
poteva prevederlo, mentre Marconi lo ha di· 
mostrato, grazie all'appoggio avuto dall'ammi­ 
raglio Minbello. 

Questi sono fatti importanti e tengo a farli 
conoscere perchè, a poco a poco tutto si dimen­ 
tica, e tutta la storia delle ricerche warconiane 
adesso è, per così dire, entrata in seconda li· 
nea e non se ne parla più tanto come prima. 
(Bene). 

Devo ora riferire al Senato sopra una peti­ 
zione che ci è giunta testè, nella quale 'certo 
signor Stefanouì domanda al Senato di riman­ 
dare questa legge. 

Egli protesta contro questa legge, come in 
generale contro tutto ciò che riguarda la tele­ 
grafia senza fili. 
Egli non crede a questa telegrafia e sostiene 

che il Marconi non è che un volgare trntJatore 
che è riuscito ad ingannare il mondo; e questo 
signor Stefanoni se la prende con tutti gli scien­ 
ziati italiani, perchè, più o meno, tutti hanno 
appoggiato l'illustre inventore. E poichè vedo 
anche qui presente l'onor. Giolitti, Presidente 
del Consiglio, mi piace dirgli che anche egli è 
preso di mira in questi scritti. 
ASTENGO. Gli facciamo troppo onore discu­ 

tendolo in Senato, il signor Stefanoni I 
BLASERNA, relatore. Egli ha accusato l' o­ 

norevole Giolitti di aver creato la fama del 
Marconi; e questo è uno dei più grandi delitti 
che ha commesso. (llaritd). 

Propongo su questa petizione l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

VISCIIl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VISCHI. Prego l'illustre relatore Blaserna di 

diapensare il Senato di prendere in considera­ 
zione una petizione che, per le cose che dice, 
non può nè deve meritare la nostra attenzione. 
lo sono sicuro che il sonatore Blaserna, non 

tanto per sè, quanto per "noi, vorrà aderire a 
questo mio desiderio. (Approvazumi). 

BLASERN A, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
llLASEltN A, relatore, Nessuna difficoltà ho 

di aderire a questo desiderio, ma io ho dovuto 
riferire sopra una petizione inviata al Senato. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­ 

rola, pongo ai voti l' ordine del giorno puro e 
sem pii ce sulla petizione, di cui ha parlato l' o­ 
norevole Bìaserna. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 
Anche. questo disegno di legge, sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 

RinYio allo scrutinio 1egreto del di.egno di legge: 
e Modifiche alla tarill'a di Yendita al pubblico 
deì tabacchi lavorati > (N. 665). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
diacussioue del disegno di legge : « Modi.ti.che 
alla tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi 
lavorati>. 
· ... 
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Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 
F AllRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico, 
Il prezzo massimo stabilito dalla tabella an­ 

nessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851 (se­ 
rie 3•) per il trinciato forte prima qualità, è 
portato da lire 12 a lire 12.50, e quello del 
trinciato forte superiore da lire 15 a lire 20 il 
chilogramma. 

PRESIDENTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutiuio segreto. 

Appro•azione del dingno di legge: e Opere di 
eietemeaione generale del fabbriaato dema­ 
niale detto della Dogana Vecchia in Napoli 
ad uso di caaerma principale delle guardie di 
&nanaa ,. (N. 682). · 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Opere di 
sistemazione generale del fabbricato demaniale 
detto della Dogana Vecchia in Napoli ad uso 
di caserma principale delle guardie di fìnanea ». 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
FA BRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 682). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale sa questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. I. 

È autorizzai.a la spesa di L. 630,000 per le 
opere di sistemazione generale del fabbricato 
demaniale della Dogana Vecchia in Napoli ad 
uso di caserma centrale delle guardie di tlnaaza. 
(Approvato). 

. Art. 2. 

La detta spesa sarà inscritta nella parte 
straordinaria del bilancio e ripartita in tre eser­ 
cizi successivi come segue: 

Esercizio 1907-908 
Id. 1908-909 
Id. 1909-910 

. L. 100,000 
200,000 
230,000 

Totale L. 630,000 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Votaaione a •crutioio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati ieri ed oggi per alzata e se­ 
duta. 

Prego il senatore, segretario, Mariot•j Fi­ 
lippo di procedere all'appello nominale per 
questa votazione. 
MARIOTTI F., seçretario, fa l'appello nomi­ 

nale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Rio•io allo •crutioio 1egreto dcl dieegao di legge: 
e Staasiamento per la ricoatruaione di Cam­ 
pomeggiore • (N. 662) .. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Stanzia­ 
mento per la ricostruzione di Campomaggiore >. 
Prego il eeuatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ADRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 562). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. i. 
La Cassa dei depositi e prestiti, oltre all'au­ 

ticìpazlone di cui nell'art. 68, lettera e, della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, è autorizzata ad 
anticipare al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio i maggiori fondi occorrenti per 
completare le opere di riparazione dei danni 
causati dalla frana nel comune di Campomag­ 
giore fino alla concorrenza di una somma eor- , 

" .. ( ~. " t. "J . . 
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rispondente aJ un'annualità di lire 27,000, com­ 
prendente ammortamento ed interessi al saggio 
stabilito per i mutui con la Cassa predetta, da 
inscriversi per 23 anni noi bilancio passivo del 
Ministero stesso, e da pagarsi non più tardi del 
mese di dicembre di ciascun anno. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La nuova anticipazione servirà per· la rico­ 
struzione in Campomaggiore degl'immobili dan­ 
neggiati dalla frana ; e sarà anche destinata 
alla edificazione della chiesa e del cimitero in 
conformità dcl progetto formulato dal Genio 
civile ed approvato dal Commissariato civile 
per le opero pubbliche nella Baslllcata, 
(Approvato). 

Art. 3. 

I fondi per la ricostruzione dcgl' immobili sa­ 
ranno erogati a favore dei danneggiati i quali 
si trovino inscritti nella lista compilata dalla 
Giunta comunale di Campomaggiore, accertata 
dal Commissariato suddetto, e resa esecutiva 
con l'affissione per 30 giorni nell'albo pretorio 
di Campomaggiore; e che dimostrino, con cer­ 
tificati dell'agente delle imposte, ovvero con 
atti notori raccolti dal pretore di Potenza, di 
non essere in grado di provvedere, senza la sov­ 
venzione, alla ricostruzione dell'immobile. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Il termine per la dimostrazione dei danni e 
per la conseguente inscrizione nella lista di cui 
sopra, fissato dall'art. 58 della legge 31 marzo 
1904, n, UO, con richiamo al termine stabilito 
dall'art. 3 della legge 12 maggio 1901, n. 170, 
decadrà entro sci mesi dalla pubblicazione della 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 

La sovvenzione per ciascun danneggiato sarà 
commisurata all'entità dcl danno subito ali' e· 
poca della frana ed accertato dal Commissariato 
civile per le opere pubbliche nella Basilicata; 
ed i lavori di ricostruzione dovranno eseguirsi 

l>l"11U$ÌO'ni, f. o?'::; 6 1 
.."; 

I 

in conformità. del piano regolatore e dei tipi 
formulati dal Genio civile ed approvati dal 
Commissariato predetto. 
(Approvalo). 

Art. 6. 

Il regolamento per la esecuzione della pre­ 
sente legge fisserà il periodo entro cui decadrà 
il diritto alla sovvenzione per i danneggiati 
che non avranno iniziato i lavori, e per quelli 
che li dovranno completare. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Gl' immobili rimasti incompleti saranno ulti­ 
mati dal comune con le somme ancora spettanti 
al danneggiato, e diverranno proprietà del co­ 
mune stesso, che li aCfitterà devolvendo la ren­ 
dita ad opere di beneficenza. 

(Approvato). 

Art. 8. 

A deroga di quanto dispone lart. 58, let­ 
tera b) della legge 31 marzo 19041 n. 140, al 
Credito fondiario della cessata Banca Nazionale 
del Regno, sarà rimborsata la somma di lire 
cinquecento anticipata il 30 settembre 1902, e 
non compresa fra le partite che debbono essere 
ammortizzate con gli utili dell' Jstitnto suddetto 
nè nelle anticipazioni fatte dal 1° ottobre 1902 
alla pubblicazione della precitata legge. 
Allo stesso Credito fondiario saranno inoltre 

rimborsate: 
'a) lire quattromilaottocentocinquanta per 

anticipazioni pagate dopo il 20 aprile 1904, data 
della promulgazione della legge 31 marzo 1904, 
n, 140; 

b) le spese notarili e contrattuali sostenute 
per la stipnlazione dei mutui con i danneggiati 
dalla frana di Campomaggiore. 

Al pagamento delle somme sovraindicate sarà 
provveduto con le anticipazioni fornite dalla 
Cassa dei depositi e prestiti in base alla pre­ 
detta legge. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi ,·o­ 
tato a scrutinio segreto. 

• 
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Cavour. Allorché, fatta la concessione di qu-l- 
1' importante canale, la Società non potè pr«­ 
seguire l'esecuzione dell'opera, questa fu a s­ 
sunta dallo Stato. Ed ora il Governo eser-ua 
l'irrigazione, ritrae i prodotti dalla vm;dit:t 
dell'acqua, e di mano in mano, con nuovi !;I'U· 
getti (come ne abbiamo approvato uno due giorni 
fa), provvede a completare la canalizzazione; 
questo è il solo sistema col quale si potrà rag­ 
giungere lo scopo. 
Un'osservazione sul concetto generale <lolla 

legge, rlguard» il sistema adottato di azera- e e 
vare tutto le spese a carico delle provincie e 
d.ei comuni. Si comincia nell'art. 43, col quale 
s1 vuole che l'irrigazione sia assunta dallo pro­ 
vincie e dai Consorzi, mentre questi non hanno 
alcuna competenza in simlli opere, e non è che 
ricorrendo ad un persouale speciale, come ha 
il Governo nel personale del canale Cavour 
I . ' c 10 si possono risolvere tecnicamente silfatt1a 
questioni. 

Discussione del disegno di legge: « Modificll• 
zioni ed a1tgiunte alle leggi 2 agosto ICS7, 
n, 3e2 e 29 luglio 1902, n. 342 portanti prov­ 
ndimcnti per la Sardegna • (N. 636). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: « Modificazioni 
ed aggiunte alle leggi 2 agosto 1897, n. 282 e 
28 luglio 1002, D. :H2 portanti provvedimenti 
per la Sardegna s. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 63G). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ifa facoltà di parlare il senatore Cadolini. 
CADOLI:-.11. Non sono sardo, ma, sebbene sia 

trascorso mezzo secolo, nou posso dimenticare 
che, allorquando eravamo Italiani esuli in terra 
italiana, per alcu ui anni trovai amichevole asilo 
in Sardegna. Perciò tengo sempre a cuore gli 
interessi di quell'Isola che fu tanto ospitale Per l'esecuzione dci rimboschimenti, per I' im- 
verso di mo e verso tanti compagni d'esilio. brlgliameuto dei bacini montani, sono ancora 

FINALI. È vero! È vero! i comuni e le provincie interessato, che devono 
CADOLINI. La questione di cui iutendo oc- coutrilJuire. Coll'art. 47, concernente la corre­ 

cuparmi è quella dell' irrigazione. Dapprima si zioue dci corsi d'acqua, secondo la legge del 
ragiona dei bacini d'irrigazione, e i bacini Ili ~8 luglio HJ02, di nuove spese si aggravano 
irr igasione altro non sono che i territori che de· 1 comuni e le provincie; e altrettnuto si pre­ 
vono essere irrigati. Invece nell'art. 43 si parla tende di fare applicando la leggA HJO(l, 1:er le 

opere ùi boui!lcanwnto. dei e lavori di costruzione, di manuteuzioue ed 
esercizio dei bacini di irrigazione e relativi ca· Finalmente per la costruzione delle opero 
nali ;. contemplate agli articoli 46, 47 e 48, vuolsì 
Ora con tale dizione i bacini d'irrigazione,· che la spesa sia ripartita per tre quarti a cà. 

da territori irrigui, si trasformano in serba- ~ico dello Stato, e per un quarto a carico degli 
toi d'irrigazione, cioè opere irrigatrici. Questi. mteressati, e gli interessati, s'intende (è detto 
si chiamano serbatoi in tulle le parti del mondo, . nell'articolo) sono lo provincie e i comnnì 
e non comprendo come i funzionari del Mini- e anche ·altri enti morali. Nè basta: dove si 
stero che compilarono questo disegno di legge, provvedo alla costruzione dello strade comu­ 
abbiano confuso i territori cou i serbatoi. nali, ancora uu quarto della spesa è posto 
In un altro articolo si manifesta l'intendi~ento . a carico dello provincie, le quali non hanno 

di provvedere alle irrigazioni, per mezzo delle altro cespite che la sovrimposta alla fondiaria, 
provincie, dei comuni e dei consorzi. Ma questo . O~a domando_: com.e è possibile che questo pro­ 
f! il modo per non far nulla. Come giustamente vmcie e comuni trovino i mezzi per contribuire 
l'onor. relatore lamenta che le prime due lcgg-i a tante opere, che devousi eseguire a benetlcio 
per la Sardegna. non. abbiano prodotto alcun , :ell' Isola, come vuole la leggd Davvcro:que8to 
clfotto,_ dubita che anche questa non r:iggiun- j un .dettare le leggi i.ier non faro I.i opere. E 
gerà la meta. ormai conYcrrcbLo 1:ho il l\Iinistcro, anzichà 
llisogna davvero che il !\Iinistcro si persuada, proporr" tanti prov\'cuimenti destinati a rima­ 

cho per l'irrigazione conviene prendere un'altra nere lettera morta, si IH~coutentasse di prcsen· 
via, e si de>ono seguir~ le tradi:doni del cau;,le tare più modeste propestt', ma fondate sopra 

• r •. (; 
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1 ·r-1-:etti completi di opere da eseguirsi tosto 
i···r cura ed a spese dello Stato. 

,\llorchè si tratta di opero che aglì interessati 
P'-~'utl') produrre beueflcii economici per i quali 
appar giusto chiedere uu contributo, è oppor· 
tuno che questo sia chiesto allorchè i frutti sono 
stati raccolti. Giova etare ad esempio la legge 
del 1881, con la quale fu approvata la bonifl­ 
caziouo di Durana. Per quell'opera, intrapresa 
dallo Stato, non fa imposto alle provincie e ai 
comuni alcun contributo. Agli interessati in­ 
vece fu imposto il coutributo ùi tre quinti della 
spesa, contributo invero assai gravoso. ~la 
questo contributo decorreva dall'esecuzione del­ 
l'opera, di guisa che i beueflcii raccolti Iorui­ 
vano i mezzi per pagare il contributo stesso. 
Quel provvedimento fa onore alla memoria d•.--1 
ministro Bacearini che lo propose. 

Ora, se mieto raccog l.cre contributi, chic­ 
deteli a coloro eho già raccolgono i v:n.t«;;gi 
dello opere. Qui invece abbiamo uua scrio ìu­ 
finita di contributi imposti allo provincie cd ai 
comuni, senza poter Iudoviuare d'onde possano 
trarre i mezzi per pagarli. Ogul gioruo :;i va 
dicendo che occorre studiare i .provvediuieuti 
per la riforma dei tributi dt'gli enti locali, perchè 
questi non hanno neppure i mezzi uecessari pP.r 
le spese di cui sono g!à gravati ; c.ò non ostante, 
con le nuove leggi si cerca di maggiormente 
aggravarli. Nè si considera cho gli interessati 
pagano tre volte, e cioè corno consorziati, e 
come contribuenti fondiari ucllu provincia e <lei 
comune. 

Riassumendo: io non dico che si debba re­ 
spingere la legge, ma sostengo che per quanto 
concerno le opere pubbliche, e specialmente 
lo opero idrauliche, essa uon polrà produrre 
alcun e!fotto, oppure 1,redurrà efff'lti poco be­ 
netlci, perchè ruett~rà le 1·roviuc:o e i cournni 
nella impossibilità di corrispond~re alla vo- 
lontà della legge st.;ssa. • 

Qt1indi io spero che l"ono1·evolc ruiuislro vorrà 
tener cofìto di quesleo>i~ervazioni, per istud1aro 
una uuoYa leggo col µrecipuo int<rnto di rlecre· 
tare pochi provrcdimenti, ma provvedimenti 
fonLbti sopra progetti tccu;ci, che pl;ssano aHrc 
esecuzione immeùiata per o;•era d,~:io Stato. 

PARPAGLI.\, ,·elahn:. llam:1rdo la r·l'rc•l..-:. 
!'RESIDENTE. Ifa. lacolt.à d1 r•t1rlare. 
PAH.PAGL!A, 1·d 1t·;1v. S·i:1ori S •;1at(;ri. Or 

volge uu auno che in u.:~a~i01:c dell' in tor pc:- 

lanza di uu compianto nostro collega e caro 
concitt:idino ed amico, discutendosi ddlo condi· 
zioni della Sardegna l'onor. Presidente del Con· 
siglio face,•a promessa cli presentare una legge 
con. opportuni provvedimenti per emendare ed 
integrare le leggi preccùenti. Il Ministero ha 
mautcauto la promessa, dobbiamo essergli r:­ 
conoscetJti quantunque non interamente sod· 
disfatti. 
. L'onor. Caùolini ricorda il tem1;0 che l' I~ola 
lo ebbe, rome emigra~l', ospite grndito, ed io 
ricorJo con compiacenza i giorni tra8corsi as­ 
sieme e la 1.11istra costanta amicizia, e lo rin· 
grazio ùcl suo valido patrociuio per la San]l'gr.:i. 
L'onor. C~dolini afferma che il rclatvrn &tesso 
riconosca che <jUcsla legge uon rispondo ai 
hisogni ùeli' I soia e uulla veramente risvlve. 
!Ili permetta di o.sser\'are chG uon ho dello c:ò. 
Io affermai elio certo con questa lcg;c ucu ~i 
risnl~eva convP.aien!emcnte il prvblcma com­ 
pkfiSO della Sardegna, ma nel tempo st·~ss:1 ri· 
couobbi che era un notevole avviar~H~n!o rer 
la solnzi0ue, in quanto può <li pendere dall'.nione 
legislativa. E su ciò ritengo che tul.ti siac;o 
d'accorrlo, e lo sia anello il Go,·erno. Non po~qo 
crrto io dire che st ottiene ora quanto è ncces· 
sario, ma lt>?gi di questa natura non possono 
essere coniate in uua volta, la stessa app!j. 
cazioue ne mo,;tra i Jif!~tl.i, e la l!Bces:>1tà ùi 
ewendau11:nti e1l intcgrazi0td. Il problema ò 
compless0 e con questa legge eme.idando le 
.leggi dcl 1897 e IU02 ei })rovvedc, od almeno 
$i Vlll\le prov\·erlere aJ akuni dci_ 11riucipali 
hiso~~ni dell' lsvla. 

N0n µnr1o della Cassa aJcmpril'i!c qualA 
era uella le6ge dcl 1807, Pra un J~t.ituto nato 
mort<'. Ora questa Cassa forma il uuc!eo <li 
un vero credito a favilre dt:ll'<J~ri·:oltnra; si è 
agevolato il rnotlù per avere il r_.11trirn-O:!io aJelli· 
privi!e e Jiqui<larlo, si conce:!e c"rta. I' 11nti· 
cipnzi011e elci :.I milioni senza interc~rn p~r uo 
decennio, si associa 14 Cass.'.\ provinci:i !e, e 
come u1ezzi di::;tributori del credito cooper:1no 
i Monti frumentari e nuroer.ui, e Ei creano allo 
!:tesso s.:opo, accordando facilitnziou;, le Casse 
e Consorzi agrari e Cot•pt~rati,-e di produdone 
e llivor.); tut1i niezzi tpiesti n1>Ch<, pc1· poter 
attingere a! Credito ngrario èclla Cassa di ri­ 
svnrmio, I3ancv di Napoli. 

M11, come ho di;tto nella mia affrettata rela· 
zionc, iu Sardegna ma_nca la preparazione per 

~ .. . 
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sorgere istituti di mutua associazione; l'ono­ 
revole ministro di agricoltura, industra e com· 
mercio che è Sardo lo sa meglio di me, spe­ 
cialmente nell'interno dell'Isola, vi regna so­ 
vratutto la diflldenza e certa inerzia; è perciò 
necessaria qui l'opera sua attiva e perspicace 
per far penetrare nella mente e nell'animo dei 
Sardi il bisogno della mutualità. Dico franca· 
rucnte, so un insegnamento, se un apostolato è 
necessario nell' Isola, è supremamente questo. 
Con queste associazioni si acquisterà la forza 
necessaria, il mezzo per ottenere ausilii dal 
credito, e così anche un freno alla disastrosa 
nostra emigrazioue. 

Rinnovo la raccomandazione fatta nella re­ 
lazione all'onor. ministro di agricoltura, in­ 
dustria e commercio onde voglia con appositi 
disegni di legge risolvere ed eliminare al· 
cuoi avanzi di usi civici esistenti in Sardegna 
e specialmente nel circondario di Oristano, e 
ricordo il priorato di Bonarcado, l'ospedale di 
Oristano. Una soluzione s'impone nell'interesse 
economico e sociale, onde evitare continue con­ 
testazioni e disordini. 

Non sfuggì al Governo la necessità di dif­ 
fondere nell'Isola l'istruzione agraria, non solo 
diffondendo principii direi dottrinali, ma facen­ 
doli apprezzare con insegnamento pratico. 
Iii Sardegna esistono due scuole agrarie nei 

punti estremi, Cagliari e Sassari; una terza 
sorgerà ora un po' centrale presso Bosa ed 
auguriamo possa sorgere e vivere utile e be­ 
nefica per il paese e per l'agricoltura. Con 
questa legge listruzione è specialmente affi. 
data alle cattedre ambulanti, che si ritiene il 
mezzo più adatto ed efficace; ma la misura è 
scarsa per l'isola. 
Debbo altresì osservare che è necessario sta· 

bilire e difendere piccoli campi dimostrativi. 
È necessario persuadersi che la parola è ste­ 
rile se il verbo scientifico non ba la conferma 
direi pratica. Ed è in questi piccoli campi che 
si rileva l'abilità dell'insegnante nel risultato 
dell'esperimento consiste tutta la sua poteuza ; 
se la prova fallisse nasce una disastrosa rea­ 
zione, lo scredito ed anche il dileggio. 
Ilo' parlato nella relazione dei concimi chi· 

miei, osservando che in Sardegna non possono 
i modesti agricoltori ricorrere a questo mezzo 
:perchè non è accessibile per il prezzo che viene 
triplicato colle spese di trasporto, segnalai la 

necessità di una fabbricazione ncll' isola con 
qualche facilitazione per parte dcl Governo, e 
credo su ciò insistere. 
Parlando del miglioramento agrario, non 

posso non dire una parola di gratitudine al· 
l'onor. ministro dello fìuanze per lo stanzia­ 
mento di una somma per premi alla razionale 
coltivazione e manipolazione dcl tabacco nel­ 
!' isola, e per la somma consentita onde dare 
il chinino gratuitamente ai poveri, nella mas­ 
sima parte agricoltori nelle zone malariche. 
Insisto nel richiamo fatto e nella raccoman­ 

dazione per essere affrettato il catasto in Sar­ 
degna. L'isola gode per i redditi non superiori 
alle L. 6000 il beueflcio del 30 per cento, ma 
è quasi irrisorio sussistendo le sovraimposte 
provinciali e comunali; e sussistono gli errori 
deli' attuale catasto, sussistono le stridenti spe­ 
requazioni. Il nuovo catasto è un mezzo di tri­ 
butaria riparazione e debbo perciò insistere nel 
pregare l'onorevole ministro dello fiaar.ze di 
affrettarlo quanto è possibile. 
All'onor. ministro dei lavori pubblici debbo 

certo reuùere grazie per la sua collaborazione 
in questa legge e specialmente per aver ac­ 
cettato una proposta riparatrice per un mode· 
sto porto dell' isola. 

Mi permetto di insistere nella raccomanda­ 
zione fatta nella relazione a proposito della via­ 
bilità. Mi è noto che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici e quello delle poste si occupano 
a risolvere alcune questioni per rendere più 
facili, e più sicure e meuo dispendiose lo co­ 
muoicazioni tra il continente e l'isola. Non 
entro nel vasto campo, mi limito a parlare delle 
tariffe differenziali nei trasporti, delle quali non 
gode la Sardegna, è questo gravo danno. 
Ora la percorrenza chilometrica 11i forma a 

Golfo Arancì od a Civitavecchia, mentre dovrà 
continuare per mare, perchè per l'isola la via 
sul mare è la via unica, ordinaria e necessa­ 
ria, quindi la necessità che nell'applicare la ta­ 
riffa si calcoli anche quella percorrenza senza 
interruzione; è questo un atto di vera giustizia, 
e debbo dire riconosciuto ùal Governo. 
Ma finora si oppose la Navigazione generale 

che fa il servizio da Civitavecchia a Golfo 
·Aranci, resiste pcrchè si trova al termine delle 
convenzioni e non vuole assumere nuovi oneri. 
Mi fu però detto che al riguardo sono in corso 
trattative col ?iliuistero dello posto ed auguro 

. ,. 
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possano approdare e presto, e sarebbe cosa di 
grande utilità per il commercio e per i passeg­ 
gieri dcli' isola. 
Ma all'infuori della Navigazione generale,· 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici in una 
privata conversazione mi aveva fatto sperare 
che si potrebbero applicare le tariffe differen­ 
ziali nelle ferrovie della Sardegna e del conti­ 
nente, considerandole ai fini della tariffa senza 
interruzione e diremo senza soluzione di conti­ 
nuità. 
Se questo si ottiene non è tutto quello che 

si desidera ed è necessario, ma sarà già un 
benefizio e sono sicuro che l'onorevole ministro 
non mancherà di portare tutto il suo intessa­ 
mento a risolvere ogni ostacolo. 
Non faccio altre osservazioni rimettendomi 

alle fatte brevemente nella relazione. Segnalo 
però come benefiche le disposizioni accolte dal 
Governo per il concorso alla conduttura d'acqua 
potabile e pozzi artesiani. 
E parlando di conduttura d' acqua, a nome 

dcli' Ulflcio centrale raccomando al Governo di 
applicare la legge con larghezza di concetti ri­ 
spondenti al fine, nel senso eho-possouc godere 
ciel concorso dello Stato nelle spese i oomuui 
che hanno oggi un acquedotto, ma per guasti 
avvenuti nella conduttura metallica e per altre 
cause, si trovano nella necessità di rifarla in 
tutto o in parte e così di incontrare nuovo in· 
genti spese. La ragione è identica, se forse non 
è più grave, perchè mancata la conduttura, mau­ 
cherebbe assolutamente l'alimento dell'acqua. 
Ed in ciò specialmente l'Ufficio centrale si 

alida al ministro di agricoltura che tanto studio 
e tanto amore ha per le cose della sua Isola. 

Io penso che questa legge applicata, eseguita 
con diligente cura, con solerti funzionari per 
parte dcl Governo, colla cooperazioue di tutti 
sarà at-portatrlce di buoni risultati. 
Signori senatori, in questi giorni si è com· 

piuto un pellegrinaggio patrìouico, proprio in 
Sardegna, per ricordare la gloriosa epopea del 
grande Eroe che là dorme. 
In questi giorni Parlamento e Governo col­ 

laborano per dare una legge all'isola che egli 
ha tanto amata. Questa coincidenza di tempo 
sia di buon augurio. Io sono certo che quando 
vi eia l'opera zelante, assidua, dci poteri dello 
Stato, quando vi sill la cooperazione volente· 
rosa e feconda dei suoi abitanti, l'isola di sar- 
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degna potrà diventare florida e forte, potrà 
essere così la. fortunata custode del sacro de­ 
posito della venerata tomba, ed essere sicuro 
baluardo nel Mediterraneo della unità e della in· 
dipendenza d'Italia. (Bi:nissimo; appro-caziom). 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in­ 

dustria e commercio. Domando la parola. 
PRESIDENTE, Ila facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, in­ 

dustria e commercio. Non è l'ora dei discorsi; 
e anche lo fosse mancherebbe la ragione di 
farne uno. Nessuna critica od obbiezione è stata 
mossa che tocchi ai concetti sostanziali del di­ 
segno di legge, accolto con unanime conseuso 
dall'Ufficio centrale, interprete sicuro del pen­ 
siero e degli intendimenti del Senato, sempre 
favorevole a qualunque proposta legislativa 
che torni a vantaggio della Sardegna. Io potrei 
anzi rinunziare alla parola, se non dovessi, per 
debito di cortesia, rispondere alle osservazioni 
del senatore Cadolini e del relatore sopra al­ 
cuni punti; ciò che intendo fare imitandone 
l'esempio di brevità. 
L'onor. senatore Cadolini si l! fermato in 

modo speciale sulla disposizione attinente alla 
sistemazione idraulica e alle opere d'irrigazione. 
Io devo limitarmi a queste ultime, poichè sopra 
di esse soltanto spetta di provvedere al Mini­ 
stero d'agricoltura. 
Non parmi sia il caso di discutere sull'intesta­ 

zione del capo secondo: • Bacini d'irrigazione ... 
L'oratore non crede mollo propria ed esatta 
questa dizione, sembrandogli che slausi coufusi 
i bacini d'irrigazione coi serbatoi. Non oso di· 
sputare con un uomo della sua competenza 
sulla maggiore o minore precisione di quelle 
parole. Io mi sono valso dcl consiglio dei tec­ 
nici per formulare una disposizione la quale 
non desse luogo a dubbi o incertezze. Or non mi 
pare ne sorgano. Le disposizioni del capo II sotto 
l'intitolazione : « Bacini d'irrigazione > com­ 
prendono la zona ìrrigabile, i serbatoi e la zona 
scolante. E l'art. 43 non parla di bacini, ma di 
tutte le opere d'irrigazione previste nella ta­ 
bcllaA. Ad ogni modo, qualunque nome vegliasi 
dare, siccome la spesa serve appunto per quelle 
opere, ìudubbiauicnte questa spesa non può ser­ 
vire ad aìtri usi nè essere impiegata a scopo 
diverso da quello che giova a rendere un grande 
servizio all' 11gric0ltura tlell' isola. 
La disputa sulla tecnica proprietà, o meno;' 
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dcl linguaggio adoperato non ha quindi impor· deflnitivi, che io affretterò e che saranno av­ 
tanza tale <la rendere necessario un emenda- . viali con ogni alacrità, risultasse che occorrono 
mento, che dcl resto non fu e non accetterei maggiori fondi, questi verranno senza indugio 
se fosso proposto. Sul merito poi dolio dispo · domaudatì al Parlamento. Non vi può essere 
sizioni sarebbe quasi superftuo osservare che dubbio a questo riguardo, perchè, corno ben no. 
non posso convenire nelle opinioni dell'oratore tava il Presidente del Consiglio, non è ammis­ 
il quale ha voluto ancora una volta manifestare si bile l' ipotesi che quando una legge impone 
la sua costante avversione ai Consorzi, e ripe· di eseguire determinate opere pubbliche, non 
tere quì gl' identici severi giudizi espressi in j si provvedano i maggiori stanziamenti che oc· 
una sua recente pubblicazione, Xon mi stupisco · corressero per condurle a buon fine. 
quindi che abbia oggi riaffermato la sua difìl- Nò l'attesa inlluirà a ritardare l'esecuzione 
deuza verso quelli disciplinati nel nostro disegno dei lavori, perchè il Governo, per espressa di· 
di legge. Anzitutto non è Ioudato il rimprovero sposialone contenuta noi disegno di legge, ha 
che si faccia unicamente asseguauieuto sullo f.tcollà di valersi della somma complessiva 
provincie e sui comuni interessati, e che dai stane.ata nella tabella, senza tener conto della 
medesimi o dai Consorzi si faccia dipendere, 

11 

ripartiziona tra le singole opere. Sicchè nou vi 
nè che a quclìi s'imponga, I' ouere di costruire saranno soste: nè interruzioni, come avvenne 
le opere d'irrigazione. Le disposizioni criticate I in passato 
dicono solo, e in modo chi uro, che si accorda la I Il senatore Cadoliui è. ritornato sull'argo· 
preferenza ag:i euti ammluietrntivi locali o ai j; mento del contributo degli euti locali, in ordine 
Consorzi. E tale prelazioue fil stabilita per ade· al quale, ccereute coi noti suoi precedenti si è 
rire ai desideri espressi dalle rappresentanze di j mauifestato anche oggi del pari recisamente 
alcuni ùi essi. Si è pensato, e credo giusta· I contrario. Scbbeue spetti più che a mc ai col· 
mente, che uon solo nulla ostasse, ma convenisse . leghi dci lavori pubblici e del tesoro di rispon­ 
secondare i voti o incoraggiare le iniziative lo· I dcrgli, pure osservo che, per accogliere I'upi­ 
cali di indiscutibile utilità ; poichè lo provincie nioue da lui sostenuta, dovremmo cambiare tutto 
e i comuni nou possouo compiere lo opere delle il sistema della nostra legislazione sopra questa 
quali ci occupiamo a scopo di speculazione. E materia. EJli oggi, come sempre, colla costanza 
se da esso si ricavasse alcun benellcio tìnan- 1 dcli' animo gagliardo che lo reso uno dei va· 
ziario questo tornerebbe indubbiamente a van· torosi militi . dcl generale Garibaldi, persiste 
tag g io dcliii popolazioni. So le proviucio, i co- J sempre nell'iJea che tutto le opero di sistema· 
muui, i Consorai non inteudcsscro valersi della , ziouc idrnulica, di irrigazione, di rimboschi· 
prelazioue stabilila a loro favore, la concessione J mento si devono fare ilallo Stato direttamente 
dell'impresa potrà essere fatt1 a società privato. e a spese esclusive di esso. Però il sistema da 
l\on vi è poi il pericolo temuto del senatore lui osteggiato ha costantemente prevalso, avenùo 

Cadolini, quello cioè cho uoi vogliamo aùtlossare il legislatore pensato che se ò vero che il com· 
a quello rappresentanze ammiuistrative la co- pimento di quelle opere è in gran parte d' intc­ 
struzione delle <>pere, e cho non 1i<ihrndo assu- resse generale, iu pari tempo non si può ne· 
ml'\rse:a gli enti locali, esso corrano il perico!o gare e dlsconoscero che il vantaggio immediato 
di non aver compimento, pcrchè, ripeto, si tratta .e maggiore lo conseguono i luoghi in cui si 
di uua semplice prelazione, wa che non esclude esegui<Jcono e i privati cho ne traggono utilo 
che altri possano fore i lavori. diretto; cd è qui::di giu:;to che concorrano nella 
Intorno agli stanzja:nenti pl'oposti e ai dubhi spesa. 

sulla sufficienza o meno dei fondi asse;;nati, non Ma pur llOU derogando al principio, si de· 
ho che a ripetere le dichiarazir,ni da me fatto termina la r.1isura dcl cor1tributo, avuto ri· 
nella discussione alla Camera elettiva conformo guarJo alla condiziono di:rngiata ili akune po· 
a qu,~lle fatte dal Presidente del Consiglio alla polaziuni. E come Ei fece P•'r la Calahria. e la 
Coinmis:;ione in1:aricata di riferire nell'altro ramo P.:tsilicuta, il c0ntributo slel!so è t!tato ridotto 
del Parlamento. li Goveruo ha proposto di iu- a moJcste r•roporzioni anche per la Sardegna. 
scrivere le somme indicate dagli uf!ki tecnici l Non si poteva prcteuùero onestamente a ravore 
in base agli studi di massiwa. Se do1io gli studi di essa un più equo e riigioucvole tr:>.ttaweuto. 

-- a 
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Ecco perchò non posso essere d'accordo col 
senatore Cadolini. Que~to dissenso nulla toglie 
ai sentimenti dell'animo grato per la memoria 
affettuosa che serba della mia isola, la quale 
la serba pur essa degli esuli italiani, ai quali 
si onorò di dare gradita ospitalità condividendo 
con essi le ansie e le speranze di migliori for­ 
tune per la patria. 
L'onorevole senatore Parpaglia mi rivolge a 

sua volta alcune domande, alle quali aveva 
già accennato nella sua nitida relazione, Anzi· 
tutto mi si consenta di affermare che quanti 
amano l'isola, non possono che essergli grati 
del suo lavoro inspirato all'affetto che nutre 
per essa, e della cosciente e sicura notizia che 
ha dei bisogni di quella terra. Egli ha mosso 
in luce gl' intenti, i concetti e i vantaggi del 
disegno di legge con tale evidenza che ha con· 
tribuito a rendere facile e sollecita lodierna 
discussione. Ed ora risponderò brevemente a 
quelle domande. 

La prima riflette i terreni formanti il patri· 
monio del priorato di Bonarcado, i quali sc1110 

goduti ad anni alternati dal pre!ato e da! co­ 
mune. 

Non credo che sia questa la sedo per esa­ 
minare BE" e qual risoluzione concreta possa pi­ 
gliarsi, e meno oserei affermare se questo godi­ 
'mento promiscuo o alternativo, di cui fruiscono 
gli abitanti di quel comune, abbia i caratteri 
degli usi civici dolio provincie ex-pontificie, abo­ 
liti con legge speciale. Mi trovo però d'accordo 
col relatore dell'Ufficio centrale nel riconoscere 
che i principii giuridici ed economici atessi che 
prevalsero in quella legge, consigliano una ri­ 
forma, la quale tolga on ostacolo permanente al 
miglioramento agrario dei comuni in cui tro­ 
vansì che quei beni sono soggetti a vincolo. Ri­ 
cordo che animato da tale intento, essendo mi· 
nistro di grazia e giustizia, consigliai al priore 
del tempo di iniziare trattative per un' equa 
transazione,_la quale, avendo poco dopo lasciato, 
il Ministero, non 80 per quali ragioni non abbia 
avuto esito. Ma slccoma si tratta della dotazione 
di un bene!kio che ùipende direttamente dalla 
Corona, io prenderò accordi col collega della 
grazia e giustizia perchè veda, 80 con prov­ 
vedimenti regolamentari o con disposizioni di 
leggi speciali si possa risolvere la questione 
con vantaggio dell'ente o della popolazione. 

Sempre col pensiero rivolto al progresso agra- 

rio il relatore ha esortato il Governo ad ec­ 
citare e curaro la diffusione ncll' isola delle 
materie Iertilizaanti; A nessuno può sfugg-ire 
l'importanza di questo mezzo necessario là dove 
importa rinvigorire la stanca fertilità della 
terra. E il disegno di leggo lo ha riconosciuto 
dando a tale scopo le possibili facilitazioni, tra 
le quali ricordo quelle stabilite collo disposi­ 
zioni dell'art. 12 in specie relative al credito. 
Inoltre confido molto nella propugnnda delle 

cattedre ambulanti, che in altre regioni d'Italia 
inftuirono mediante le cooperative eil altre isti­ 
tuzioni a diffondere con minor costo qnelle ma­ 
terie agli agricoltori e hanno giovato, mercè 
pratici insegnamenti di coltura, _a popolarizzarle 
nelle campagne. 

Un altro ausilio può aversi col facilitare e 
rendere meno costosi i mezzi per trasportarle 
'ìn Sardegna. li ministro dci lavori pubblici e 
quello delle poste e telegrafi, non dubito, stu­ 
dieranno il modo di facilitare questi trasporti. 

Il senatore Parpaglia però vorrebbe che si 
aiutasse l'impianto nell'isola di fabbriche di 
concimi chimici.Anch'io lo vorrei, ma non vedo 
per il momento altre facilitazioni maggiori di 
quelle accordate con la legge dcl Mezzogiorno, 
la quale dà l'esenzione dalle tasse ed altri fa· 
vari a chi entro nu decennio impianti nuove 
industrie. 1113 dubito che queste concessioni od 
altre maggiori bastino; poichè appunto lll 
scarsa diffusione dei concimi chimici è d'osta­ 
colo a che i capitali si avventurino a un'impresa 
di esito incerto e senza la probabilità di avere un 
mercato di consumo che assorbisca il prodotto. 

Cosi credo di aver risposto alle osservasioui 
cortesi del senatore Cadolini e del relatore. lo 
non posso che unirmi al ·loro augurio che i 
nuovi provvedimeuti imprimano impulso e vi· 
gore all'opera di rigenerazione dcll' isola. 
Il relatore ha notato che i nostri provvedi­ 

menti non risolvono interamente il problema 
sardo, in ciò d'accordo con quanto dissi nel­ 
l'auro ramo dcl Parlamento, ed è affermato 
nello relazioni ministeriali premesse al disegno 
di legge. Ed è vero il giudizio, in quanto nè 
il Governo crede, nè può credere l'U.tllcio cen­ 
trale, che siasi voluto provvedere a tutti i bi­ 
sogni dcli' isola. Certaruente non si compiono 
tutto le opere di sistemazione idraulica per cor­ 
reggere il corso di tutti i flumi o ccrcpiero 
d'un tratto tutte le opere di ùonifica. ~la si iui- 
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ziano e se ne compie una parte notevole e la 
più necessaria, senza rinunziare alle altre da 
eseguire più tardi per le ragioni già dette, che 
consigliano di provvedervi gradatamente. Altri 
lavori pubblici sono invocati per provvedere a 
bisogni locali di strade e di porti. Sono aspettati 
ulteriori miglioramenti delle tariffe ferroviarie 
e marittime, una riforma dei tributi locali, nuovi 
alleviamenti degli oneri imposti ai comuni e alle 
provincie. Ma tutti questi provvedimenti non ri­ 
rìettono soltanto necessità, e condizioni speciali 
dell'isola. E si è già dimostrato che per bisogni, 
che non concernono una sola regione, si prov­ 
vede con leggi generali, come è avvenuto ad 
esempio per i porti, come si farà per il rior­ 
dinamento dei servizi marittimi per la riforma 
dei tributi locali. Il disegno di legge si propone 
di provvedere a quelli che sono propri ed esclu­ 
si vi della Sardegna, a fino di porla in condi­ 
zione di fruire dei vantaggi delle altre leggi. 

Non ricordo quali e quanti sono e di quanta 
·utilità i provvedimenti che si attueranno a tale 
scopo, ove sia, come non dubito, approvato il 
disegno di legge; affermo che affronta nei suoi 
veri termini, il problema sardo e lo avvia, dando 
i mezzi congrui, verso l'agognata soluzione. 

E il provvido intento sarà infallantemente 
raggiunto se l'appello del relatore troverà eco 
nella popolazione sarda. 
Perchè queste leggi riescano efficaci è ne­ 

cessario che esse siano aiutate dalle iniziative 
individuali, dalle energie locali. Non vi è opera 
di legislatore che valga a rialzare le sorti di 
.una provincia ed avviarla a più floridi destini 
se la sua popolazione non cooperi energica· 
mente, con fiducia in se stessa, a prepararsi un J 
migliore avvenire. (Vive app,.ovazionl). 

CADOLINI. Chiedo di parlare: 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLlN[. L'onorevole ministro non è cer­ 

tamente responsabile della inesattezza com· 
messa riguardo alla denominazione di bacini 
data ai serbatoi; però converrà che egli procuri 
di raccomandare ai suoi funzionari di essere in 
avvenire più esatti, perchè un'altra inesattezza 
si trova all'art. 43 nel quale si parla e del prezzo 
dell'acqua venduta, sia a scopo d'irrigazione, 
aia per uso potabile, industriale e di forza mo· 
trice s. 

È grave errore il dire -vendita dell'acqua [tir 
forza motrice: 

Si vende la forza non l'acqua; giacchè questa 
non è sottratta dal fiume o torrente, dopochè, 
con un salto più o meno alto, ha prodotto 
la forza stessa; sicchè ·dopo aver servito ad 
uno scopo industriale può ancora impiegarsi 
nella irrigazione. · 
Noi siamo in <obbligo di usare nelle leggi 

voci esatte e corrispondenti alla nomenclatura 
tecnica, già usata in altri provvedimenti Iegis­ 
lativi quali, in questo caso, sono quelli delle 
derivazioni d'acqua. 
L' onorevole ministro, riguardo alla irriga­ 

zione, ha detto che per adottare i criteri da 
me accennati si dovrebbe modificare tutto il 
nostro sistema di legislazione, ed anche ì'ono­ 
rcvole ministro del tesoro faceva cenno d'ade· 
sione a queste parole del ministro d' agricol­ 
tura, industria e commercio. 

Se non che; ambedue gli onorevoli ministri 
dovrebbero considerare, che la legge per la ir­ 
rigazione del 1886, appunto fondata sopra gli 
stessi criteri coi quali è svolto il disegno di 
legge che discutiamo, non diede alcun risul­ 
tato. Così la legge per i rimboschimenti, che 
doveva eseguirsi sempre con l'identico sistema, 
da 18 anni non diede alcun risultato; e l'ono­ 
revole ministro, allorchè recentemente gli chiesi 
perchè non presentasse la relazione annuale 
sui rimboschimenti voluto della predetta legge, 
rispose· che non ai fece mai la relazione per­ 
chò nessun lavoro era stato eseguito. 

Dunque, non illudlamoci ; cori siffatto sistema 
non si farà mai un passo avanti. 
Ora non si tratta di modificare tutta la le­ 

gislazione. Ciò che imporla sì è che almeno 
per le irrigazioni si: provveda come si fece per 
il canale Cavour. Si dia all' industria privata, 
o lo faccia il Governo, non interessa ;' però 
devesi ritenere preferibile che le opere d'irri­ 
gazione siano assunte dal Governo, come lo fu· 
rono nel Medioevo. · · 
Gli importanti canali della Lombardia furono 

eseguiti dai Governi d'allora. I canali sono am­ 
ministrati dal Governo che vende l'acqua per 
l'irrigazione, la quale produce allo Stato van­ 
taggi grandissimi e tali benefici economici che 
non si arriva neppure a rendersi conto per in­ 
tero dell'incremento della ricchezza che ne de­ 
riva. 
Invece d'eseguire senz'altro le grandi opere 

d'irrigazione, ci perdiamo a fare assegnamento 

.... } . .n .,. 
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sull'opera dei Consorzi, che mai si arriva a co- J 
stituire. . I 
Dunque non modiflchiamo tutta la legisla­ 

zione, ma pensiamo alla irrigazione, che è la più 
grande, forza feconùatrice della ricchezza di un 
paese. Ricordiamo che da più di 20 anni è in 
vigore una legge sui Consorzi di irrigazione, 
la quale non produsse alcun risultato. 
Voi svolgete tanti ragionamenti che cadono 

davanti al fatto. che quella legge fu assoluta· 
mente inefficace. Il vero sistema è quello adot­ 
tato in Piemonte; il sistema dei canali di Stato. 
Il canale Cavour, voi ben sapete quali immensi 
beneflci ha. portato a quelle provincie, e quale 
incremento di ricchezza. abbia prodotto anche 
allo Stato, che dalle imposte ritrae benefizi fìnan­ 
ziari incalcolabili e sempre crescenti; dappoichè 
l'incremento dei frutti .della terra, produce i 
risparmi, e questi alimentano di poi lo sviluppo 
industriale, fecondo di benessere per il paese, 
e di maggiori entrate per il pubblico erario. 
Mentre voi state a vantare la vostra dottrina, 

passano gli anni e la irrigazione fecondatrice 
non si crea. Sarebbe ormai necessario che il 
Governo. avesse il .. coraggio di affrontare .la 
difficoltà finanziaria dcl problema, ora che i 
mezzi ci sono, e non insistesse a voler ottenere 
con mezzi inadeguati l'esecuzione di opere tanto 
utili e desiderate dal nostro paese. 

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare il mini· 
stro di agricoltura, industria e commercio. 
COCCO-ORTU, ministro .di açricoltura, in: 

dustria tJ .commercw. Discuteremo, onorevole 
Cadolini, sull'azione diretta , o .Indìretta dello 
Stato, o sull'efficacia o, meno del sistema dei 
Consorzi quando verrà sottoposto allo deliba· 
razioni del Senato il disegno di legge che ora 
è innanzi alla Camera per i bacini montani. 
Intanto io posso dirgli che se è vero I'esempio 
da lui ricordato del canale Cavour, il quale 
costruito per opera . di privati si dovette poi 
recare a compimento dallo Stato, io potrei ri· 
cordare anche ed in maggior numero, esempi 
di provincie nelle quali numerose opere d' ir­ 
rigazione sono dovute ali' iniziativa privata. 

La grande costruzione dcl naviglio e dei 
canali che fecondarono la Lombardia, dopo 
lungo volgere di tempo furono atlMali ali' ini­ 
ziativa privata, ed oggi lo Stato non esercita al· 
cuna azienda su tutta quella vasta rete di canali 
irrigatori. 

:.isCUSSÌOili f. 0 ?" 0 
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Lo Stato può talvolta dare impulso, aiutare, 
ma la sua opera in queste imprese non può es· 
sere largamente proficua quanto può esserlo 
l'iniziativa .deì privati. · 
Anche pei rimboschimenti è vero che la legge 

dei Consorzi volontari rimase lungo tempo inef­ 
fìcace. Ma ora abbiamo l'esempio di feconde 
iniziative. Tanto il paese sente il bisogno cli 
queste opere, che tutti i giorni vengono al 
Ministero di agricoltura domande di provincie, 
le quali aumentano gli stanziamenti per rim­ 
boschimento, al fine di avere un più largo con­ 
tributo dal Governo. Quinùi non posso condivi­ 
dere la .sua opinione che nulla possiamo atten­ 
darci, se non si assume lo Stato direttamente 
il compimento di queste vaste opere di boni­ 
fica.mento, di irrigazione, sistemazioni di acque. 
LACA V A, ministro delle fi11anze. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. LACA V A, rninist1·0 delle Jtnanze. Debbo alla 
mia volta aggiungere brevi dichiarazioni su 
due argomenti che l'onorevole relatore ha trat­ 
tato tanto nel suo discorso, quanto nella pre­ 
gevole relazione, il catasto e la malaria. 
Circa il . catasto, come dissi nell'altro ramo 

del Parlamento, ripeto auche qui, che furono 
date le più energiche dispoaisioni per I'accele­ 
ramento dei relativi lavori; che in una delle 
due provincie, quella di Sassari, possono dirsi 
compiute,. essendo .state condotte a fine anche 
le operazioni di classamento, e nell' altra sono 
assai. avanzati. 
Ritengo che il catasto sia opera eminente· 

mente civile più che dal. punto di vista del· 
l'equa ripartizione dell'imposta fondiaria, .. per 
1a certezza della proprietà che solo il catasto 
può dare. Specialmente . in. Sardegna, . dove 
spesso volte vanno all'asta pubblica terreni che 
poi non è possibile identificare e dove non è 
raro il caso di terreni non censiti, il catasto è 
opera urgente. 
Convinto di questo ne affretterò l'esecuzione 

e può essere sicuro il Senato che ho dato in 
proposito le più energiche disposizioni. 
Per quanto poi riguarda la malaria, l' ouo­ 

revole relatore sa che fu proprio iniziativa del 
Geverno 1' aggiungere nella legge per la Sa1- 
degna un articolo, che mi pare sia il GO o Ul, 
che dà trentamila lire anuue ai couiuui iute­ 
stati dalla malaria. Aggiungo elle, aìccome 1 i 

..... ·." ,~I 
-c.: 
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tengo che bisogna avvicinare il chinino al ma· .· GIANTURCO, ministro . dei lavori pubblici, 
lato, afflnehè non si perda per via,' darò le più Domando la parola. 
accurate istruzioni, perchè veramente le tren- . PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare. 
tamila lire che si danno per sussidi vadano a · GIANTURCO, ministro dci latori pubblici. 
beneficio degli ammalati. · · · · Dirò brevi parole di risposta a due osserva. 
E giacchè ho la parola, mi 

0piaèe 
ricordare zioni dell' onorevole relatore, il quale si è du-, 

all'amico onorevole Cadolini una speciale di. Iulo che sulle ferrovie Sarde si proceda presso 
sposizione del progetto relativa al rimboschi· a poco a passi di'" lumaca, con la velocità di 
mento. · : · soli 25 chilometri aWora·. Ciò è esatto quando 
Circa il rlmboschimeuto, oltre quanto ha si divida la lunghezza della linea percorsa per 

detto il collega dell'agricoltura, ricordo che ab: le . ore 'impìegate, ottenendosi così quella che 
biamo aggiunto al progetto l'art. 39, col quale sì chiama 'velocità media, od anche velocità 
si concede ai proprietari che Intendono rimbo- commerciale; ma ciò non vuole significare che 
schire la esenzione dalla imposta e dalle so- si proceda sempre e su tutti i tratti con quella 
vrimposte, per trent'anni quando vogliono rim- velocità. Vi sono tratti in cui si procede con 
boschi re ad alto fusto, e per 15 anni se vogliono velocità flno ·a· 00 chilometri all'ora, ed è arn­ 
rimboschire a bosco ceduo, e ciò oltre la con: messa nella discesa dei' 25 per mille la non 
cessione. di premi speciali che possono rag· piccola velocità di 40 chilometri. (Segni di de· 
giungere la cifra di L. 110 per ettaro. negazione dell'onor. Pm·paglia). · · 
Ho voluto dir questo per giustificare l'augu· GIANTÙRCO, ·· t;iini.ot1·0 dei lavori pubblici. 

rio che la legge sulla Sardegna apport-rà cer- Ora è possibile aumentare ancora questa ve· 
tamente i maggiori benefizi. · locità media' Sì, è 'possibile a condizione che 
CADOLINI. Questo dà ragione a quello che venga reso' più solido l'armamento; che in 

ho sostenuto io. · · · · alcuni punti -yenga .. modificato il tracciato, 
PARPAGLIA, relatore. Domando la parola. che· vengano soppresse molte fermate. Tali 
PRESIDE"NTE. Ha raéoltà di parlare. ··'' condizioni, come intende l'onorevole relatore, 
PARPAGLIA, relatore.' Ringrazio. gli onore· presentano gravi ùitllcoltà, e l'ultima sopra- 

voli ministri 'per le loro risposte," che certo tutto susciterebbe reclami da parte delle po­ 
sono rassicuranti, e tanto più c'era bisogno, che polazioni. Perciò io'' mi. son dato ad intavolare 
fossero rassicuranti, perchè nell'animo è entrato pratiche· 'con la SocietàReale e con le Secon­ 
quel brutto peccato della sfiducia e diffidenza: darie Sarde .. pèrchè venga istituita una terza. 
è na ostacolo che bisogna vincere e si vincerà, coppia · èli' treni tra· Golfo Aranci e Cagliari. 
quando penetri nel cuore di lutti che il Governo La Società ha messo in dubbio il· diritto· da 
è disposto a faro bene, sollecitamente e. con pute dello Stato d' imporre la terza coppia <li 
tutta energia. L'onorevole Cadolini ha parlalo treni; ma finalmente 'paro aiasi persuasa. Sol· 
principalmente dei bacini o magli? dei serbatoi tanto si è· disputato 'e si' disputa ancora sulla 
di irrigazione; . . ' ' ' competenza passiva dr,lfa spesa; ma spero di 

Io me ne ·inténdo poco e capisco i serb~toi poter vincere anche cotesta difficoltà. 
per bacini ed i bacini per serbatoi; solo' mi Per poter poi regolare ;gli orari in modo che 
tormenta il dubbio che· questa somma stan- non si perda tempo a· Civitavecchia, bo prov­ 
ziata di 200,000 lire per il canone non possa veduto alle nuove opero necessnrie nel porto di 
essere sufficiente. Questo dubbio tormenta I'a- Civitavecchia per rendere possibile la partenza 
nimo mio, ed io mi auguro che il Governo dei piroscafi di sera in coincidenza con i treni 
riesca a risolvere anche· questa questlone, delle linee continentali. ' 
perchè non occorre dimostrare di quanta utilità In. quanto all'altro provvedimento che molto 
possa essere per l'isola nostra, clove sei mesi interessa la Sardegna, cioè I'applicealoue delle 
dell'anno non cade una goccia d'acqua ed è ne· 1· tariffe differenzial}, come il Senato sa, soltanto 
eessario quindi utilizzare nella stagiono estiva dal novembre l!)O(l allhiamo iutroùotto sulle 
quella earluta nell'inverno. Qaiu li si può cliro li neo di Stato I~ t1tritr•.! cl (forcnr.i:i.li anche per 
n ragione rhe questa questiono ò la vita dt!l- · i ,·ia~rniatori, r.o:i mol~o Y:.1u:.a;Iiio dr.I continuo 
l'agricoltura stes~a per alc1we z·:me. t~1! a(faticato moto de:Ie ~ci.ti itnli~r.e; ed ò 

1" 
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.i,.,,J~rabile che anche la nobile isola di Sar­ 
""!! ua si giovi di questa profonda 'innovazione 
11Ji.rofotla nel nostro diritto ferroviario. · - 

A tal fine ho avviato pratiche non solo' cori 
la Compagnia Reale sarda, ma anche con la 
Navigazione generale. Con questa però scino 
sorte difficoltà: essa muove due obbiezioni: in 
primo luogo osserva che manca la ragione delle 
tur:tre di:Terenziali, perchè queste sono costi- , 
tuite in relazione alla possib.Iità che i viaggia­ 
tori hanno sulle ferrovie di percorrere tratte I 
ài lunghezza variabile,' mentre da Civitavecchia 
a Golfo Aranci non si può che percorrere tutta 
la tratta. In secondo luogo si preoccupa del 
l'onere finanziario; e sorge il problema delle 
distanze virtuali, perchè le tàriffe dei trasporti 
marittimi sono pPr le merci notevolmente in­ 
feriori a quelle dei trasporti terrestri. E se ~i 
applicasse la distanza reale e non la virtuale, 
la Sardegna non avrebbe da questa inuovazioue 
vautagg], ma aggravi. Ilo avviato le pratiche; 
e siccome la Navigazione insiste ancora nelle 
sue pretese, ho invocato l'aiuto dcl collega· 
delle poste e dei telegrafi per elimiuarc tali 
difficoltà e venire ad una conclusione. 
Intanto le Società ferrovia: ie' sarde; Reale' e 

eecondarìa, hanno accettato il cumulo delle 
distanze, di modo che 8pP.I'O di poter recare 
ali' isola nobilissima almeno il beuetìcio che veu · 
gano cumulate per 1<3 merci e per i viaggia· 
tori, agli effetti dell' appljcazioné delle tariffe 
diflerenainlì, le tratte di Icrrovie continentali 
con quelle dell'isola. 

Spero che l'onor. Parpag lia riconoscerà per 
lo rueuo che so gli elfctti non sono ancora con· 
creti e defluitìvl, la buona volontà del niiui­ 
stro è stata graude ; e voglio augurarmi che 
in breve io possa condurre a ccuiplmento lo 
mio pratiche, cl auuunciare all' isola <li aver 
raggiunto il fine ili rendere più facile il tras-' 
porto delle persone o delle merci. . 

PARPAGLIA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAltPAGLL\, relatore, Suno grato dello di­ 

chiarazioni del!' onor. ministro dei lavori pub­ 
blici, Certo non dubitavo punto dcl suo iute­ 
rassamcnto; Id suo parole r.nfrancncrauuo tutti, 
nella sperauz a di vedere q nanto prima attuato 
quanto desiderano. 

GIANTGRCO, ndnistr» a.: l::L'-·l'i 2;i'b~iid. 
H.ingr::.iio. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chius~· la· discussione' gene· 
·raie. 

Pass.erem.o alla disc~itsfone degli articoli che 
·rileggo. 

T1To1.o l. 
Credito agrario. 

CAP. I. 
Cassa ademp1'iva1~. 

Art. l. 

All'art. 5 della legge 28 luglio HJ02, u. 3H, 
1: è sostituito il seguente: 

La Cassa ndemprivil~ instituita nelle provin· 
cie di Cagliari e di Sassari tiene luogo e compio 
anche gli ntnci delle Casse provinciali di ere· 
dito agrario create con la legge 15 luglio 1!?013, 
n. 383. 
Ciascuna Cassa .ademprivile costituisce un 

· ente morale autonomo· ed ha 11er O,!!g~tto: 
1° di provvedere alla· clc.itinazione e qno·. 

fo:zazioue dei beni di origl11e aùemprivilo di 
cui negli art. 2 o 4; · 

2° di fare anticipaziorii in deni.ro e in t!a: 
tura ai Monti frumentari e numrnari, allo Casso 
agrario ed ai Consorzi agrari pe~ gli s~opi e 
con lo norme stabilile dalla presente leirne o 
ilal regolari:ento; . 

3° di faro anticipazioni ag-1i e~;fitcuti, <li cui 
nell'art. 4, e alle Società cooperative :igrariu 
·riconosciute, che abbiano ii;tra('re~ò hdustrle 
·agrarie o ai1lni, pu.rchò !1} anticipazioui stesse 
servano esclusivamente alla co><truiiooe di case 
coloniche o di gruppi di CMe, di st[!l!e razio­ 
nali,· <li stre.Ja poderali, ·.di opo1·c per provve­ 
dero ì fondi di acqua potabile o di irrig[!z'o11e, 
ovvero a pia11tag1oui legu11so agrarie, a rim­ 
boschimeuti, ad acquisti di br)stiamc, <li stru­ 
menti di lavoro, cli materie prime e iu generalo 
<li scorte, alla unione o alla ct1iu~ur11 con ruuri 
e siepi dei terreni aperti. L<:l anticitiazioui ri­ 
guardanti strumenti <li lavoro, sementi, concimi 
cd altre scorte potrauuo esscrù sornministr<,te 
in natura, cowputanJo gli og~ctti a prezzo di 
CC·StO j 

4• di fal'tl aut!CÌ('.'.IZiuni ai [ l'Oj'l'Ìetari 1.' C(>ll· 
duttori di terre lJe:' la CCStruzioue di C:t~lO CO• 

'"" • i • 
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Art. 2. 
All'art. 6 della legge 28 luglio 1902, n. 3t2, 

è sostituito il seguente: 
Il patrimonio delle due Casse ademprivili è 

cootituito: 
l" ila una somma di tre milioni di lire da 

prelevarst dagli avanzi degli esercizi lUOù-lU07, 

1907-l!J08, 1908-1009 e da inscriversi nei rela­ 
ti vi stati di previsione del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio, medìante de· 
creti del· ministro del tesoro, da registrarsi 
alla Corte dei conti. Di detta somma L. 1,800,000 
sono assegnate alla Cassa di Cagliari e lire 
1,200,000 a quella di Sassari. 
Su questo fondo, per dieci anni dalla data 

dell'ultimo versamento, le Casso non corrispon­ 
deranno alcun interesse allo Stato, dall' nnde­ 
cimo anno in poi e per fa durata di cinquan­ 
t'anni, corrisponderanno l'interesse· del 2 per 
cento. Nello stesso periodo di tempo si prov­ 
vederà al rimborso, con le norme che saranno 
stabilite nel regolamento; 

~· da tutti i beni di origine ademprivile, 
liberi da servitù, con. dominio, od altro onere; 

3° da una somma eguale alla metà della 
imposta erariale sui terreni iscritta nei ruoli 
per il 1905, a norma dell'articolo 6 della legge 
15 luglio 1908, n. 382, e dagli avanzi even­ 
tuali di cui nel primo capoverso dell'articolo 7 
della legge stessa. 

4° dai titoli di rendita pubblica nomina­ 
tiva nei quali la Cassa dovrà investire le somme 
ricavate dalla vendita dei beni, di cui al n. 2, 
che fosse ritenuto utile di alienare. 
Sul fondo di lire 1,200,000 spettante alla 

Cassa ademprivile di Sassari, il Ministero dcl 
tesoro· preleverà la somma corrispondente a 
quella sinora anticipata alla detta Cassa dalla 
Cassa dei depositi e prestiti e la verserà a que­ 
sta in estinzione della anticipazione fatta; la. 
somma rimanente sarà attribuita alla Cassa di. 
Sassari. 
La somma di cui al n, 3 non potrà essere 

impiegata che nelle operazioni indicate al n. 2 
dell'art. 1° e in anticipazione agli enfiteuti e 
alle Società cooperative agrarie di cui al n. 3 
dello stesso articolo, per acquisto di bestiame, 
di strumenti da lavoro, di materie prime e di 
altre scorte. 
Delle operazioni fatte con la somma predetta 

dovrà tenersi contabilità separata. 
(Approvato). 

Ioniche e di stalle razionali, non che per il nuovo 
impianto e per la ricostituzione a vitigni ame­ 
ricani di vigneti distrutti dalla fillossera e ap-' 
partenenti a piccoli proprietari, come pure per 
l'innesto di olivastri. Qualora i fondi siano esu­ 
beranti potranno farsi anticipazioni per l' im­ 
pianto di oliveti, mandorleti e frutteti. Le an­ 
ticipazioni pei primi due oggetti saranr,o fatte 
a misura che procederanno i lavori di costru­ 
zione, nè potranno per ciascun proprietario o 
conduttore di terre superare un limite massimo 
da tìsaarsi ogni anno dal Consiglio d'ammini­ 
strazione della Cassa, sotto la sua responsabi­ 
lità, con l'approvazione del Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio. · 
Tutte le anticipazioni saranno garantite dal 

privilegio speciale o da ipoteca, a norma delle 
leggi 23gennaio1887, n: 4276, e 29 marzo 1906, 
D. 100. 
Sulle somme che la Cassa somministrerà agli 

enti e ai privati investiti delle enfiteusi, sarà 
corrisposto un interesse non superiore al 4 per 
cento. Tali somministrazioni, secondo la natura 
di esse, saranno ammortizzabili in un periodo 
non eccedente i cinquant'anni, mediante annua­ 
ìità costanti, comprensive del capitale e del­ 
l'interesse, nei modi che saranno stabiliti nel 
regolamento. 
I prestiti per la costruziono di case coloniche 

e di stalle razionali saranno concessi alla ra­ 
gione del 2.50 per cento. 
La differenza fra questo interesse e l'interesse 

normale dcl 4 per cento sarà rimborsata alla 
Cassa dallo Stato. 
Sarà all'uopo stanziata la somma occorrente 

nel bilancio del Ministero di agricoltura, indu­ 
stria e commercio. 
Un impiego diverso da quello per cui le somme 

sono state mutuate a tenore di questo articolo, 
produrrà la decadenza dal beneficio del termine 
e il divieto di avvalersi della Cassa per un tempo 
non inferiore a 2 anni. 

(Approvato). • 

Art. 3. 
I proventi ordinari della Cassa aùemprivile 

sono i seguenti : 
1° gl' iuteressl sulle anticipazioni fatte a 

norma dell'art. l 0; 

f -""' 
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2" i canoni sui terreni concessi in enfiteusi, scabili verranno consegnati ali' Ispettorato fo­ 
e la rendita netta dei boschi di cui ncll' art 4. restale per procedere al rimboschimento nel· 
Potrà essere autorizzata dal Consiglio di arn- linteresse dei comuni che concorreranno nella 

ministrazione della Cassa l'affrancazione dei ter- spesa pel 50 per cento. 
reni formanti il patrimonio di essa, ai termini L'enfiteuta assume l'obbligo, sotto pena di de­ 
dell'articolo precedente, trascorsi scssant' anni cadenza, di coltivare o dirigere personalmente 
dalla eoncesaione enfiteutica e quando sia ac· I la coltivazione della sua quota. La mancanza 
certato da rapporto del direttore della cattedra di coltivazione per il servizio militare, per ma­ 
ambulante della buona coltura del fondo da lattia o per altra causa indipendente dalla pro- 
cedersi. pria volontà, non importa decadenza. 
In questo caso il prezzo dell'affrancazione I concessionari, sotto pena di rescissione, 

andrà in aumento del patrimonio del!' Istituto. come nell'articolo seguente, non potranno, per 
Il 10 per cento degli' utili netti di ogni eser- un periodo di 60 anni, cedere, alienare sotto 

cizio sarà destinato a formare .il fondo di rl- qualsiasi forma, sottoporre ad ipoteca, dividere 
serva. o concedere ad anticresi ad altri i beni ad essi 
(Approvato). concessi, e sarà nullo, in modo assoluto, qua­ 

lunque contratto stipulato durante i 60 anm 
all'oggetto indicato. Quando però concorrano 
speciali condizioni, che saranno in via di mas­ 
sima prestabilite dall'Amministrazione della · 
Cassa, la stessa potrà permettere ai concessio­ 
nari di cedere ad altri, anche durante i 60 anni, 
i beni ad essi concessi. 

Le somme percette dallo Stato, per i pro­ 
dotti del taglio di boschi, per fitti e prezzi di 
cessione dei beni e per cause eventuali diverse, 
dalla pubblicazione della legge 2 agosto 1897 
in poi, saranno restituite, al netto dalle spese, 
alla Cassa ademprivile. La Cassa sarà di pieno 
diritto surrogata nei diritti dello Stato verso i 
terzi. 

Durante il tempo in cui i beni di origine 
ademprivile rimangono in possesso della Cassa, 
lo Stato rimborserà alla medesima l'ammontare 
dell'imposta fondiaria erariale, che questa avrà 
annualmente pagata per i beni da essa ammi­ 
nistrati. 
La riscossione delle rendite, fitti, canoni ed 

altro, da parte della Cassa, sarà fatta con le 
norme, con la procedura e con i privilegi ft. 
scali stabiliti dalle vigenti leggi per la riacos- , 
sione delle imposte dirette. Contro i morosi si 
potrà procedere, dietro richiesta della Cassa, 
dall'esattore del comune nel quale sono gl'im­ 
mobili. 
(Apprornto). 

Art. 4. 
Al primo, secondo, terzo e quarto comma 

dell'art. 6 della legge 2 agosto 1897, n. 382, 
e all'art. 4 della legge 28 luglio 1902, n. 342, 
è sostituito il seguente: 
L'Amministrazione della Cassa adem privi le 

divide i beni di cui al n. 2 dell'art. 2, secondo 
le condizioni locali, in tre categorie. Quelli della 
prima categoria saranno consegnati alle ìspe­ 
zioni forestali per essere rimboscati ai termini 
dell'art. 30 della legge 2 agosto 1897, n. 3~2, 
a spese del Ministero d'agricoltura; quelli della 
seconda categoria, cioè i boschivi, saranno 
sorvegliati dagli stessi uffici forestali, secondo 
le buone regole d'arte ed a spese dello Stato, 
migliorati ed amministrati dalla Cassa stessa. 
Quelli della terza categoria saranno ripartiti in 
quote di estensione diversa, ma, per quanto 
è possibile, non inferiore a cinque ettari e dalla 
stessa Amministrazione concessi in eufiteusi, 
con preferenza ai proprietari e coltivatori dello 
singole circoscrizioni. 
Tali disposizioni non si applicano a quei beni 

di origine ademprivila che i comuni possiedono 
e dichiareranno di voler ritenere obblicandoai 

• • ' D se boschivi a conservarli tali coltivandoli e 
sfruttaudoll secondo le norme di coltura sii vana, 
con divieto di taglio raso od a rotazione, se 
non interviene il parere favorevole dell' Ispet­ 
tarato forestale e l'approvazione del Mi nistero 
d'agricoltura; gli altri saranno lasciati in piena 
ed assoluta proprietà ai comuni, cullo nor.ne 
da fìssarsi nel regolamento, quando servono 
.ai bisogni agrari della popolazione. So rimbn- 

73 

Art. 5. 

11 Consiglio d'amministrazione di ciascuna 
dclii! Casse a-Iempri vili si compone di un prcsì­ 
deute e di otto consiglieri. 
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Il presidente è nominato dal ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio sopra terna pro· 
posta del prefetto della provincia. 
Fanno parte di diritto del Consiglio di am­ 

ministrazioue l'intendente di finanza, l' ispet­ 
tore forestale, lingegnere capo dol Genio ci­ 
vile e I' ingegnere capo del catasto. Gli altri 
tre consiglieri sono eletti dal Cousiglio pro· 
vinciate con le norme dell'art. ·12 della legge 
comunale e provinciale (testo unico}. 
Non potranno far parte del Consiglio di am­ 

mìnìstrazione i senatori, i deputati, i consi­ 
glieri provinciali, i membri della Giuuta pro­ 
viucìale amministrativa. 
Il presidente resta in carica 3 anni, e non 

è rieleggibile che dopo trascorso un triennio; 
gli altri mero bri eletti vi, restano in carica 
due anni e non sono rieleggibili, se non dopo 
trascorso nn biennio. 
I membri elettivi godranno una medaglia di 

presenza iu oguì adunanza. 
Ciascuna delle due Casse avrà nu direttore 

nominato dal ministro di agricoltura, industria 
e commercio e un ragioniere da nomìnarsi con 
le norme del regolamento, 
Il servizio di Cassa sarà faLto dalla tesoreria 

della provincia, Il bilancio annuale della Cassa Art. 8. 
col resoconto delle operazioni compiute e l'elenco Le Confraternite della Sardegna sono censi- 
dei mutui sai·à pubblicato gratuitamente nel to- derate come Opere pie e dovranno concorrere 
glio degli annunzi legali della rispettiva pro- alla ricostituzione dei Monti nella misura non 
vincia. superiore al !O per cento della rendita netta 
COCCO·OH.TU, ministro di agricoltura, indu· che ciascun anno sarà determinata dal prefetto, 

stria e comme1'cio. Domando di parlare. sentita la Commissiono provinciale della bene- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

1 

Iìcenza, 
CO.CCO ORTU, ministro di açrieoùura, indu- Potranno essere convertite a .favore d~i detti 

stria e comme1·c(o. In questo articolo 5 è incorso Monti le rendite dolle Opere pie' che pìù non 
un errore di stampa. Si dice che il Consiglio di corrispondessero al loro fine o che fossero esu­ 
amiuìuìstrazione si compone di un presideuto e beranti allo scopo per il quale furono fondate. 
8 consiglieri; e nel distinguere i consiglieri si (Approvato). 
dice: «fauno parte di diritto del Consiglio di 
amministrazione l' intendente di finanza, l' ispet­ 
tore forestale, l' ingegnere capo del Geuio ci vile 
e I' ìugegnere dcl catasto. Gli altri tre cousi- 
gliùri •ecc. ~ 
Qui dovrebbe dire «gli altri 4 co11sigliel'i >, · 

altrimenti non tor.ia il numero. Si tratta di un 
semplice errore tipografico. 

l'RE-5lD:i:~TE. Se non si fauno altre osser­ 
vazioni l'art. 5 s' intenderà approvato con que­ 
sta correzione. 

Cu. II. 
Monti" frumentari e nummarl. 

Art. 6. 
Ai numeri l e 2 dell'art. 3 della legge 2 ago­ 

sto 1897, n. 382, e all'art. 1 della legge 28 lu­ 
glio HJ02, n. 312, sono sostituiti i seguenti 
articoli. 
(Approvato). 

Art 7. 
I Monti frumentari e 'nummarì sono enti mo· 

rali autonomj ·soggetti alle disposizioni della 
presente legge. 
I Monti esistenti in più comuni contermini 

possono costituirsi in consorzio, come pure i 
Monti di nuova istituzione. L'Amministrazione 
consorziale del Monte, costituita con le norme 
che saranno stabilite nel regolamento, avrà sede 
nel comune che disporrà di un locale proprio 
e adatto pcl Monte e in cui per ragioni di via· 
bilità possano più facilmente Recedere gli abì­ 
tanti degli altri comuni, 

(Approvato}. 

Art. 9. 

In mancanza di mezzi, di cui nell'articolo 
precedente, o quando essi non fossero suffi­ 
cienti per la costituzione o la integrazione del 
patrimonio dei Monti frumeutari, i comuni con· 
cederanno gratuitamente, per un periodo non 
maggiore cli 10 anni. una estensione di terreno 
sufllciente a produrre la quantità di grano oc­ 
corrente per la dotazione dcl Monte fra quelli 
adatti e di loro proprietà. In tal caso la Giunta 
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provinciale amministrativa, sopra parere favo­ 
revole dcl Consiglio comunale del luogo, con 
deliberazione a schede segrete presa a maggio· 
ranza assoluta coli' intervento dei due terzi dei 
consiglieri assegnati al comune, ha facoltà di 
imporre agli abitanti del comune la coltiva­ 
zione gratuita del terreno, con le norme per le 
prestazioni in natura che saranno stabilite nel 
regolamento. 
Durante il termine della gratuita concessione, 

che potrà esser fatta anche dai privati, il ter­ 
reno destinato alla semina sarà esente dall' im­ 
posta e dalla sovrimposta fondiaria. L'imposta. 
erariale pei terreni esentati andrà in deduzione 
del contingente e non sarà in nessun caso reim­ 
posta. 
La coltivazione dcl terreno sarà sotto la sor­ 

veglianza del direttore della cattedra ambulante. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Quando il grano di un Monte sia esuberante 
ai bisogni delle prestazioni in natura, la parte 
eccedente è convertita in denaro. 
In attesa del collocamento nelle operazioni 

indicate nell'art. 11 della parto in denaro del 
patrimonio del Monte, questa devè essere ver­ 
sata nella Cassa postale di risparmio. 

(Approvato). 

Art. 11. 
' Il capitale di ciascun Monte è costituito: 

1° del capitale in natura e in denaro pos-, 
sednto ; 

~ dcli' anticipazione di una somma non 
tnperior~ a L. 10-,000 da concedersi dalla pas~& 
ademprivile a ciascun Monte, anche se essi s~ 
riuuiscano in consorzio; __ 

3° del magazzino m.ontuario per deposito 
delle derrate e degli attrezzi; 

4° di quei terreni che venissero ceduti al 
Monte, oltre quelli di cui all' art. 9, dagli enti 
morali o dai privati; 

5° di tutti i terreni che, mediante i lavori 
idranlici lungo il corso dei fiumi saranno gua­ 
dagnati negli attuali alvei improduttivi dei me· 
desimi. T:tli terreni, serbata la preferenza al 
proprietari confinanti saranno coneessl in enfi­ 
teusi alle socìetà cooperative legalmente rìco- ,., .... 

. ( t\ 

nosciute ed ai privati che ne facessero domanda 
con le norme stabilite nel regolamento. 
La concessione ai privati che non siano fra 

i confinanti si farà in base ad asta e solo dopo 
due esperimenti d'asta deserta si potrà fare a 
trattativa privata. 

A questo effetto i comuni sono autorizzati a 
fare gratuitamente tali cessioni. 
Dai terreni comunali potrà essere dedotta una 

porzione possibilmente in un solo appezzamento 
di superficie non minore di ettari due e nel 
punto più vicino all'abitato, la quale snrà de· 
stinata a formare il campo sperimentale comu­ 
nale. Tale campo sarà coltivato a cura e spese 
dell'Amministrazione del Monte, sotto la dire· 
zione della cattedra ambulante, e la rendita o 
la perdita derivante dalla coltura saranno at­ 
tribuite all'Amministrazione del .Ml)nto. 
Per quei Monti che non avessero magazzino 

montuario, l'Amministrazione provvederà. un lo­ 
cale conveniente, togliendolo, ove occorra in . , 
affitto. . 
Qualora non si potesse ottenere dal comune 

il terreno per il campo sperimentale, questo 
potrà essere acquistato, su parere dcl direttore 
della cattedra ambulante, a cura dell'Ammìni­ 
strazione del Monte, con i mezzi che potranno 
anche essere eccezionalmente somministrati 
dalla Cassa ademprivile. I (Approvato). · 

,Art. 12. 

I Monti frumentari possono fare le operazioni 
seguenti: , 

I" prestiti in grano, per gli scopi e con 
le norme che saranno stabilite dal regola­ 
mento; 

2° prestiti in denaro, anche nella forma 
di anticipazione sopra pegno di derrate, per 
acquisto di concimi, di sementi, di materio an­ 
ticrittogamiche, insettifughe o insetticide, di 
strumenti di lavoro e di scorte. Il lfonte potrà 
pure somministrare direttamente, dietro paga· 
mento in contanti o a credito, gli oggetti in­ 
dicati. 
I prestiti in denaro non possono essere su· 

periori a L. 500 ciascuno e per ciascuno sov­ 
venuto, nè avere durata maggiore di un anno, 
e sono fatti ssoluaivarneute agli agricoltori, 
siano essi proprietari di terre, conduttori, mcz- 

, " - ,.., \ 
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zadri o enfiteuti. Saranno preferiti i prestiti ai 
piccoli coltivatori; 

3° prestiti di attrezzi rurali per un tempo 
determinato, con nolo da stabilirsi in apposite 
taritTe approvate dal Consiglio d'amministra· 
zione della Cassa ademprivile e da pagarsi al 
raccolto; 

4° acquisto di terreni per rivendita a pie· 
coli lotti quando sia dimostrata l'utilità dell'o­ 
perazione. 
Sui prestìtì in natura e in denaro i Monti 

frumentari non potranno esigere un interesse 
che sia superiore del mezzo por cento a quello 
che corrispondono alla Cassa ademprivile. 

(Approvato). 

Art. 13. 

I proventi annuali di ciascun Monte Irumen­ 
tario costituiti dal reddito delle operazioni di 
cui nell'articolo· precedente, devono essere de· 
stinati, per non oltre la metà, nell'acquisto di 
nuovo seme selezionato ad incremento del ca­ 
pitale in grano posseduto dal Monte; e della 
parte rimanente potrà disporre l'Amministra· 
zione del Monte nel modo che reputerà prati· 
camente più conveniente per l'incremento della 
istituzione. 

(Approvato). 

Art. 14. 

I Monti· frumentari sono amministrati da 
Commissioni composte di cinque commissari 
quando la popolazione del comune supera i 
1200 ·abitanti, per popolazione inferiore le Com­ 
missioni sono composte di tre commissari. 
Un commissario è nominato dal ministro di 

agricoltura, industria e commercio o per dele­ 
gazione dal prefetto; due commissari od uno. 
quando le Commissioni sono di tre membri, 
sono eletti dai contribuenti dcl comune per 
imposta fondiaria e tassa bestiame, l'altro o. 
gli altri due sono nominati dal Consiglio co­ 
munale. Essi sceglieranno il presidente. 

Qualora la convocazione dei contribuenti 
rimanga deserta per due volte, il Consiglio 
comunale provvederà alla nomina dei due com· 
missarl. 
I commissari durano in ufficio due anni e 

non possono rimanervi oltre due bienni con· 
secutivi. 

Non possono essere membri della Commìs­ 
sione il sindaco e gli assessori del comune. 

L'Amministrazione del Monte registrerà in 
nn libro in carta libera, ma tenuto con le gua­ 
rentigie di cui agli articoli 23 e 25 del Codice 
di commercio, l'elenco dei prestiti e delle re· 
stituzioni; e ognuno avrà facoltà di prenderne 
visione e copia: 

(Approvato). 

Art. 15. 

Gli amministratori del Monte frumentario 
non possono in nessun caso, nè per interposta 
persona, avere mutui dal Monte per una somma 

· maggiore alla media degli altri mutui. 
Alla scadenza del prestito non è ammessa 

alcuna proroga o rinnovazione. 
La violazione di queste disposizioni produce 

l'immediata decadenza dall'Amministrazione del 
Monte e gli amministratori responsabili sono 
puniti con un'ammenda da lire 100 a lire 1000. 
L'ammenda, inflitta per decreto prefettizio, 

è esigibile coi privilegi fiscali e va ad incre­ 
mento del patrimonio del Monte. 
(Approvato). · 

CAP. III. 
CtuH agrarie. 

Art. 16. 
Le Casse agrarie possono costituirsi mediante 

trasformazione di Opere pie di credito, ovvero 
per iniziativa: dei Monti frumentari coi fondi 
in ·numerario che si addimostrino esuberanti 
ai bisogni dcl Monte; dei comuni, delle Opere 
pie, di altri enti morali o di privati. 
Le Casse agrarie, costituite con la forma di 

Società. cooperativa in nome collettivo, devono 
osservare le disposizioni dcl Codice di com· 
mercio concernenti la costituzione e il ricono­ 
scimento legale delle Società cooperative. 
(Approvato). 

Art. 17. 

II capitale di fondazione delle Casse agrarie, 
quando esse non siano costituite da Società in 
nome collettivo, non potrà essere inferiore a 
lire 3000 e dovrà essere interamente versato. 
Se il capitale sia costituito dal comune o da 

-Òr -~ , ..... 
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altri enti, morali, potrà esserne chiesto il rim­ 
borse, in tutto o in parte, quando la Cassa 
abbia formato un fondo di riserva· eguale al 
capitale da restituire. · , 
Il capitale formato esclusivamente con 'con­ 

tribuzioni di privati non potrà mai essere rim-' 
borsate per intero,'. dovendo una parte di esso 
rimanere a titolo di vincolo sociale. · 
Sul capitale, in qualsiasi modo costituito, 

potrà corrispondersi· agli enti fondatori o ai 
privati un interesse non superiore al 2 Ofo. 
· (Approvato). 

Art. 18. 
r Le anticipazioni della Cassa ademprivile allo 
Casse agrarie non potranno mai essere supe­ 
riori al capitale da ciascuna di queste posse­ 
duto. : 
Le Casse agrarie potranno essere autortzate 

a funzionare come Casse di risparmio eser­ 
centi il credito agrario, con lo norme che sa· 
ranno stabilite nel regolamento. 

· (Approvato). 

Art. 10. 
·Le Casse agrarie fanho prestiti in danaro agli 

agricoltori indicati nell'art. 13 e per gli scopi 
seguenti: ' 

1 ° per la coltivazione; 
2° per la raccolta ; 
3° per le sementi ; 

· 4• per i concimi ; . .. . . . . 
· 5° per le materie anticrittogamiche, insetti· 

fughe o insetticide; 
6° per dotare i fondi di scorte vive o morte, 

di macchine ed attrezzi rurali, di attreui per la 
manipolazione e conservazione dci prodotti agri­ 
coli e di quanto altro possa occorrere all' eser- 
cizio dell'agricoltura. . 
I prestiti per gli scopi indicati ai numeri 1 

a 5 non possono essere superiori alla somma 
e per la durata che saranno indicate nel rego­ 
lamento. · 
I prestiti occorrenti per dotare i fondi ùi he­ 

atiame grosso e quelli per l'acquisto di mac­ 
chine possono giungere, i primi a L. 2000, per 
la durata di due anni; i secondi a L. 3000, per 
la durata di tre anni. 
L'interesse sui· prestiti non potrà essere su­ 

periore al 5 per cento. 
(Approvato).· · 

1'-1cu11mi, f. O?'?" 

Art. 20. 

Gli agricoltori residenti nel comune nel quale 
opera la Cassa agraria, non costituita nella 
forma di Società cooperativa in nome collettivo, 
per ottenere il credito da essa, dovrauno inscri­ 
versi alla medesima e versare, anche in rate, 
.un diritto di primo ingresso non superiore a 
lire 5. 
Le norme per la inscrizione degli agricoltori 

alla Cassa, per la cancellazione di essi, per la 
. , 1 responsabilità solidale degli inscritti, nei casi 

in cui sia contemplata nello statuto della Cassa, 
per la pubblicità delle inscrizioni, per la par­ 

, tecipazione degli inscritti ali' amministrazione 
ed al sindacato dell'Istituto, saranno stabilite 
nel regolamento. 
(Approvato). 

c.u. rv, 
Conso1·;i agrai'i. · 

• 'Art."21. . 

Possono ottenere anticipazioni -dalla Cassa 
ademprivile, nella misura per ciascuno stabilita 
dal Consiglio d'amministrazione della stessa, 
anche i Consorzi agrari costituiti fra agricol­ 
tori nella forma di' Società cooperative. 

· I Consorzi non possono fare le operazioni, di 
cui ai numeri I, 3 e 4 dell'articolo seguente, 
che con i soci. 
.. Il versamento' delle azioni sottoscritte può 
anche effettuarsi coli' attribuzione ad esse delle 
quote di P~itecipilzionP. agli· utili' 'soclali. 

· (Approva1:;1). ' · · · · · · · 

Art. 22. 
I Consorzi agrari possono proporsi I' eserci­ 

zio di una o più delle operazioni e funzioni se­ 
guenti: 

l 0 acquistare per conto proprio o di terzi, 
per distribuirli ai soci, semi, concimi, sostanze 
anticrittogamiche, insettifughe o insetticide, 
merci, prodotti, bestiame, macchine, attrezzi ; 

2° vendere per proprio conto o di terzi, i 
prodotti agrari degli agricoltori del luogo, a­ 
prendo anche appositi magazzini propri di de­ 
posito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi 
iu magazzini comuui; 

3° fare anticipazioni contro deposito di de­ 
terminati prodotti agricoli· di facile conserva· 
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zione, trasportando i prodotti stessi in magaz­ 
zini comuni; 

4° fa!'e prestiti di attrezzi rurali e di mac­ 
chine per un tempo determinato, con nolo da 
stabilirsi in apposita tariffa, approvata dal Con­ 
siglio d'amministrazione del Consorzio; 

5° partecipare con altre società o con pri­ 
vati al commercio per la vendita ed esporta­ 
zione all' estero dei prodotti agrari dei soci o 
degli agricoltori della zona nella quale opera 
il Consorzio; 

6° Care saggi, aualis] ed esperimenti ; dif­ 
fondere la conoscenza dell'uso razionale dci 
concimi; promuovere, agevolare e tutelare in 
qualsiasi guisa gl' interessi agricoli locali, con 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, con­ 
ferenze, pubblicazioni, biblioteche circolanti. 

(Approvato). 
Art. 23. 

Alla Cassa ademprìvile, ai Monti frumentari 
e nummarì, alle Casse agrarie ed ai Consorzi 
agrari, sono estese le disposizioni contenute nel 
titolo V della legge '29 marzo Hl06, u. 100 per 
~1 credito agra:rio in Sicilia. 

(Approvato). 
Al't. 24. 

La Cassa ademprivilc, i Monti frumentari e 
le Casse agrarie sono alla dipendenza del Mi­ 
nistero d'agricoltura, iudustrsa e commercio, il 
quale eserciterà la sua vigilanza sopra i dotti 
Istituti, nei modi e con le forme che saranno 
stabiliti nel regolameuto. 
La vigilanza sopra i Monti frumentari e le 

Casse- agrarie potrà essere dal lllinistero dele­ 
gata al direttore della Cassa ademprivìle di 
ciascuna dello due provincie. 
li fondo del soppresso Censorato sui ?tlontì 

frumentai-i concorrerà nelle spese occorrenti 
per la vigilanza governativa. 
È soppresso l'ufficio d'ispezione di cui nella 

lettera e dell'art. 3 della legge 2 agosto 18()7, 
o. 382. 
(Approvato). 

TITOLO H. 

CAP. I. 
J!iglioram~nw agrario. 

Art. 2u. 
L'art. 4 ùella leggo 2 agosto 1897 è così mo- 

dificato: · 

7R 

In ciascun capoluogo dello provincie del· 
l' Isola è Istituita una Giunta d'arbitri presie­ 
duta da un consigliere d'Appello o da un giu­ 
dice di tribunale scelto dal primo presidente 
della Corte d'appello, da uno dei membri elet­ 
tivi della Giunta amministrativa nominato dal 
prefetto, da un membro del Consiglio dcli' or­ 
dino dogli avvocati designato dal Consiglio 
stesso. 
Sarà incaricato delle funzioni di segretario 

un vice cancelliere di pretura con decreto del 
primo presidente, con indennità da determi­ 
narsi dalla Giunta d'arbitri. 
Le funzioni di membri della Giunta sono 

compensate con medaglia di presenza di L. 10 
pagabili dalla Cassa ademprivile. 
(Il resto identico all'art. 2 della legge 28 lu­ 

glio 1902). 
(Approvato). 

Art. 26. 

Dopo il 2° capoverso dcli' art. 4 della legge 
2 agosto 1897, n. 382, è aggiunta la seguente 
disposizione: 
Il Consiglio d'amministrazione della Cassa 

ademprivile può sempre intervenire in giudizio 
in tutte le cause che vertono davanti la Giunta 
d'arbitri e deve essere chiesto il suo parere, 
da. emettersi entro quìudicì giorni, prima che la 
Giunta omologhi qualslasì'transaalone, La Giunta 
anche dopo aver sentito il parere del Consiglio 
della Cassa aùemprivile, può chiamare le parti 
per avere chiarimenti o per suggerire qualche 
modificazione, se lo credesse conveniente, e do­ 
vrà sempre tentare la conciliazione fra le parti 
stesse. (Il resto tdcnticu). 
(Approvato). 

Art. 27. 
Al l 0 capoverso dell'art. 5 della legge 2 ago­ 

sto 1897, n. 382, dopo la parola e identitìcazione > 
sono aggiunto le seguenti: 
Sarà iuoltre esplicitamente detto se il fondo 

costituisco l'unico o quasi l'unico cespite Ji en­ 
trata <lei comune. 

(Approvato). 

Art. 28. . -· 
Al I 0 capoverso dcli' articolo 10 dulla legge 

:.'.S lug+io HlliZ, n. 3-1~, e sostituìto il seguente: 

. ., 
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Le operazioni di cui agli articoli 4 e 5 della 
legge 2 agosto 1897 saranno condotte a termine 
entro il 31 dicembre isos. 
(Approvato). 

Art. 29. 
Quando dalle indicazioni dell'elenco formato 

da prefetti, di cui all'art. 5 della legge 2 ago­ 
sto 1897, risulti che il fondo costituisce l'unico 
o quasi unico cespite d'entrata, e che perciò, 
per mancanza di altre risorse, i comuni si tro­ 
verebbero in difficili condizioni finanziarie se 
fÒssero totalmente privati dei beni di origine 
ademprivile della terza categoria, indicati al­ 
l'art. 6 della leggo predetta, la Cassa adem­ 
privile dovrà rilasciare ai comuni medesimi il 
godimento totale o parziale dei beni, senza I'ob­ 
bligo di dividerli in quote, con contratto enfì­ 
teutico e con la corresponsione di un mite 
canone. 

(Approvato). 

Art. 30. 

I beni dolio Cussorgie, in possesso di fatto 
dei Cussorgiali al 1° gennaio 1906, saranno 
dalla Cassa ademprivilo dati in enfiteusi per­ 
petua con un canone annuale non superiore 
all'imposta fondiaria gravante sullo stesso ter­ 
reno a quelli fra essi che ne facciano domanda 
entro sei mesi dalla pubblicazione del regola· 
mento per la esecuzione della presente legge, 
con l'obbligo dei miglioramenti agrari nei tor· 
reni coltivabili, e della conservazione e miglio­ 
ramento dei boschi nei terreni destinati ad uso 
forestale. 
A coloro che preferiscono avere sui terreni 

attualmente posseduti la piena e libera pro· 
prietà la Cassa avrà l'ohbligo di recederla me­ 
diante il pagamento in suo favore della somma 
complessiva di cinque annualità d'imposta fon­ 
diaria. 
Agli effetti della precedente disposizione i 

suddetti possessori saranno preferiti a chiunque 
vanti diritti 'risultanti da titolo non congiunto 
al possesso di fatto. Ove concorrano con pos­ 
sessori di folto muniti di titolo saranno gli uni 
e gli altci mantenuti al possesso nello stesso 
stato, condizione e proporzione prima goduto. 

(Approvato). 

Art. 31. 

. In ciascuna delle duo provincie di Cagliari 
e Sassari è istituita una cattedra ambulante 
di agricoltura, da. specializzarsi a seconda dei 
bisogni locali e con sede e giurisdizione da 
stabilirsi dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio .. 
Il personale di ogni cattedra è costituito da. 

un professore dirigente, da due assistenti e da. 
sorveglianti esperti (n. 6 e 7 della tabella A) .. 
Il ministro di agricoltura potrà, entro i Ii-. 

miti della somma stanziata, istituire con de­ 
creto Reale, poderi dimostrativi circondariali 
di superficie non minore di IO ettari, nei quali 
si eseguiranno, a titolo di esempio, opere di 
bonificamento agrario, con indirizzo economico 
e prove colturali su piante la cui coltivazione 
sia ritenuta tale da essere incoraggiata e dif­ 
fusa. 
I poderi dimostrativi circondariali saranno 

diretti da un assistente o da un sorvesltante o 
della cattedra ambulante, sottq la dipendenza. 
del direttore della cattedra. 
Il podere e la relativa casa colonica saranno. 

costituiti mediante acquisto diretto dcl primo 
e costruzione della seconda, a cura dcl. Mini-­ 
stero di agricoltura, industria e commercio, 
nel caso che il fondo ue sia sprovvisto, ovvero 
che i fabbricati ivi esistenti non siano suscet­ 
tibili di utile trasformazione. 
l terreni per i poderi dimostrativi, ove non 

fosse possibile e conveniente servirsi di quelli 
di origine adcmprivile o appartenenti al de· 
manìo dello Stato ed alle AmminiatrazionL Io-. 
cali, il Governo potrà acquistarli, oppure espro-. 
priarli, per ragioni di pubblica utilità, valeudosì 
delle disposizioni dell'art. 27 della legge 2 a­ 
gosto 1897, n. 382, o anche assumerli in eu­ 
fìteusi. 
In ogni provincia vi saranno stazioni di 

monta o uno o più depositi di macchino ed 
attrezzi rurali. 
La prima costituzione di tali stazioni e de­ 

positi sarà fatta a cura e speso del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. La suc­ 
cessiva manutenzione e il rifornimento di tali 
stazioni e depositi sarà a carico della Cassa a­ 
dempri vile. 
Le rendite nette dei poderi dimostrativi sa­ 

ranno destinate al progressivo incremento dei 

: ' ... 1,-· ,. 
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poderi dimostrativi stessi e delle istituzioni an- 
nesse. . 
Le piante e i semi prodotti negli appezza­ 

menti dei poderi dimostrativi, a Ciò destinati, 
saranno gratuitamente distribuiti a coloro che 
coltivano personalmente i loro terreni, ed a 
prezzi ridotti agli altri. 

(Approvato). 

Art. 32 ... 
Nei comuni dove saranno i poderi dimostra­ 

tivi delle cattedre ambulanti, i Monti frumen­ 
hri potranno essere allogati nelle case coloni­ 
che annesse alle cattedre, e sarà in facoltà del 
.Ministero di agricoltura di dichiarare non ne" 
cessari i campi sparimentali municipali. 
Il direttore del podere sarà anche il direttore 

del. Monte frumentario, qualora il magazzino 
del Monte si trovi nel podere. 
Le retribuzioni dei direttori, degli assistenti 

e dei sorveglianti esperti delle cattedre ambu" 
lauti saranno a carico del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio. 

Al funzionamento dei poderi dimostrativi sarà 
provveduto con regolamento. 

(Approvato). 

Art. 33 •. 
I terroni destluatl per poderi dimostrativi an ·. 

nessi alle cattedre ambulanti, nonchè gli edi­ 
flci per magaazin! dei Monti . frumentari, per 

. case coloniche, abitazioni, statlonì di mout a­ 
depositi di macchln 3 ed altri fabbricati dei po· 
dari dimostrativi, sono esenti dalle imposte era­ 
riali su] terreni e fabbricati e dallo sovrimposte 
provinciali e eo nunalì. L'imposta sui terreni 
sg-ravati non darà luogo a reimposizioui, e con­ 
seguentemente verrà ridolto il contingente sta- 
bilito dalla legge di conguaglio. · 

(Approvat.~) .. 

Art. 3~. 

Il termine di cui ali' articolo 14 della legge 
2 agosto 18D7, n. 382, è prorogato per un de­ 
cennio. 
Ali' art. 12 di detta legge è sostituito il se· 

guente: 
I centri di colonizzazione agraria che entro 

dieci anni dall'attuazione della presente legge 
sorgeranno in terreni incolti e non. abitati ala 

distanza almeno di tre. chilometri dall'abitato 
e che abbiano una popolazione rurale , stabile 
non inferiore a 15 individui in almeno tre case 
coloniche con 60 ettari o più di terreno razio­ 
nalmente coltivati, godranno dell'esenzione del- 
1' imposta fondiaria erariale. 
L'imposta sui terreni sgravati non potrà es­ 

sere reimposta e si farà luogo alla proporzio- 
nale riduzione del contingente. , 
Il beneflcio della esenzione dell'imposta fon­ 

diaria erariale sarà esteso bolle colonie agrarie 
sorte nAI quinquennio anteriore alla pubblica-. 
zione della presente legge. 
(Approvato).· 

'' 'Art. 35. 

La disposizione dell'art. 14 della legge ~ ago­ 
sto 1897, n. 382, è estesa pure alle permute e 
compre-vendite fino a venli ettari quando si . 
comprovi che nei primi 10 ettari fu fabbricata 
la casa colonica o stalla. 

Fino a che nelle provincie sarde non sia stato 
attivato il nuo'vo catasto rustico, non si farà 
luogo alla reimposizione della imposta sgravata, 
e conseguentemente verrà ridotto in proporzione 
il contingente stabilito dalla legge di congua­ 
glio del 14 luglio 1864, n. 1831 •. 

(Approvato). · 

Art. 36. 

Ai proprietari dei terreni incolti o estensiva­ 
mente coltivati, che compiranno per proprio 
conto o mediante contratti d'affitto a miglio­ 
ramento o a mezzadria; opere di bonificamento 
agrario e di colonizzazione, dividendo i terreni 
stessi in poderi con casa colonica, stalla ed 
acqua potabile, di estensione capace di dare 
lavoro costante e remunerativo ad una famiglia 
d' agricoltori, sono concesse le facilitazioni se­ 
guenti: 

!1) esenzione per un decennio dell'imposta 
prediale erariale, a decorrere dai compiuti mi­ 
glioramenti, debitamente constatati a cura dol 
Ministero di agricoltura ; 

b) riduzione alla tassa fissa di una lira 
delle tasse tutte di bollo, registro ed ipotecarie 
cui possano dar luogo gli atti, di che nella 
prima parte del presente articolo e le formalità 
ipotecarie da essi dipenùenti. 

~· .... ,. ~. 
', ' 
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Nel bilancio - del ·Ministero d'agricoltura è 
stanziata per un ventennio, a partire dall'eser. 
cizio finanziario 1P08-!J09, la somma annua di 
L. 25,000, di cui al n. 9 della tabella A, an­ 
nessa alla presento legge, per sussidi e premi: 

a) ai proprietari che concedano, ad enfi­ 
teusi a miglioramento, i loro terreni incolti o 
estensivamente coltivati, divisi in fondi non 
superiori a 15 ettari ; 

b) agli enfiteuti che compiano felicemente 
opere di bonifìcamento agrario, comprese le 
case coloniche, stalle, strade poderali e prov- 
vista d'acqua potabile; Art. 40. 

e) ai coloni che si stabiliscano con dimora Oltre l'esenzione dell'imposta fondiaria di cui 
fissa nelle case coloniche, per un tempo non 
minore di 5 anni. · ., nel p~eccdente ar~icolo, sono stabiliti i seguenti 

·. ' . . premi a favore dì coloro che provvederanno al 
d) alle Cooperative che eseguiscano opere rimboschimento con semi 6 piantine 

~i b~~iflcament? e di colonizz.azio.ne sui terreni . Fino a lire lOO per una vo1ta1 U:~to e per 
mco ti o est.ensivam~nte colti~~t1.; • . • ogni ettaro di terreno nudo rimboschito con 

. e) per 1•0c.ora~g·are le llll~latlve privat~ I piante di allo fusto con buon esito da accer- 
dirette alla istituzione e al funzionamento, nei . . , . ' 
I I . "ù d. tt" di . di t ti .. t . tarsi mediante sopra luogo dall ispettore fore- uog u pt a a 1, 1 campi unos ra 1v1, 10 est a et 1 di 5 · d · -1 · t t 
f · · d . . . . a e non meno 1 anm opo 1 pian amen o acilìtare la gra uale orgamzzanone di aziende 0 1 · · F" 1· 50 lt . . . a semmagrone. 100 a ire per una vo a 
o tenìmentì modello. per la P'.oduz~one del ta: tanto o per ogni ettaro di terreno rimboschito 
bacco e .la trasformazione degh avvicendamenti con bosco ceduo per modo da impedire. gli 
colturali, smottamenti da accertarsi sopra Iuoco come 
(Approvato). sopra. e · ' 

Le somme indicate rappresentano la misura 
massima alla quale potrà giungere il premio. 
(Approvato). · 

La tassa predetta sarà pagata ali' atto della 
registrazione. 
Per gli atti, di che. nel precedente articolo, 

sono ridotti a metà i diritti. che possono spet­ 
tare ai notai a termini delle leggi vigenti. 
L'imposta sui terreni sgravati non potrà es­ 

sere reimposta, e si farà luogo alla proporzio­ 
nale riduzione del contingente. 

(Approvato). 

Art. 37. 

Art. 38. 
Nel bilancio del Ministero dello finanze è 

stanziata per un ventennio, a partire dal!' eser- I 
cizio IDOB-900, la somma annua di L. 15,000 
per conferire premi a quei coltivatori che in· 
troùurranno nelle loro aziende la coltivazione 
del tabacco secondo le norme e le condizioni 
stabilite dagli art. 100 a 110 del regolamento 
8 novembre rnoo, sulla coltivazione indigena 
del tabacco. 

(Approvato). 

Art. 39. 
A modiflcazion~ dalle altre. disposizioni esi­ 

stenti sulla materia resta stabilito che i terreni 
privati sottoposti da~ loro proprietari al rimbo­ 
schimento sono esenti dall' imposta fondiaria 
erariale e dalla sovraimposta comunale e pro­ 
vinciale per anni 30 quando si tratti di boschi 
di alto fusto, e per anni 15 quando si tratti di 
cedni. L'imposta sgravata non darà luogo a 
reimposizione e couseguentamanta verrà ridotto 
in proporzione il contingente stabilito dalla 
legge di conguaglio del 14 luglio 1864, nu­ 
mero 1831. 
Lo sgravio e la esenzione si otterranno me­ 

diante domande in carta semplice rivolte al­ 
l'agenzia delle imposte e corredate da certificato 
dell'ispezione forestale comprovante l'eseguito 
lavoro di rimboschimento nel terreno indicato. 
L'ispezione forestale è tenuta a rilasciare tale 
certificato praticando, ove occorra, opportuna 
visita sopra luogo a spese dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 41. 

Le operazioni delle Associazioni mutue per 
l'assicurazione del bestiame in Sardegna sono 
esenti dalle tasse di bollo e di registro e da. 
quelle stabilite dalla legge 26 gennaio 1806, 
n, 44 (Testo unico). 

(Approvato). 
: . , 

" ' .. . . ' 
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CA.P II. 

Baeini di irriga:ione. 

Art. 42. 
Il canone annuale, non superiore a lire 200,000 

fissato dall'articolo 11 della legge 28 luglio 
1902, n. 342, per le opere d'irrigazione nelle 
provincie di Cagliari e di Sassari, verrà cor­ 
risposto dallo Stato per 45 anni, a comin­ 
ciare dall'esercizio fi.na11z.iario lll07-{l08, ind~e 
peudentemente dalla durata della concessione 
di cui all'articolo 43. 
La tabella allegata A è invariabile per quanto 

riguarda la somma complessiva dei canoni. A 
norma dei bisogni e delle circostanze, che si 
presenteranno all'atto pratico, potranno variare 
i canoni assegnati a ciascun bacino idrografico 
e la loro ripartizione, nei limiti della sonnna 
stanzi1.1.ta per ciascuna provincia, dovrà farsi 
per decreto Reale, in proporzione della somma 
prevista per la esecuzione delle opere, secondo 
i progetti definitivi ·approvati dal Consiglio su­ 
periore dei lavori pubblici. 

CADOLINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADOLINI. Non dirò che brevi parole ancora 

sulla questione dell'irrigazione. 
L'onor. ministro ha accennato come in al­ 

cune provincie l' irrigazione si fa da piccoli 
Consorzi; e questo è verissimo, come è vero 
che lo stesso sistema si usa nella provincia di 
Cuneo. 
Ci sono }ufatti piccole riunioni di tre o quattro 

proprietari che, con un brevissimo canale, 
con un ruscello artificiale, fanno l' irrigazione 
anche di prati in torte pendio. Ma le irriga­ 
zioni ai piedi delle prealpi hanno forme spe­ 
ciali, però anche estensioni anguste. 
La qnestione dei grandi canali e dci serbatoi, 

le cui acque devono essere condotte a rilevan­ 
tissime distanze, per bagnare ampie pianure, 
è di tutt'altra natura. 
L'onor. ministro Lacava nel dire che, per la 

Sardegna si provvede a talune operazioni senea 
ricorrere ai Consorzi, bensì per cura dello Stato, 
e il ministro di agricoltura nell'accennare che 
anche i rimboschimenti si fanno por cura dello 
Slato, hanno fluito ad esporre argomenti in 
favore della tesi che io ho sostenuta, 

8 ?., 

Se vuolsi che le opere sieno eseguite, bi· 
sogna che le intraprenda direttamente lo Stato; 
ed io applaudo il ministro che comincia a met­ 
tersi su questa via. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare su questo art. 42, lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 43. 
All'articolo 28 della legge 2 agosto 1897, 

n. 382, è sostituito il seguente: 
È data facoltà al Governo del Re, é nei Ii· 

miti stabiliti dall'articolo procedente, di conce­ 
dere alle provincie, ai comuni, ai Consorzi di 
interessati ed anche ad una o più Società pri­ 
vate, ove i primi non chieggano la concessione, 
o i Consorzi non si costituiscano entro un anno 
dalla pubblicazione dei progetti definitivi e dei 
capitolati di concessione, i lavori di costruzione, 
manutenzione ed esercizio dei bacini di iri:iga· 
sione e relativi canali. 
Lo Stato corrisponderà alle provincie, ai co­ 

muni, ai Consorzi costituiti, ed in assenza loro 
alle Società, un canone annuo fisso e la riscos­ 
sione dagli utenti del prezzo dell'acqua venduta, 
sia a scopo di irrigazione, sia per uso potabile, 
industriale e di forza motrice. Gli atti di con· 
cessione in base alle norme generali sancite dal 
regolamento, di cui al successivo articolo 55, 
fisseranno il limite massimo del prezzo dell'ac­ 
qua per gli scopi indicati e l'ammontare del 
canone per ciascun bacino. 
La durata della concessione non potrà ecce­ 

dere i 55 anni. 
· (Approvato). 

Art. 44. 
Alla scadenza della concessione tutte le opere 

relative al bacino d'irrigazione saranno pro· 
prietà dello Stato. Le opere secondarie che non 
verranno eseguite dallo Stato, come gl'impianti 
per trasformasione della forza idraulica in ener­ 
gia elettrica, conduttnre ed opere accessorie 
per distribuzione d'acqua potabile, od impianti 
di qualunque natura passeranno in proprietà 
dei comuni interessati, mediante un equo com­ 
penso in favore del concessionario in base al 
valore delle opere, accertato in relazione allo 
stato di conservazione all'epoca della consegna. 

) 
.i. 

t 
~· 1' 
.: ·"' I. • ,, 
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Iu aggiunta allo somme di lire 4,8G2,500 e di 
lire 2,450,000, che restano ancora da stanziare, 
rispettivamente per opere di correzione dci corsi 
d'acqua e per bonillcazioui secondo la leggo 
28 luglio 1002, n, 342, sono autorizza.te le mag­ 
giori spese di lire 8 milioni 267,tiOO por le Le economie, che per qualsiasi titolo si YO· 
primo e dì lire 540,000 per lo seconde, da riflcassero nella esecusione di uua dello opere 
stanziarsi nel bilancio dol Ministero dei Javori I contemplate nell'art. 40, saranno erogate a bo· 
pubblici a cominciare dal!' escrcizlo 1908·000. I ueflcio _ù_.elle altre opere contemplate nel.' arti- 

J ~. 8 3 ·,, 

Ove però la concessione del bacino d'irriga­ 
zione sia stata assunta da provincie o comuni 
isolati o consorziati, i quali abbiano o diretta· 
mente od indirettamente provveduto alla costru­ 
zione delle opere principali, tutte le altre sus­ 
sidiarie resteranno proprietà delle stesse ammi- 
nistrazioui. . . 
In ambi i casi i comuni avranno diritto di 

continuare ad esercitarle, usufruendo gratui­ 
tamente dell'acqua. 

(Approvato). 

TITOLO Ili. 
Sistemazione idraulica. 

Art. 45. 

L'esecuzione delle opere di bonificazione, cor­ 
rezione dei corsi d'acqua e rimboschimenti, au­ 
torizzate dalla legge 2 agosto 1897, n. 382, 
modificata dalle leggi 28 luglio 1902, n. 34Z, 
e 7 loglio Hl02, n, 333, è regolata dalle dispo­ 
sizioni dei seguenti articoli. 

(Approvato). 

Art. 46. 
Pei lavori di rimboscamento dei bacini mon­ 

tani à autorizzata, in aggiunta alle rimanenti 
L. 900,0ro del fondo assegnato dalla legge 
28 loglio 1902, n. 342, la maggior somma di 
L. 1,180,000 da stanziarsi nel bilancio del Mi­ 
nistero, di agricoltura, industria e commercio, 
a cominciare dall'esercizio 1907-908. 
Il riparto della complessiva spesa di 2 mi­ 

lioni 80,000 lire negli eserciaì dal 1007-008 al 
1921-922, e l'assegnazione di esaa ai vari lavori · 
sono stabiliti nelle tabelle B e C allegate alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 47. 

Il riparto della complessiva spesa di lire 
16,120,000 negli esercizi dal I<J07-908 al 1923· 
1924 e I' assegnazione di essa ai vari lavori, 
sono stabiliti nelle tabelle D e E allegate alla 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 48. 
È autorizzata la maggiore · spesa di lire 

5,938,000 in aggiunta a quella di 8,268,100 lire 
ancora da stanziare secondo la legge 7 luglio 
l\;02, n. 333, per le opere di bonifica della Sar- 
degna dichiarate di l"' categoria. . . 

Il fondo complessivo di lire 14,207,000 sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici dall'esercizio 1007-908 al 1923-924. 
Nelle citate tabelle .D e E sono stabiliti il ri­ 
parto della spesa nei detti esercizi e le asse· 
gnazioni di essa allo varie opere. 
(Approvato). 

Art. 49. 
Oltre le lire 14,746,400 cui ammontano le mag­ 

giori spese autorizzate pei lavori di cui agli 
articoli 42, 43 e .U, è assegnata la somma di lire 
253,COO, quale fondo a disposizione per spese 
maggiori od impreviste, restando così autoriz­ 
zata pei lavori stessi la complessiva maggiore 
spesa di lire 15 milioni. 
(Approvato). 

Art. 50 
. •.\ 
Le tabelle D e E souo invariabili, quanto 

alla determinazione dolio stanziamento com­ 
plessivo per ogni esercizio ed all'assegnazione 
della somma per ciascuna opera da eseguire. 

È però in facoltà del Governo di proporre 
colle leggi di bilancio l'assegnazione del tondo 
occorrente per ciascun'opera· secondo le effet· 
tive necessità, senza alcun riguardo alle pre­ 
visioni fatte per leggi e per opere con le tabelle 
stesse. 
{Approvato). 

Art. 51. 



~m Parlamentari. --7376 - 

LBGISLA.TURA. llll ;_ l"' SH:SSIONE 1904-907 ·- DISCUSSIOMI - TORNATA DJtL.·9- Ll"GLIO'l907 

Art. 52. 
'L'eseeueione delle opere di correzione di corsi 

d'acqua e di bonificazione contemplate nei pre­ 
cedenti articoli ·47 e 48 può essere - affidata, 
quando l'importo- a base di appalto non superi 
le 200,000 lire, 'anche per trattativa privata a 
Società cooperative di produzione e lavoro. 
'Ai Consorzi, che· già siano o fossero rego­ 

larmente costituiti: fra Società cooperative di 
prodnzione e lavoro, può essere affidata anche 
per trattativa privata l'esecuzione' delle opere 
suddette, purchè l'importo a base - d'appalto 
non superi il doppio dell'ammontare totale de· 
gli appalti, che potrebbero essere arll.dati alle 
singole Società costituenti il Consorzio, secondo 
Je norme vigenti. 
Potrà pure essere consentito che la cauzione Art. 5ò. 

sia formata mediante ritenuta del 10 per cento Per la costruzione e l'esercizio di ferrovie 
dell'importo di ogni rata, da pagarsi poi a la· destinate a raccordare fra loro le due reti esi- 
voro compiuto e collaudato. stenti, a congiungere alle medesime regioni . 
Le concessioni, contemplate nel presente ar- 

1 
isolate e a completare i tronchi 'già in eser­ 

tlcolo, saranno fatte quando, a giudizio insin- ' cizio, il 'Governo dcl Re è autorizzato a conce­ 
dacabile dell'Amministrazione appaltante, le dare Ja sovvenzione chilometrica· di cui all'ar­ 
Società od i Consorzi presentino sufficienti ga· ticolo 13 della legge 9 luglio ·1905, · n.' 413, nel 
ranzie di idoneità, stabilità e solvibilità per la limite e con la procedura in essa stabilita. 
regolare esecuzione delle opere da appaltarsi. (Approvato). 

(Approvato). 

colo stesso. Le economie · che 11i verificassero 
in una delle opere contemplate nei precedenti 
articoli 47 e 48 saranno erogate a beneficio di 
altre fra le opere stesse, o portate in aumento 
del fondo a disposizione indicato nell'art. '49. 
(Approvato). · 

·Art. 53. 

La spesa per la costruzione delle opere con· 
template negli articoli 46, 47 e 48 sarà ripar­ 
tita per tre quarti a carico dello Stato e per 
110 qaarto a carico degli interessati. 

Saranno considerati come interessati : 
a) per la correzione dei corsi d'acqua e per 

le opere forestali, siano esse di rinsaldamento 
come di rimboscimento propriamente detto, le 
provincie nelle quali scorre il corso d'acqua 
da correggersi. 
Per il fiume Tirso, interprovinciale, il con· 

corso sarà dato esclusivamente dalla provincia 
di Cagliari; 

b) per le bonificazioni le provincie ed i 

proprietari dei terrenida bouìfìcarsl,' sieno essi 
privati od enti morali o pubbliche Amministra· 
zioni. 
Il contributo a carico di questi sarà così· di· 

viso: 'dodici e mezzo· per cento a carico della 
provincia e dodici e mezzo per cento a carico 
dei proprietari dei. terreni che li verseranno 
in dieci rate annuali a far tempo dall'anno sue­ 
èessivo al completamento' dei lavori. 
(Approvato). 

Art. 54. 
Salvo quanto è disposto nei precedenti arti· 

coli, nulla è immutato circa le opere in essi 
contemplate alle disposizioni delle citate leggi 
2 agosto 1897, n. 382, 28 luglio H)02, n. 342, 
e 7 luglio HJ02, n. 333. 
·(Approvato). 

·TITOLO IV. 
viabiZitcL 

Art. 06. 

- La strada· nazlonale '.'litoranea al 'nord d'el- 
1' isola di Sardegna dal ponte Liscia a porto 
Puzzu verrà costruita interamente a spese dello 
Stato. 

(Approvato). 

Art.' 57. 

La spesa relativa alle costruzioni delle strade 
comunali di accesso alle stazioni ferroviarie di 
cui alla legge 8 luglio 1003, n. 312 sarà ripar­ 
tita io ragione di tre quarti a carico dello Stato 
e di un quarto a carico -delle provincie. 
(Approvato). 

j 
.. ' 
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TITOLO V. 
Opere portuali. 

Art 58. 

Il porto di Bosa è claseifìcato di 1• categoria 
· nei riguardi della sicurezza della navigazione 
generale. 
(Approvato). 

TITOLO VI. 
Istruzione pubblica. 

Art. 59. 
A cominciare dall'anno scolastico 1907-1908 

sarà estesa ai comuni delle due provincie della 
Sardegna la disposizione del primo comma del­ 
l'art. 84 della legge per la Basilicata. 
(Approvato). 

TITOLO VII. 
Disposi,zioni generali. 

Art. 60. 
Per le condutture d'acqua potabile o pozzi 

artesiani che si costruiranno nei comuni della 
Sardegna, lo Stato concorrerà con un contri­ 
bnto in ragione della metà della spesa oppure 
con il pagamento della metà della quota di am­ 
mortamento dei mutui che i comuni stessi tos­ 
sero per contrarre al detto scopo. 
(Approvato). 

Art. 61. 
Nei comuni della Sardegna maggiormente in­ 

festati dalla malaria saranno distribuiti annual­ 
mente e gratuitamente prodotti chinacei fino 
alla concorrenza del valore di vendita di lire 
30,000, la qual somma sarà prelevata dal ca­ 
pitolo del bilancio del Ministero delle 11.oanze 
riguardante i sussidi per diminuire le cause 
della malaria. 
(Approvato). 

Art. 62. 
Restano in vigore le disposizioni delle leggi 

2 agosto 1897, n. 382, e 2 luglio 1902, n. 342, 
portanti provvedimenti per la Sardegna, quelle 
della legge 7 luglio 1901, n. 334, per provve­ 
dimenti relativi ad alcune operazioni di credito 
agrario e quelle della legge 15 luglio Hl06, 
n. 383, concernenti i provvedimenti _per le pro­ 
vincie meridionali, per la Sicilia e per la Sar­ 
degna, che non siano contrarie alle disposizioni 
della presente legge. 
Ogni altra disposizione contraria è abrogata. 
(Approvato). 

Art. 63. 
Il Governo del Re ha facoltà di modifìcare i 

regolamenti per la esecuzione delle leggi 2 ago­ 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 3!2, e 
di coordinare in testo unico le disposizioni di 
questa e delle precedenti leggi. · 
(ApproTato). 

/.. ! • 
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MIGLIORAMENTO AGRARIO 
TAB~-LLA A. 

Provvedimenti per l'agricoltura e bacini d'Irrigazione. Spese a carico del bilancio 
dcl Ministero di agricoltura. 

OGGETTO DELLA SPESA 

- -- --- - 

I - -- ~ s E R e I z I I Eserciai 
1912-913 

I 1001-oos \ 1008-900 \ 1009-910 I 1910-91111~11-9~2 al ii~-27 

Canoni 
annui 
per 

45 anni 

I. - l'rcwoedimenli p11r l'agricoUura. 

20,000 20,000 

4 Acquisto di macchine, attrezzi e scorte 

5 Capitale circolante pei detti poderi 

6 Stipendi al personale delle cattedre: 

2 direttori a • L. 4,000 L. 8.000 
2 assistenti di t • a ,. 2,000 ,. 4,000 
2 ,. di 2• a ,. 1,r.ro ,. 3,ooo 

1,000 
5,000 

25,000 

I Acquisto di poderi dimostrativi circon- 
dariali • . . . . . . . . . . . 20,0C-O 

2 Costruzione di case coloniche, stalle ma­ 
gazzini pei poderi dimostrativi e co­ 
struzione di locali per 2 stazioni di 
monta e depositi di macchine . . . 60,000 

3 Acquieto di animaii riproduttori per le 
stazioni di monta . • • . . . . . ,. 

60,000 

L. I 5,000 ln,000 15,000 

1 Scrveglianti esperti • 12,000 

8 Indennità di trasferta al personale sud- 
detto . . . • . • . . . • . . . I 0,000 

9 Sussidi e premì di cui all'art. 11 della 
legge (enfiteuti, coloni, cooperative) . 

12,000 

10,000 

> 
IO Spese her studi, ricerche, esperienze col­ 

tura I e diverse . • . • • . . . . . 5,000 

Totale per ogni esercizio 134,000 164,000 164,000 lii'l,500 

Spese del quinquennio. 
Sp88e per gli altri 15 anni 

li 
12 

13 
14 

15 

II. - Bacini d'irrigazioM. 

Bacino del Campidano di Cagliari . • 
Id. di Santa Gilla e versante ovest del golfo di Cagliari. 

Id. del Tirso. • • 
Id. del Cogbinas 
Id. del Cedrioo. 

..- I • ... '. ,, J 

5,500 

1,000 

5,000 

5,000 

' 
60,000 60,000 

20,000 

7,000 
5,000 

5,000 

5,500 5,500 ,. 
!'\,000 

5,000 

15,000 

12,000 

10,000 

2.5,000 

15,000 

12,000 

10,000 

25,000 

20,000 

15,000 

12,000 

10,000 

25,000 

81,000 

,. 
,. 
,. 

5,000 

,. 

,. 

,. 

15,000 

12,000 

10,000 

25,000 

l>.000 

67,000 

Totale 

•• L. 101,500 
,. 1,005,000 

• L. 1,112,;;oo 

Somma compl888iva 

r 

I 
i 
l 
I 
j 

I 
"..I 

'70,000 
40,000 

40,000 

30,000 
. 20,000 

200,000 
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CADOLINI. Domando la parola sulla tabella A. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADOLINI. Non vorrei che mi si rimprove- 

rasse d' insistere sopra certe osservazioni, ma 
in questa tabella si dice: bacini d'irrigazione; 
bacino del Campidano di Cagliari, bacino di 
Santa Cilla, bacino del Tirso ecc. ; ma questi 
bacini che cosa sono 1 Sono serbatoi oppure ba­ 
cini d'irrigazione? Ecco il problema. Qui si dice 
bacini d'irrigazione; io domando: che cosa 

sono questi bacini, sono i territori o sono i ser­ 
batoi 1 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, indu­ 

stria e comme•·cio. Sotto questo nome sono in­ 
dicate tutte le opere .d'irrigazione: serbatoi, 
canali, derivazioni d'acqua ecc. 
CADOLINI. Per carità! questa è una spie­ 

gazione che vale assai poco. (Ilarità). 
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­ 

vazioni, la tabella A s'intende approvata. 

.. 

87 .... 
i t'~ 
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TABELLA B. 

Stanziamenti da farsi noi bilancio della spesa del MlnlMtero di agricoltura 
pei rimboschlnientl della Sardegna. 

- -· 
Stanziamenti 

Stanziamenti Maggiori d11 farsi 
da farsi stanziamenti seconde il nuovo 

dise~no di legge 
ESERCIZI secondo la legge da farsi ne bilancio 

28 luglio 1902 secondo il nuovo del Mimstero 
di. •f.!col ~ura 

n. 342 disegno di legge m ustr1a 
e commercio 

1907-008 . . 71,300 + 92,600 163,000 

l!JOS-909 . . . 71,300 I+ 92,600 163,000 

1009-910 . 71,300 + 9-2,600 163,000 

1910-911 . . . . . 71,300. + 9-2,600 163,000 

1911-912 . 71,300 + 92,600 163,000 

191~913 . . . . 71,300 I+ 92,600 163,900 

1913-914 . . . 71,300 I+ 92,600 163,900 

Hll4-915 . . 71,300 + 9'2,600 163,900 

llll5-lll6 . . . 71,300 r+ 92,600 163,000 

l916-ll17 . . . . 71,300 + 9-2,600 163,000 

HJ17-918 . . . 71,300 H- 92,600 163,900 • 
1918-1}19 . . . . 71,300 + 112,600 163,900 - 
1919-920 . . . 8,800 I+ 32,600 41,400 

l ll!O-ll21 . . 8,800 + 31,000 39,800 

1921-922 . . . 8,800 + 22,200 31,000 . 
11122-m . . . . . 8,800 - 8,800 l> 

1923-924 . 8,800 - 8,800 • . 
900,000 ~ 1,180,000 2,080,000 

• 
(Approvata). 

8~ 
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TABJiJ,l,A. c. 
I.avori forMto.11 Jn So.rdegna che richiedono maggiori stanziamenti. 

Ri 

-- - . . .. 

Stanziamenti Aumenti Totale 
delle somme 

PROVINCIE approvati dipendenti dal occorrenti con la leggo presente per 
28 luglio I 00-2, n. 312 disegno di legge lavori forestali 

·-· 

Cagliari. 

• 
boeehimen&o nel bacino di Settimo nel Campidano 100,000 50,000 150,000 

Id. nel Sestu, Pula e Flumini-'Mannu . 250,000 370,000 620,000 

Id. nel Tirso per la Òarte compresa nella 
provincia di agliari. . . . • . 400,000 200,000 600,000 

Totale 750,000 620,000 1,370,000 

' 
8a11arl. 

mboschlmento nel bacino del Tirao compreso nella 
provincia di Sassari • . . • . • lt 100,000 100,000 

Id. nel Coghinaa • . 400,000 410,000 810,000 
' 

Id. nel Cedrino. . . . 100,000 ll0,000 150,000 

Totale . . 500,000 560,000 1,060,000 

Compleallivo per le due provincie 1,250,000 (a) 1,180,000 2,430,000 (I>) 

' 

Rim 

(a) Di questa somma sono state stanziate a tutto il 1006-007 lire 350,000; restano quindi da stanziare 
lire 000,000. 1 

(I>) Di questa somma esaendosì stanziate lire 350,000 a tutto il 1006-007, restano da stanziare lire 2,080,000. 

(Approvata). 

, .. 
». 
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TARKl.LA D. 

Stanziamenti da farsl per la spesa occorrente per la 11istemazlone ldrnullea 
e per le bonifiche della Sardegna. 

- - - - - . - -·--·---- ·- -· --·- -· - . ·-· - ---- 
Stanziamenti da farsi Stanziamenti da farsi 

nel bilancio della spesa Aumenti in base al nuovo disegno di legge 
nel bi) ancio della RGeaa 

dcl Ministero e diminuzioni del Ministero dei lavori r,ubb ici per opere 
ESERCIZI dei lavori pubblici dipendenti autorizzate dal e leggi 

finanziari secondo secondo dal nuovo 
28 luglio I 00217 luglio 1902 

come 
la legge la le~ge disegno fondo 
28 luglio 7 luglio In totale a in totale 

1002 I \!t.r~ di legge D. 342 n. 333 dispoaì- 
D. 342 D. 333 sione 

1907-008 .. 537,000 200,000 737,500 :t 537,500 200,000 I ,. 737,500 

1908-00\l .. 537,500 200,000 737,500 + 1,26:2,500 1,620,000 350,000 30,000 2,000,000 

1909-91Q .. 537,500 400,000 037,500 + 1,002,500 1,500,000 415,000 25,000 2,000,000 

1910-911 . . 537,500 400,000 937,500 + l,OG2,500 1,425,000 550,000 25,000 2,000,000 

1911-912 .. 537,500 400,000 937,500 + 1,002,500 I, 4 70,000 505,000 25,000 2,000,000 

1912-913 .. 537,500 308,100 845,600 + 1,154,400 1,385,000 600,000 15,000 2,000,00 

1913-914 .. 537,500 200,000 737,500 + 1,062,500 1,340.000 4 '>O, 000 I0,000 1,800, . 
1914-915 •• 537.500 200,000 737,500 + 1,062,500 1,020,000 770,000 10,000 1,800, 

1915-916 .• 537,500 200,000 '137,500 + 1,002,500 1,010,000 7tl0,000 10,000 1,800, 

1916-917 .. 537,500 2Q0,000 797,500 + 1,062,500 1,025,000 765,000 10,000 1,800, 

1917-918 .. 537,500 200,000 737,500 + 1,062,500 910,000 880,000 10,000 1,800,0 

1918-919° •. 400,000 200,000 600,000 + 1,200,000 680,000 1,112,000 8,000 1,800, 

1919-920 .. 200,000 200,000 400,000 + 1,400,000 550,000 1,235,000 15,000 l,!IOO, 

1920-921 .. 200,000 200,000 400,000 + 1,400,000 375,000 1,410,000 15,000 1,800, 

1921-922 .. 200,000 300,000 500,000 + 1,300,000 330,000 1,454,400 15,600 1,800, 

200,000 400,000 1,200,000 385,000 1,400,000 - 15,000 1,800, 1922-m .. 600,000 - 

19:23-924 .. 200,000 400,000 600,000 - 1,243,100 497,500 1,330,600 15,000 1,843,1 

1924-925 •• :t 400,000 400,000 - 400,000 :t ,. ,. > 

111'25-1126 •• :t 400,000 400,000 - 400,000 > :t > >· 

Da riportar/I 7,312,500 5,408,100 12,720,600 + 17,860,000 16,120,000 14,207,000 253,600 30,580, 

o 
000 

000 

000 

000 

00 

000 

000 

000 

000 

000 

()() 

600 

• 

l 
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Seque TABH:Ll.A D. 

-- - - . ·- - - - -·- 
Stanzinmenti da rarsi I StRnziamenti da farsi 

nel bilancio della speaa Aumenti i in base al nuovo disegno di legge 
nel bilancio della epeaa 

del Ministero e diminuzioni j dcl Ministero dei lavori ~ubblici per opere 

ESERCIZI 
dei lavori pubblici 

dipendenti I autorizzate dal e leggi 

finanziari secondo secondo dal nuovo j I come I 
la legge la legge disegno 

1:!8luglio 1902-1 luglio !\IO~ fondo I 

:.18 luglio 7 luglio in totale I a i in totale 
1\)02 19<12 di legge I n. 342 n. 333 disposi- I n. 342 n. 3:l3 I sione I 

I 

I I I 
- 

Riporto .. i,312,:,00 I 5,408,IOll 12,720,6(>0 + 17,Sf>0,000 I 6, 120,000 14,'101,000 253,600 30,580,600 
I 

1926-9-27 .. :t ; 401),000 .f00,000 - 400,000 :t .,. .,. » 
I 
I 

19-27-928 .. .,._ 400,000 400,000 - 400,000 » .. .. :t 

l!l-28-029 . . ,. 400,000 400,000 - .f(J0,000 » » .. .. 
1929-930 .. » 400.ilOO 40t),000 - 4UO,OOO ~ • » )) 

1930-331 .. > 4,l(),000 400,000 - 4UO,OOO • » .,. .,. 

1931-\132 .. lii 400,()o)O 400,000 - 400,000 • .,. .. .,. 

I ~132 933 . . .,.. 4ft0,000 460,01)0 - 4'30,000 • .. .. .. 
' 

7,312,500 8,268,100 15,Ci80,600 16, 12'),000 14,207,000 253,600 

I· ' I 
I I (a) i 

-+- 15,0"0,0llO 30,580,600 

- 

(a) Prospetto dimostrativo della ripartizione della somma di 16 milioni da autorizzare. 

Somm 

Per opere Per opere. Per fondo 
di cui alla legge di cui alla legge a In totale 
28 luglio 19ll2 7 luglio I lìOl! 

n. 342 D. :J3J disposizione 

e occorrenti 16,120,000 14,207,000 253,600 30,580,600 

e da stanziare seeondo 111 leggi . 7,312,:"J()() 8,268.lOO .,. 15,580,600 
: 

iori somme da autorizzare . 8,807,500 5,938,900 253,GOO l 15,000,(;00 

Somm 

Magg 

(Approvata) . 

. . 
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TABF.1.1.A. E. 

Ripartizione fra le ..-arie opere del 15 milioni dl spese da autorizzare 
per la sistemazione Idraulica della Sardegna. 

INDICAZIONB DEL LAVORO 

Somma i Somma 
Maggiori che resta ; che 

da stanziare I 11i richiede somme 
secondo ; col preeente da I 

le leggi già 
I 

disegno autorizzare approvate di legge 

I. - Opert1 auwrlzzats dallt1 leggi il ago.•w 1897, 
n 382 t1 28 luglio 1902, n. 9,12, · 

a) Bacino idrograftco del Campidano di Cagliari: 

I Correzioni dei torrenti del Campidano . 

I>) Bacino idrograftco di Santa Gilla e versante Ovest 
del golfo di Cagliari: 

2 Correzione del Flumini Mannu ed affluenti. 
3 Correzione del Rio di Seetu • 

4 Correzione del Rio di Pula 

e) Bacino idrografico del Tirso: 
Il Correzione del Til'llO • • • 

d) Bacino ldrograftco Sud-Est di o- etano: 
6 Correzione del Rio di Malu e del Rio Bellu presso S. Ga­ 

Tino a Torralba. . . • . . . . • • • • . • • 

ti) Bacino idrografico del Rio di Mogoro: 
7 Correzione del Rio di Mogoro • 

f) Bacino Idrografico del FI umendosa: 

8 Difesa del ponte sul Flumendosa e degli abitati del 
Serra bue . . • • . • . . • . . • . • 

g) Bacino idrografico del Coghinas: 
9 Correzione del Cvghinas • • • • 

h) Bacino ldrogralloo del Cedrino: 
10 Correzione del Cedrino . • • • , • 

Totali - Opere di oorrezione 
del corsi d'acqua • . • 

i) Boniftcazioni: 
11 Stagno di Tortoli, S. Lurì, Simberigi ed nitri . 

12 Paludi Salinedde, pre880 Terranon • • • • 

13 Valle di Santa Lucia, presso Bonovra . 

14 Stagno di Kalik, preeao Alghero • • • 

Totali - Opere di boniftca:r.ioni autorizzate 
. dalle leggi 1uccitate • . • 

150,000 

1,032,500 , 
140,000 

1,200,0oO 

200,000. 

200,000 

500,000 . 

950,000 

400,000 

4,R62,500 

2:i0,000 + 

3,630,000 + 
300,000 + 
00,000 - 

3,800,000 + 

570,000 + 

500,000 + 

l,430,000 + 

l,520,000 I+ 

1,040,000 + 

13,130,000 

700,000 

·),750,000 

1,040,000 + 
800,000 

!+ 400,000 
71)(),000 

2,000.000 

100,000 

2,597,500 

300,000 

50,000 

2,600,000 

370,00 

300,000 

930,000 

570,000 

ruo,ooo 

8,267,500 

340,000 

200,000 

2,450,000 540,000 

.::-': ~-= . ._ 
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Somma Somma e che resta che Maggiori 
c:l :.; I:'>DICAZIONE DEL LAVORO da stanziare si richiede somme .. secondo col presente o ·da 
:-.:i 

.. le loggi gill. disegno 
:i approvato di leggo autorizzare 

: l 
l 

2• - Op11r11 autorinatlJ dalla legg11 7 luglio· 1!)02, 
n. 333, per boni/ietuioni. • 

15 Paludi del Campidano .di Oristano . . . . . . . I 7,560,003 11,700,000 + . 4,J .J0,000 

16 Agro di:Sassari e Porto Torres . . . . . . . . . 709,100 1,037,000 + 328,900 
' '·• 

17 Agro di Posada . . . . . . . . . . . . . . . > 870,000 + 87~,ooo ' . -, 
18 Agr<1 di Oroseì , . . . . . . . . . . . . . . . ,. 170,000 + 170,000 

19 Agro di Bìniscola • . . . . . . . . . . . . . . • 300,000 + 300,000 

20 Valle Inferiore del Liscia . . . . . . . . . . . > 130,000 + 130,000 

Totali - Nuove bonifiche di cui ana legge • 
7 luglio l 002, n, 333. . . . . . . . 8,2GB,IOO 14,207,000 + . 5,()38,000 

Totale delle somme relative alle opere di 
cui ai nn, l e 2 . . . . . . . . . 15,580,000 30,327,000 14,740,400 

3• - Fondo· a dbposizltlntJ psr spes11 maggio1-i od im• . ' .. 
preoiste per Z11 op11r11 di correzione dei corsi d'acqua : 
11 di boni/lca contemplale nella preseru« legge • . > 353,000 . 253,000 

. , 
Totali generali . . • '(a) 15,5S0,600 (a) 30,580,600 (a) 15,000,000 

(a) La ripartizione di questa somma fra le diverse opere risulta dul seguente prospetto riassuntivo: 

Opere ' 
di correzione Doniflche Doniflche Fondo del di cui di cui 
corsi d'acqua alhi legge alla legge a Totale di cui 
alla legge 28 luglio 18!J2 7 Iuglio 1002 disposisione 28 luglio I 002 n.342 n.333 

n.342 

Somme occorrenti. . . . ' . . . . 13,130,000 2,!J90,000 14,207,000 253,<'00 30,580,600 

SommCl da stanziare secondo le leggi . 4,SC2,500 2,450,000 8,268,100 > 15,580,GOO 

Y·ggiori somme da autorlzzare ..• . B,267,500 640,0::0 5,938,l'JOO 253,WO 15,0()0,000 

I - 
(Approvata). 

. . 
t: 
• > 
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Chiu.ura di votazioDe. 

presentato dal ministro della guerra, di concerto 
col ministro del tesoro s. 
Prego il Senato di voler consentire che si 

faccia questa correzione. 
PRESIDENTE. Sarà fatta. 
Prego l'onor, senatore, segretario, Fabrizi di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
F ABRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 654). 
PRESIDENTE. È aperta la '1iscussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa." 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

PHESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari a voler procedere 

allo spoglio delle urne. 
(I s1 nalori segretari fanno lo spoglio delle 

urae ). 

Di•cuHione del diHgDo di legge 1 e AggiuDte e 
modilicazioDi al testo unico delle leggi •ulle 
peD•ioDi civili e militari approvate con Regio 
dec!"eto 21 febbraio 1895, n. 70 > (N. 654). 

PRESIDENTE. Ora viene la discussione del 
disegno di legge: e Aggiunte e modificazioni 
al testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari approvate con Regio decreto 21 feb- • braio 1905, n, 70 >. 

VIGANO', ministro della gue1·ra. Domando la 
parola. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
VIGANO', ministro della guerra. Nell' inte­ 

stazione di questo disegno di legge si dice: 
« presentato dal ministro della guerra>, mentre 
invece si dovrebbe dire: «disegno di legge 

Art. I. 

All'articolo 74 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e· militari, approvato con 
Regio decreto 21 febbraio 189:5, n. 70, aggiun 
gere: 

Però per gli ufficiali dell'esercito attivo per­ 
manente sottoindìcati, e pei farmacisti militari, 
la pensione sarà liquidata secondo la seguente 
tabella: 

---- .:w 

GRADI 

Stato maggiore, ;~nteria, I Cor~ sanitario, 
cavnlleria 1 artiglieria, di· 
genio, personale per- 1 commissariato, contabile 1 
manente dei Distretti, veterinario ' 
personale delle fortezze e farmacisti militari 

Reali carabinieri 

I ' ... -- ·--- . - 2 3 

-· 

Sotto tenente. . . . . . . . . 1/34 1/51 1/3(} 1/35 1;36 1,55 
Tenen te. . . . . . . 1/33 1/50 1/35' l,'53 lf35 1;53 

C11pit ano . . l,'33 l,'50 1/36 I·-~ 1, 33 1,52 . . . . . . . . , . .);) 
Magg i ore . . . . . . . . 1/35 1,'52 1_138 1;::;7 1,'37 1/53 

Tcnen te colonnello . . . . . 1/37 1;rn I> > I> • 
Farm acista di 1 • classe. . > > l,'37 l,'56 > > 
Farm acista capo di 2• classe. .. > > 1;37 l,'55 I> > 
Farm aci1ta capo di 1 • classe . 

( Chim ico farmacista direttore . > • l,'35 1,53 • I> . 

Cl.lim ico farmacista ìspettore . . 
I -1 j I 

\) 1~ 
.; ... 

:.• ' .. 

aopra le prime! oopra 10pra le prime oopra oopra le prlm•I BOpra 
ogntr1maneote ogni rimanente ~ni rimanente 

tooo lire aomma 20!lll lire 10mma :iOOO lire aomma 
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Le pensioni per ferite o infermità contratte 
per causa di servizio, di cui all'art. 101 del testo 
unico sopracitato, saranno sempre computate 
secondo le aliquote indicate nella colonna 1 • 
della tabella, a qualsiasi arma o corpo appar­ 
tenga l'uftl.ciale. 
(Approvato). 

Arl. 2. 

All'art. 67 del citato testo unico è sostituito 
il seguente : 

Sono computati come servizio effettivo agli 
effetti del collocamento in posizione ausiliaria, 
a riposo od in riforma: 

a) sci anni antecedenti al conseguimento I 
della la.ura in medicina e chirurgia, all'ufficiale 
del corpo sanitario militare; 

ò) tre anni antecedenti a.I conseguimento 
della laurea in zoojatria, ali' ufficiale del corpo 
veterinario militare ; 

e) tre anni antecedenti alla nomina a sot­ 
totenente di artiglieria o del genio all'ufdciale 
che sia stato assunto in servizio con tale grado 
senza aver frequentato o avendo frequentato 
soltanto in parte i corsi dell'Accademia mili­ 
tare, comprendendosi nel computo dei detti 
tre anni quel tempo qualsiasi che abbia pas­ 
sato ai corsi dcll' Accademia militare. 
Tali periodi di sei o di tre anni non possono 

decorrere che dall'età di 17 anni. 
I servizi militari, che gli stessi ufficiali aves­ 

sero effettivamente prestati anteriormente al 
conseguimento delle lauree dianzi accennate o 
alla nomina a sottotenente di artiglieria o del 
genio, non sono computati a meno di rinun­ 
ciare al calcolo dci sci o tre anni sopradetti. 

(Approvato). 
Art. 3. 

All'art. 87 dcl citato testo unico, quale fu 
modificato dalla legge Hl luglio 1900, n. 380, 
vengono aggiunti i seguenti comma: 
Gli ufficia.li dell'esercito attivo permanente 

che vengono collocati in posizione di servizio 
ausiliario, in applicazione dei limiti di· et.à sta­ 
biliti dall'art. 8 della legge sull'avanzamento, 
non potranno essere collocati a riposo, eccetto 
il caso di motivi disciplinari o di salute, fino 
a che non abbiano raggiunto il diritto al mas­ 
simo della pensione stabilita pel grado col 

quale furono collocati nella predetta posiziono 
di servizio ausiliario. L'obbligo di mantenerli 
a tale scopo nella posizione di servizio ausi­ 
liario però è limitato ad otto anni. 
Anche gli uftlcjali esclusi definitivamente dal­ 

l'avanzamento, pur conservando la idoneità pel 
grado del quale sono rivestiti, potranno essere 
collocati in posizione ausiliaria (o direttamente 
o pel tramite del congedo provvisorio in dipen­ 
denza delle proprie condizioni di età e di ser­ 
vizio) e trattenuti in tale posizione fino a che 
abbiano raggiunto il diritto al massimo della 
pensione stabilita per il loro grado, sempre 
però. per non più di otto anni. 
(Approvato). 

Art. 4. 

All'articolo 9 del citato testo unico aggiun· 
gere: 

Gli ufficiali superiori potranno però, an che 
prima di aver raggiunti i 52 anni di età ed i 
30 anni di servizio, far valere il diritto di cui 
sopra, purchè abbiano raggiunto gli estremi 
di età e di servizio ali' uopo richiesti pc! grado 
di capitano. 
In questo caso la pensione sarà loro liqui­ 

data colle stesse norme e competenze dovute 
pel grado di capitano, computando, a tutti gli 
effetti, il periodo di servizio passato nei gradi. 
superiori. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Per gli ufficiali del corpo invalidi e veterani 
la pensione sarà liquidata ìn base alle aliquote 
stabilite, per la rispettiva arma di provenienza, 
dalla tabella dell'art. 1, ferme restando le di­ 
sposizioni dell'art. 5D del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, approvato con Regio de· 
crete 21 febbraio 1805, n. 70. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Per gli ufilciali del Regio esercito è compu­ 
tabile, agli effetti della pensione, il tempo da 
essi passato come ufficiali di complemento pro­ 
venienti dai volout.ari di un anno. 

(Approvato). 
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sentimento profondo del loro dovere e dalla 
nobiltà delle proprie funzioni. 
In venti anni l'orgauìco delle Avvocature è 

rimasto immutato; e in questo non breve 
periodo di tempo fatte le Amministrazioni dello 
Stato hanno ricevuto ad intervalli, anche non 
lunghi, successivi miglioramenti. Era adunque 

1°. In servizio attivo permanente - in aspct- ben degna cura dcl Governo che si pensasse 
tativa - in disponibilità. anche a questo personale, nelle cui mani sono 

2° In posiziono di servizio ausiliario. · i più gravi interessi dello Stato. 
A coloro, fra questi ultimi, che; essendo ri- E1 io ringrazio l'onorevole ministro di aver 

chiamati in servizio, avessero conseguita una. finalmente preso cura dei legittimi desideri del 
promozione, sarà. concesso il diritto di op- personale che ho l'onore di dirigere, ringrazio 
zione fra: l'Ufficio centrale di aver dato il suo suffragio 

a) il trattamento delle vigenti leggi (testo 1 alle proposte di miglioramento che al Senato 
unico quale fu modificato dalla legge 19 luglio sono state presentate. Lo ringrazio altresì dei 
ll)o(j 381)) voti da esso espressi per la elevazione morale 

' n. ; 
b) la liquidazione della pensione, secondo degli uffici della Avvocature. 

la tabella dell'art. 1 della presento legge, fatta L'organico che sta in:aanzi al Senato non 
sulla media dogli stipendi del grado col quale adegua certamente gli stipendi alla funzione; 
furono collocati in posizione ausiliaria calco- che molto più certamente si vorrebbe, se, anche 
lata come se in quel grado avessero trascorsi 

1. 

in scarsa misura, si volesse lo stipendio del­ 
anche gli anui passati nel grado superiore l'Avvocatura dello Stato ragguagliare al gna­ 
quali richiamati in servizio, e '1i quel grado. daguo dell'Av('ocatura del libero foro. Ma te­ 
stesso avessero goduto tutti gli aumenti sta- nnto conto della media generale degli stipendi 
biliti da leggi successive. dei pubblici uffici, l'organico che si presenta 
(Approvato), · alla vostra approvazione porta non disprezza· 

1 bile miglioramento a tutta la categoria. So che 
A~che q~esto ·disegno di legge sarà poi vo- I lagnanze non ~oche 10~0 state elevate, tant~ 

tato a scrutinio segreto. I per parte dogh avvocati, quanto per parte dei 
procuratori, contro il cambiamento che nella 
Camera elettiva ha subito il progetto che dal 
Ministero era stato proposto. E di questo cam­ 
biamento e per l'ordine degli uffici e per altre 
ragioni, che non fa. bisogno di dire, sono io il 
primo a dolermi; ma ho fiducia che, in difetto 
di questo ordinamento, possa ancora per ordì­ 
namenti nuovi, che non importeranno nuovi 
aggravi al tesoro dello Stato, non lontana­ 
mente ripararsi. Intanto è certo che, pur cosi, 
conformato, l'ordinamento che si propone reca 
non poco beneficio a tutte indistintamente le 
classi, beneficio che non deve e non può essere 
ulteriormente ritardato. 
La pazienza del personale ha avuta una 

troppo h:nga attesa; e il malcontento non sa­ 
rebbe forse più rattenuto se questo organico 
si allontanasse ancora da lui, come l'onda da 
Tantalo.· 
Per questa' ragione faccio io il primo atto 

di abnegazione sui sentimenti miei, e prego 

Disposizioni transitorle, 

· . .:. Art. 7. 

Le disposizioni della presente legge saranno 
applicabili solo agli ufficiali che alla data della 
sua promulgazione si troveranno: 

Diacunione del disegno di legge: e Riordina­ 
mento delle RR. Avvocature erariali> (N. 600). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di leggo: e Riordina· 
mento delle· Regie Avvocature erariali>: · 
Prego l'onor. senatore; segretario, Mariolti 

Filippo, di dar lettura del disegno di legge:' · 
.MARIOTTI FILIPPO, seçretario, legge: . ' 1 

(V. Stampato N. 600). . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene: 

raie su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il senatore De Cupis. 
DE CUPIS. Onorevoli Senatori I Poche parole 

su questo disegno di legge, che s'intitola del 
e Riordinamento della: R. Avvocatura». ' 
In mezzo allo agitarsi di tutte le Ammini~ 

etraziouì dallo Stato, le RR. A vvocalure son ri­ 
maste pazienti d'una condizioné troppo ìnade­ 
gnata all'altezza del loro ufficio, sostenute dal 

- ,, I ... 
\I 
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sui nomi, facendo.astrazione della vera portata 
della riforma. 
Ora, quale fu l'obbietto della Camera elettiva 

quando portò questa riforma al primitivo schema 
ministeriale 1 Quello di garantire, con un pro· 
cesso di selezione, la scelta d'un personale di 
valorosi patroni che per ingegno, dottrina, fa­ 
cilità di eloquio potessero sostenere con auto· 
rità l'attrito delle discussìoui forensi, dove spesao 
sono in giuoco elevatissimi interessi delle fi. 
nanze dello Stato od anche interessi morali di 
non comune importanza. 
Ora non si può negare che questo risultato 

si ottiene mediante lo riforme apportate dalla 
Camera elettiva e quindi non è il caso di pren­ 
dere in considerazione questo tardivo reclamo • 

Si aggiunga poi, che se sono 12 gli uffici 
distrettuali, questi devono provvedere al la­ 
voro di ben 20 Corti di appello, di cui tre con 

M,~SSAB?'. r~lat01·e. Ho do man.dato la parola sezioni staccate, e quando pure si credesse di 
per r.1~g;az1are 1~ ~en~tore De Cupis dcli~ parole I ridurre questo numero, abbiamo dei precedenti, 
gentili rivolte all Ufficio centrale, e a me in modo fra cui quello del progetto Tajani del 1879 se­ 
particolare, pur non avendo altro merito che condo il quale la riduzione delle Corti di' ap­ 
quello d'aver studiato con intelletto d'amore un pello, non potrebbe essere al disotto del numero 
argomento di vitale importanza per le finanze di 14. Quindi è possibile che questi ufilci pos­ 
e gl'interessi dello Stato. sano elevarsi, perchè cinque di essi per- essere 
Ho chiesto pure la parola per rendere conto nella sede delle Corti di cassazione importano 

di una petizione venuta all'ultim' Òra. da parte un maggiore lavoro· ma l'argomento decisivo 
dei sostituti avvocati distrettuali. Il Senato non a favore delle suddette riforme si attinge dal 
ignora che la Giunta del bilancio ha proposto, principio indiscusso della tabella B, che, pa­ 
e la Camera approvò, di fondere i sostituti av- rifìcando le Avvocature erariali alla magistra­ 
vocati generali e i vice-avvocati in un eolo tura, ai presidenti di Tribunale ed ai consi- 

- grado ~i tre classi cou L. 13000, 7000 e 8000 di glieri di Appello ed ai procuratori del Re, ìm- 
etipeudìo. plìcava che i suddetti ronzionari fossero portati 
Ora, questa riforma è stata censurata dai so· a lire 6000, 7000 e 8000 in conformità di 

stituti avvocati erariali i quali si credono pri- quanto venne stabilito del · progetto Orlando, 
vati di un vantaggio che, in grazia. dell'anzia, già diventato legge • 

. nità, potevano conseguire, restando fermo l' or- Quindi le lamentele dei sostituti avvocati 
ganico attuale. erariali hanno richiamato alla mia memoria 
Ma qnesta censura si tonda su questo ob- quell'ode di Orazio che domandava a Mece­ 

bictto : dodici eono gli uffici distrettuali delle nate, d' onde viene che nessuno sia contento 
Avvocature erariali ed è un'incongruenza. Io della sua sorte, e ciò perchè se è spiegabile 
scegliere 30 funzionari col titolo di vice-avvo- il reclamo della classe dei procuratori, a di 
cati. cui danno tu soppressa la classe delle L. 7000 
Questo specioso argomento non è solido, per· riserbata ai veterani di quella importante classe, 

chè, anzitutto, non è vero che la dicitura parli non è ammissibile da parte dei sostituti av- 
. solo del; vice-avvocati, mentre parla anche dei vocati erariali, i quali possono facilmente per­ 
sostituti avvocati erariali che sono in numero venire allo alte vette della carriera con un ben 
di quattro presso l'ufficio dell'Avvocatura era- notevole miglioramento della loro odierna con- 
riale, dizione. 
In secondo luogo non bisogna arzigogolare Ad ogni modo, per questi lievi inconvenienti 

voi, onorevoli colleghi, a voler dare il vostro 
suffragio alle proposte che nel progetto si con­ 
tengono. 
All'Ufficio centrale, e particolarmente al suo 

illustre relatore, io debbo ancora grazie su le 
cose proposte ad elevamento morale degli uf­ 
fici: il cambiamento della denominazione in 
avvocati di Stato; il cambiamento di dipen­ 
denza, che vorrebbe darsi alla Presidenza del 
Consiglio, conferirebbero certo non poco al mag­ 
gior prestigio degli uffici. E son cose che fu· 
rono già da me suggerite, e che mi piace di 
vedere ora apprezzate ed accolte, tanto nella 
relazione che ha presentato il progetto di legge 
alla Camera, quanto nella relazione che l' Uf· 
.ficio centrale presenta ora al Senato. 

l'alASSADO', relato~e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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J 
f che potranno auccessivamente correggersi, non 

potevansi e non dovevasi ritardare i migliora­ 
menti, che si apportano all'organico del 1887 
con uu maggior contribnto di lire 131 mila per 
parte delle finanze dello Stato. 
FASCE, sottosegretario di Stat» al Teso1·0. 

Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· FASCE, sottosegretario di Stato al Tesoro, 
Veramente il discorso del senatore De Cupis e 
quello dcl relatore mi dispensano dal difendere 
questo disegno di legge; soltanto è stato fatto 
qualche appunto alle modificazioni introdotte al 
primitivo progetto dalla Camera dei deputati. 

Ora io debbo subito, a scanso di equivoci, 
dichiarare che la modificazione intervenuta, 
ebbe la ragione di essere dal fatto che, come 
disse l'onor. relatore, quando fu presentato il 

-, primo progetto dal mio carissimo amico ono­ 
revole Majorana, a cui mando un saluto ed 
un augurio, per l'ordinamento delle Avvocature 

. erariali, non era ancora stato presentato alla 

. Camera il progetto dell'onor. Orlando; che è 
stato votato anche da questo illustre Consesso 

. ieri o ieri l'altro. la seguito al progetto Or­ 
. lando si è voluto. fare il pareggiamento fra il 
. personale dell'Avvocatura erariale e la magi· 
stratura e perciò occorreva modificare la ta­ 
bella del primitivo progetto onde evitare di 
assimilarii un grado con due gradi, mentre 
invece il pareggiamento si deve fare di un 
grado con un altro grado, come ben osservava 
l'onor. relatore. 
Ma c'è nn' altra obbiezione. Si diceva: voi 

lasciate pochi posti inferiori per concorrere ai 
posti superiori ; ed in parte questo è vero, ma 
a questo inconveniente si è riparato colla mo­ 
dificazione portata all'art. 8, il quale dispone: 

e Le promozioni di grado di tutto il personale 
delle Regie Avvocature erariali, compreso quello 
della carriera di ordine, si fanno esclusiva­ 
mente. per merito tra i funzionari del grado 

. inferiore. 
e In difetto di funzionari promovibili nel grado 

di sostituto avvocato erariale, sarà provveduto 
. alle eventuali vacanze nei posti di sostituto av­ 
vocato generale e di vice-avvocato scegliendo 
fra i magistrati di pari grado, compresi nella 
lista di avanzamento. 
e Il vice-avvocato generale erariale è scelto, 

per merito, tra i Regi avvocati erariali dìstret- 

tualì, ed eventualmente, tra i sostituti avvo­ 
cati generali di l• classe e vice-avvocati era­ 
riali di 1 & classe>. 
Come si vede adunque era inevitabile uua 

modificazione e debbo anche soggiungere che 
questa non è stata opera di uno solo, bensi 
}'opera collettiva della Giunta generale del bi­ 
ancio e del ministro. 
Per conseguenza io non avrei altro da ag­ 

gi ungere, ma dovrei soltanto pregare il Sellato 
di approvare senz'altro questo progetto di legge 
il quale mentre provvede ad un organico rior­ 
dinamento dell'Avvocatura erariale, reca note­ 
voli vantaggi al benemerito personale della 
medesima come reca anche un sollievo ai· più 
uwili perchè aumenta da 1200 a 1500 lo sti­ 
pendio di tutti gli impiegati delle classi tran­ 
sitorie non solo dell'Avvocatura erariale, ma 
di tutte le altre Amministrazioni dipendenti dal 
Tesoro. 
E dopo ciò rlngraslo l'onor. relatore e l'Uf- · 

tlcio centrale • 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale; si 
passerà alla discussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. I. 

La difesa delle cause e le consultazioni legali 
nell'interesse dello Stl\to, del Fondo per il culto 
e degli Economati dei benefizi vacanti, come di 
tutte le altre Amministrazioni dipendenti dallo 
Stato, sono affidale alle Regie Avvocature era­ 
riali. 
Salvo il caso previsto dall'art. 3 della legge 

29 agosto 1003, n. 512, non potrà da alcuna 
Ammiuistrazione richiedersi l'assistenza di av­ 
vocati del libero foro se non per ragioni asso­ 
lutamente eccezionali. 
L'incarico in questo caso dovrà essere dalo 

con decreto dcl ministro dal quale dipende 
l'Amministrazione, previo accordo col ministro 
del tesoro. 
(Approvato). 

Art. 2 . 
Gli uffici dolle Regie Avvocature erariali di­ 

pendono dal ministro del tesoro e sono posti 
sotto limmediata direzione del Regio avvocato 
generale. 
(Approvato). 

, ' 
' ' . 
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Art. 3. 

Gh uffici delle Regie Avvocaturè erariali sono 
in numero di 12. Quello con sede in Roma as­ 
sume il titolo di Regia Avvocatura generale 
erariale ed è costituito dal Regio avvocato ge­ 
nerale, dal vice-avvocato generale e da sosti­ 
tuti avvocati generali. Ad esso saranno addetti, 
secondo le. esigenze del servizio, funzionari 
aventi grado di sostituti avvocati erariali o di 
sostituti avvocati aggiunti. 
Gli altri undici uffici con sede a Cagliari, 

Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Torino, Trani, Venezia, assu­ 
mono il titolo di Regie Avvocature erariali di· 
strettuali, ed eserciteranno le loro funzioni 
nella circoscrizione ad essi assegnata dal re­ 
golamento. 
Le Avvocature distrettuali saranno costituite 

da un Regio avvocato erariale, da uno o più 
vice-avvocati erariali, e da quel numero di so­ 
stituti avvocati erariali aggiunti, che sarà sta­ 
bilito dalla tabella di distribuzione del personale, 
·da approvarsi col regolamento, di cui l'art. 12. 

All'Avvocatura generale ed a ciascuna delle 
Avvocature distrettuali earà addetto un proeu­ 
ratore erariale e quel numero di sostituti pro­ 
curatori erariali o sostituti procuratori erariali 
aggiunti, che sarà stabilito dalla tabella di 
distribuzione del personale di cui sopra. 
Al procuratore erariale addetto alla Regia 

Avvocatura generale, e che adempie anche alle 
funzioni di segretario dell'avvocato generale, 
sarà &!!segnata un'indennità di lire mille •. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per le cause da trattarsi innanzi a Corti e 
Tribunali fuori delle sedi dalle Regie A vvoca­ 
ture, e per le quali l'avvocato generale o l' av­ 
vocato distrettuale, in vista della loro impor­ 
tanza, non ritengano di provvedere con la 
difesa diretta, saranno adibiti avvocati e pro­ 
curatori iscritti in un apposito albo, da formarsi 
dal Regio avvocato generale eratiale, con Ie 
norme dettate dal regolamento. 
L'avvocato o procuratore, che accetta la de­ 

legazione per la difesa dello Stato e dello Am­ 
ministrazioni dipendenti deve astenersi dal­ 
l'assumere cause contro lo Stato e le dette 

9~ 

Amministrazioni presso qualunque giurisdizionè 
del Regno. 
Per le cause da trattarsi innanzi ai pretori 

ed ai conciliatori le Amministrazioni possono, 
intesa la Regia Avvocatura erariale, essere 
rappresentate dai proprii funzionari, E quando 
si riconosca necessaria l'assistenza dell'avvocato 
e del procuratore e non esistano sul luogo 
delegati erariali, si provvederà con delega spe­ 
ciale del Regio avvocato distrettuale, e, nei 
casi d' urgenza, dall'Amministrazione, che ne 
darà immediata notizia alla Regia Avvocatura. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Dal 1° luglio 1907 il ruolo, i titoli e gli sti­ 

pendi del personale delle Regie Avvocature 
erariali sono stabiliti in conformità della ta­ 
bella A, annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 6. 
I funzionari appartenenti alle categorie degli 

avvocati sono assimilati per grado e per sti­ 
pendio ai funzionari della magistratura, in con­ 
formità della tabella B, annessa alla presente 
legge. 
Ad essi è applicabile il disposto dell' arti· . 

colo 202 del Regio decreto 6 dicembre 1865, 
n. 2G26. Ai funzionari che saranno collocati a 
riposo per effetto della presente diapoaizlone di 
legge e che non avessero gli anni di servizio' 
richiesti, la pensione sar1 liquidata come M:ì 
essi avessero prestato 25 anni di servizio. 
Le modificazioni che, con nuova legge, Cos­ 

sero apportate al grado ed allo stipendio dei 
. magistrati, nonchè ali' articolo 202 del Regio 
decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, saranno estese, 
con decreto Reale, ai funzionari della categoria 
degli avvocati. 
(Approvato). 

Art. 7. 

I posti di sostituto avvocato erariale aggiunto 
di ultima classe sono conferiti mediante esame 
di concorso teorico-pratico, al quale possono 
essere ammessi gli uditori giudiziari e gli av­ 
vocati iscritti noli' albo degli avvocati almeno 
da un anno. 

. ) i ~ 
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I posti di sostituto procuratore erariale ag­ 
giunto sono conferiti mediante esame di con­ 
corso teorico-pratico, al quale possono venir 
ammessi i procuratori iscritti nell'albo dei pro­ 
curatori almeno da no biennio. 

Approvato). 

Art. 8. 

Le promozioni di grado di tutto il personale 
delle Regie Avvocature erariali, compreso quello 
della carriera di ordine, si fanno esclusiva­ 
mente per merito tra i funzionari del grado 
inferiore. 

In difetto di funzionari promovibili nel grado 
di sostituto avvocato erariale, sarà provveduto 
alle eventuali vacanze nei posti di sostituto av­ 
vocato generale e di vice-avvocato scegliendo 
fra i magistrati di pari grado, compresi nella 
lista di avanzamento. 
li vice-avvocato generale erariale è scelto, 

per merito, tra i Regi avvocati erariali distret­ 
tuali, ed eventualmente, tra i sostituti avvo­ 
cati generali di 1 • classe e vice-avvocati era. 
riali di 1 • classe. 

(Approvato). 

Art. 9. 

I funzionari delle Regie A vrocature non pos­ 
sono occupare altri pubblici impieghi nè eser­ 
citare la mercatura. od altra professione qua· 
lunque, nè esercitare l'ufficio di arbitro. 
Presso gli uffìcì delle Regie Avvocature può 

essere compiuta la pratica forense per l' eser­ 
cizio delle funzioni di avvocato e di procu- 
ratore. • · 
Ls pratica non dà .alcun titolo per l' ammis­ 

sione nella carriera delle Regie Avvocature e 
non può durare oltre due anni. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 6 
della legge 23 giugno 190!, n. 258, e degli ar­ 
ticoli 4 e 9 della legge 15 luglio Hl08, n. 326, 
lo stipendio delle classi transitorie, ìnstituìte 
con lo stesso l1>ggi nel personale d'ordine del 
Ministero del tesoro, delle Avvocatore erariali, 
delle delegazioni del tesoro ed in quello degli 
ufficiali di scrittura delle Intendenze di finanza, 

è aumentato da lire 1200 a lire 1500, con etretto 
del 1° luglio 1907. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Nulla è innovato al disposto degli articoli 5, 
6, 8, 13, 14 e 15 del regolamento approvato 
col Regio decreto 16 gennaio 1878, n. 2014. 
Tutte le altre disposizioni di quel regolamento 

sono abrogate. · 
{Approvato). 

Art. 12. 

II Governo del Re è autorizzato ad emettere, 
con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale, sentito il Consiglio di Stato, non più 
tardi del 1° gennaio 1008, le norme per lattua­ 
zione del nuovo organico, per l'esecuzione della 
presente legge e pel coordinamento di questa 
con le disposizioni mantenute in vigore. 
(Approvato): 

Art. 13. 
• 

Nello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro j>er l'eserr.izio finanziario 
1907-908 saranno introdotte le variazioni di cui 
la tabella ·C, annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Disposision! transitorie. 

Art. 14. 

Gli attuali sostituti avvocati generali, ove 
non accettassero l'uffizio di Regi avvocati era­ 
riali distrettuali, conserveranno le loro funzioni 
e la loro anzianità, prendendo posto con la loro 
anzianità nel grado ùei Regi avvocati erariali 
distrettuali, ai quali saranno parificati per ogni 
effetto, compreso lo stipendio. 
Per cìasouno di essi si lascerà vacante un 

posto nella prima classe del grado interiore; • · 
e con apposito stanziamento sul bilancio del 
Ministero del tesoro, sarà provveduto alla mag­ 
giore spesa dipendente dalla presente dispo­ 
sizione. Gli attuali sostituti avvocati erariali 
di 4• classe che, per effetto del nuovo orga­ 
nico, non-trovassero posto nel grado di sosti· 
tuto avvocato, conserveranno il loro -titolo e 

l 
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grado, nonostante la loro assegnazione alla 
la classe dci sostituti avvocati erariali ag­ 
giunti. 
(Approvato). 

Art. 15. 

Gli attuali sostituti procnratori erariali, lau­ 
reati in giurisprudenza, saranno ammessi nel 
biennio successivo all'approvazione della pre­ 
sente legge ad un esame teorico-pratico, per 
comprovare la loro idoneità all'ufficio dì sosti- 

I>11::mnon,, t. USO 

11\ 1 

tuto avvocato erariale. Coloro che riporteranno 
almeno sette decimi in ciascuna materia di 
esame, concorreranno ad un terzo dei posti di 
sostituto avvocato erariale di 2"' classe, alter· 
nativamente con i sostituti avvocati erariali 
aggiunti. 

Gli attuali praticanti delle Avvocature era­ 
riali potranno esporsi ai concorsi di esame teo­ 
rico-pratico, di cui all'art. 7, senza che ne siano 
impediti da limite di età. 
{Approvato). 

. : .. .. . . -~ 
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TABELLA 

Ruolo organico del personale dello Regie A rvoeatnre erariali. 

So 

---- 
Numero Stipendio per 

Grado ., Ammontare 
I.O 

"' della spesa .. classe totale individuale com plessi vo~ 5 

Avvo~ato erariale generale •· . . . . . . . > I I 12,000 12,000 12,000 

Vice-avvocato erariale generalo . . . . . . ,. I I 9,000 9,000 9,000 

Avvocato erariale distrettuale • . . . . . . > I I Il 9,000 Ofl,000 99,00() . 
Sostituti avvocati generali e lice-nvocati era· 

riali (1) . • • • • • • • . , , • . . •• 8 8,000 6t,OOO. 

stituti avvocati generali e vice-avvocati era· 
riali (1) . • , • • • • • , , • • • • 2• 8 M 7,000 56,000 204,000. 

ostitutì avvocati generali e vice-avvocati era- 
rialì (I). • • • •. • • , • • • • • • 3• 14 6,000 8-4,000 

I . I ostituti avvocati erariali ' . . . . . . . 1• 30 I 5,000 IU0,000 

~ 
50 230,000 

Id. . . . . . . . . 2• 20 4,000 80,000 
I stitutì avvocati erariali aggiunti , . . . . 1• IO 

~ 

3,000 30,000 

~ 
16 .CZ.,000 

Id. . . . . . 2" 6 2,000 12,000 

Totale . . . 10!) 5%,000 
- -= 

- 
roeuratori erariali • . . . . . . . . . . 1• 4 I aoco 21,000 

~ 
- 12. 64,000 

Id. . . . • . . . . . . . 2• 8 6,0CO 40,000 
I ostituti procuratori erariali . . . . . . . 1• 12 l 4,500 54,000 
I 

Id. . . . . . . . 2• 12 34 3,500 42,000 121,000 

Id. . . . . . . . 3• IO 2,500 25,000 . 
ostituti procuratori erariali aggiunti. . . . ,. 7 7 2,000 14,000 14,000 

- 
Totale . . 53 l !)!),000 

- ·-----··-- 

793,000 
~-- 

s 

s 

So 

p 

s 

s 

(1) I trenta funzionari di questo tre classi, scelti per merito, prendono titolo di s~~titnti nvvocati generali se 
destìnatì olla Avvocatura generale erariale, e di vice-avvocati erariali, se destinati alle Avvocature distrettuali, e 
1a loro destinazione è affidata, secondo il bisogno, al Governo del Re. 

I 
L 
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TADlìLLA B. 

· TabclJa di p1n·lllcazlone. 

Organico degli avvocati erariali Organico vigente della Magistratura 

I • 
Avvocato generale erari alo Primo presidente di Corte di appello. 

Procurntoro generale di Corte di appello. 
Avvocato generale presso la Corto di cassazione. 

Vice-avvocato generale e Regi avvocati distrettuali Presidenti di Seziono di Corte di appello, consiglieri di Corte 
di cassazione e sostituti procuratori generali di Corto di 
cnssazione. 

Sostituti avvocati generali e vice-avvocnti erariali Consiglieri di Corte di appello, presidenti di Trinunale, so· 
stituti procurntori generali di Corto di appello, procuratori 
del Re. 

Sostituti avvocati erariali · ·• • • · • • Giudict di. Tribunale e sostituti procurntori dcl Re. 

Sostituti avvocati erariali aggiunti • • Pretori ed aggiunt! giudizlari, 

·;i i 10~ 
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TADELJ.A. c. 

Cap. n. 45. Personale di ruolo (Ministero). , L. 
,, 61. Personale di ruolo (Avvocature erariali) > 
,, 67. Personale di ruolo <1i ragioneria, uffìciali di scrittura 

e magazzinieri economi delle Intendenze • > 
,, 71. Personale delle delegazioni del Tesoro e degli uffici 

di gestione e controllo. > 

L. 

32,100 (1) 
138,200 (2) 

4,800 (1) 

22,500 (1) 
197,600 

Variazioni da portarsi allo sto.to di previsione della spesa del ::llinistcro dcl tesoro 
per l'esercizio finanziarlo U>07-908. 

Aumenti. 

Diminuzioni. 

Cap, n. 88. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale L. 13,390 (3) 

Riassunto. 

Aumenti di assegnazioni • • • 
Diminuzioni di assegnazioni • 

Maggior carico Il.i bilancio • 

• L. 107,000 
,, 13,3()0 
L. 184,210 

(I) Maggiore assegnazione da inscriversi per elenre da L. 1,200 a L. 1,500 lo stipendio 
delle classi transitorio, secondo le dispoaizionl dell'art. IO della presente legge. 

(2) Maggiore assegnazione da inscriverai per le modificazioni di cui alla ta- 
bella A. • • . • • • . • • • •. . • • • • • • • , • , • • . , • L. 124,600 
- Maggiore assegnazione per l'aumento dello stipendio agli applicati trnnsitorl 

da L. 1,200 a L. 1,500 • • • • . • • • • • • • • . . • • • 
Indennità al procuratore erariale addetto alla Regia Avvocatura generale 

(ar+,,. 3 della legge) • • • • • • • • • • • • • • • • • • , • . • • • 

12,600 

L. 
1,000 

138,200 
= (3) Cessazione di assegni personali agli Impiegati di elasse transitoria: 

a) del Ministero del tesoro , L. 12,865 
lJ) delle Avvocature erariali • • • • • , , , , , ,. QOO 
e) delle Intendenze di finanza , , , , , • , • , , , > 120 
d) delle Delegazioni dcl tesoro , • • • • , , , , • • > 3,505 

L. 17,300 
:Maggiori assegnazioni da Inscrivers! per pareggiamento di assegno agli at- 

tuali sostituti anocati irenerali (art. 14), , , • • • , , • , , , • , , L. + 4,000 
L. 13,390 

' ' I· ,. 
. ~ I 

~ ·' ' 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge &arà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Diac~uione del disegne> di legge: e Ca~·cellerie 
e •egreterie giudiziarie• (N. 621). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: «Cancellerie 
e segreterie giudiziarie». 
Prego il senatore, segretario, 1\111.riotti Fi- 

lippo di dar lettura del disegno di legge. 
MARIOTTI "F., segretario, legge: 
(V. Stampato N. 291). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Dichiaro innanzi tutto che ap­ 

provo il presente disegno di legge; però mi 
ba fatto un'impressione dolorosa vedere che 
poco fa, discutendosi la legge sull'Avvocatura 
erariale, abbiamo stabilito, come si è fatto per 
altre categorie di funzionari dello Stato, il 
principio dei limiti d'età, stabilendo che quelli 
che hanno raggiunto quel dato limite d'età, e 
che raggiungendo quel limite non avessero 
i 25 anni di servizio, saranno collocati a ri­ 
poso d'ufficio, col diritto di liquidare la pen­ 
sione come se avessero i 25 anni di servizio; 
mentre ora per gl'impiegati delle cancellerie 
giudiziarie, che sono fra i più umili funzionari 
dello Stato, questa disposiziono benevola non fu 
stabilita. 
A me pare che, mentre avvantaggiamo gli 

altri impiegati con questa tacttitaaìone, per 
questi disgraziati il non fare nulla, lasciar solo 
che liquidino la pensione, se ne avranno di- 

. ritto, sia troppo poco umano. Io non faccio 
opposizione alla legge, ma vorrei pregare il 
guardasigilli di studiare che, come si è fatto 
per tutti gli altri funzionari dello Stato, si tro­ 
vasse anche modo di non mettere sul lastrico 
questi funzionari quando abbiano raggiunto i 
limiti di età e non abbiano ancora compiuti i 
25 anni di servizio. Si deve usare la stessa mi­ 
sura per tutti e non fare un'eccezione por que­ 
sti disgraziati. 
Un'altra osservazione. 
Nella relazione della Camera dei deputati su 

questo disegno di legge si disse che, aggiun­ 
gendo quattro posti d' ispettori per la verifica 

10f\ 

delle cancellerie giudiziarie, utilmente potranno 
esservi adibiti dei funzionari di ragioneria.· 
Il nostro Ufficio centrale dice: No, signori, 

e si mette a confutare lo ragioni scritte nella 
relazione della Camera dei deputati, dicendo : 
Questi signori della ragioneria non hanno al­ 
cun diritto al posto d'ispettore, perchè la leggo 
del 25 maggio 1!)05 vi si oppone ; ed hanno 
diritto solo a questi posti gl'impiegati di se­ 
greteria e non quelli di ragioneria. 
La legge del 25 maggio 1905 parla d' ispet- · 

tori centrali, d'ispettori .~uperiod; la legge at­ 
tuale invece parla di semplici ispettori, Io non 
vorrei che il guardasigilli si lasciasse ìnrluen­ 
zare dalla relazione del mio amico Vischi. 
Lasciamo stare la legge come è ; il ministro 

giudicherà nel suo potere discrezionale chi do· 
vrà scegliere pei posti d'ispettore, tanto più 
che in tutti i Ministeri abbiamo gl' ispettori di 
ragioneria, e lo stesso Presidente del Consi­ 
glio dci ministri li ha istituiti per il Ministero 
dell'interno; e per le cancellerie giudiziarie 
io trovo che sono più adatti i ragionieri che 
non gl'impiegati di segreteria o di altre cate­ 
gorie. Ad ogni modo lasciamo stare la legge 
come è, non cerchiamo d' interpretarla; c'è 
una relazione della Camera la quale dice che 
potranno concorrere a questi posti gl' impiegati 
di ragioneria, viene poi la relazione dcli' Ufficio 
centralo del Senato che dice: No, questi impie­ 
gati di ragioneria sono esclusi. Io non dico 
nè sì nè no, ma, dico, lasciamo stare l'articolo 
com'è; il ministro giudicherà nel suo prudente 
potere discrezionale. 
Questo volevo fare osservare. 
VISCHI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare. 
VISCHI, relatore. Ringrazio l'onor. senatore 

Astengo dell'appoggio che ha dato alla legge. 
In verità l'Ufficio centrale non si aspettava 
diveraamente da un uomo così giusto com'è il 
senatore Astengo, visti gl' importanti beneflcii 
che la legge· arreca alla classe dei funzionari 
di cancelleria e segreteria giudiziaria, sia col 
darle in aumento un milione e trecentomila lire 
circa da distribuire, come nella legge è detto, 
e sia col facilitare la carriera di tutti; e tutto 
ciò migliorando l' audamento del servizio co­ 
mune. 

II senatore Astengo ha però fatto due osser­ 
vazioni. Alla prima aderisco anch'io, nel w10 

.. 
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personale nome, ìnquautochè essa s'ispira ad ·tosse accettabile o no. L'Ufficio centralo è an­ 
un. criterio di eguaglianza di trattamento. Una . dato in un'opinione diametralmente opposta, 
logge organica nuova nello stabilire un limite che se non è d'accordo con quella mauilestata 
d'età per il collocamento a riposo d'ufficio dei dal senatore Astengo (e me ne duole) credo 
funzionari, dove con disposizione transitoria . pera! tro sia l'unica consentita. ' · 
provvedere alla condizione ùi coloro, i quali Nel silenzio della nuova legge, con quali · 
per aver raggiunto quel tal limite d'età devono norme, il ministro procederà alla nomina di 
andar via, ma in pari tempo non avendo rag- detti ispettori 1 S'intende bene: con le porme 
giunto gli estremi voluti dalla legga non pos- . dettate dalle disposizioni organiche del suo Mi­ 
sono liquidare una pensione. Ed il senatore nistero, Vi è la legge del· 1905, la quale tas­ 
Astengo ha ricordato il disegno di leggo che sativa mente dice, che gl' ispettori superiori dcl 
abbiamo discusso testè, riguardo all'Avvocatura Ministero sono eguali ai cavi divisione e gli 
erariale. Io. potrei ricordare a lui anche altre uni e gli altri appartengono a .quella che si 
leggi, tutte quanto ispirate ai medesimi priucipii, chiama la carriera amministrativa; da distin­ 
per raccomandare al ministro di ricordarsi della guersi affatto da quella di ragioneria. 
giusta richiesta o mercè nuove leggi, o come Questo concetto dolla legge, che nessuno pose 
meglio sarà possibile, afflnchè i poveri Iunzio- mai in dubbio, venne riaffermato dal posteriore 
nari ai quali alludiamo, uon siano costretti in regolamento, il quale disciplinaudo la maniera 
uu' età in cui è troppo tardi per deùicarsi ad ùi nomina, disse che non si potevano assumere 
altre funzioni o ad altro lavoro a r.tirarsi senza gl'ispettori fuori dalla carriera amministrativa 
i mezzi di sussistenza, perchè inaspettatamente I del Ministero. Padronissimo il legislatore di 
sopraggiunti da una legge, la quale ispirandosi mutare le suo antiche disposizìonì ma quando 
ad alti criteri di pubblico servizio, ha imposto ha taciuto significa che non ha voluto innovar 
loro di troncare la loro carriera. nulla e ba voluto mantenere intatta la prece- 

.Ma mi duole di non poter essere ù' accordo dente legge organica, che è quella del 1D05, 
col mio egregio e carissimo amico senatore cui ho alluso. 
Astengo, sull'altra ·questione da lui sollevata Si intende bene che nella parte di esecuzione 
relativamente ali' art. 2G del progetto di legge della legge resta integra la libertà del ministro 
che ci occupa. L'art. 26 dice che: « li Governo cou la inerente responsabilità sua e di fronte 
del Re è autorizzato ad aumentare di quattro il alla Corte dei couti e di fronte al Parlamento. 
numero degli ispettori del Ministero ùi grazia e :-ira dal momento in cui si tenta di dare una 
giustizia per roudoro regolare il servizio d'rspe- 1 diversa interpretazione, I'Ufllcio centrale non 
zione delle cancellerie e segreterie giudisiarie, può dispensarsi dal richiamare l'attenzione del 
epeciatmente per i depositi e per le spese di Senato su questo argomento, affinchè il Senato 
giustizia». Non leggo la seconda parte perchè si pronunci con la sua sovrana autoriU •. 
lunga· e perché non interessa ali' argo monto Detto questo, non posso che riportarmi per 
toccato dal mio amico Astengo. tutto il resto a quello che ho esposto, e bre- 

Le ultime parole di tale parte dell'articolo vemente, nella mia· relazione e pregare il Se-· . 
ispirarono all'onor .. relatore dell'altro ramo del nato di voler approvare il disegno di legge, 
Parlamento il concetto che, appunto perchè si che, se non corrisponde a tutti gli ideali che 
devo trattare d'ispezionare depositi e spese di si possono avere nella materia, raggiunge però 
giustizia, il ministro possa assumere all'ufficio molti beneflcii che sono pure aspettati da una 
ù' ispettori, impiegati di ragioneria. classe di ben 6200 funzionari, i quali sinora 
Era uu apprezzamento dell'egregio relatore sono stati, se non i più maltrattati, certamente 

dell'altro ramo del Parlamento, il quale venendo i meno beneficati. (ApprCivazioni). 
appunto a turbare il principio giusttsslmo che ASTE~GO. Domando di parlare. 
il senatore Astengo vuole mantenere integro PltESIDF.:'.'\TE. No ba facoltà. 
e iuvulnerato, cioè che la legge rimanesse ASTEXGO. Una sola osservazione. L'egregio 
senza unilaterali interpretazioni, che ne deviino mio amico Vischi dice; La legge del 19Q5 resta 
il senso pose I'Uflìcio cectrale nella uecessità di intatta e dovo osservarsi. Ma allora nel pro­ 
valutare quell'interpretazione e di vedere so getto di legge attuale l'onor. guardasigilli a- 
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vrehbe non usato la frase i.~petfat·i, ma avrebbe I ad oggi. Su questo caso pietoso che si offriva,~o 
detto ispettori superiori, così come è nella legge I mi soffermai e pensai allora a quella disposi­ 
dcl 1905. zione. L'onorevole Astengo dice: Perchè non 
Invece col presente disegno di fogge il mi- si è pensato anche pei cancellieri che sarcb­ 

nistro è autorizzato ad aumentare di quattro · bero ancora più meritevoli, perchè versano in 
posti il numero deg;' ispettori. Perciò io dico: condizioni più misere 7 Io do rag-ione, in a· 
lasciamo al ministro di Care come meglio crede, stratte, all'onorevole Astengo perchò non po-. 
dovo e come meglio crederà che le persone scelte .1 trei dargli torto, senza mettermi in contraddì­ 
siano meglio atte al nuovo delicato ufficio. Non zione con me stesso. Se a questo identico caso pei 
mi pare conveniente di obbligare il ministro a funzionari di cancelleria non si è provveduto, la. 
circoscrivere la sua scelta con una o con un'al- ragione n'è che nessun voto si è avuto in tnl 
tra interpretazione. senso, il che probabilmente deve signitìcare che 
ORLANDO, ministro di grazia e çiustisia forse cancellieri nella condizione che I' onore· 

e dei culti. Domando di parlare. vole Astengo ha supposti, non ve ne siano .•. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ASTENGO. No,· non è così: io ho una me- 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e moria in cui · aì espongono parecchi di qur.sti 

dei culti. Anch'io ringrazio l'onor. Astengo casi dolorosi. 
dell' autorevole consenso .che ha manitestato ORLANDO, minisfro di gra:ia e giu.~tizia e 
relativamente a questo disegno di legge e rin- dei culti .•• Allora vuol dire che il voto, seb­ 
grazio pure l'Ufficio centrale della sua rapida, bene tardivo, è arrivato, ed è arrivato all'ono­ 
sobria, efficace relazione, dichiarando subito revole Astengo. Certamente il caso è pietoso, 
che convengo in generale su tutte le idee ma-1 ma io credo che si ridurrà a pochissimi fun­ 
nifestate in essa intorno ai particolari del di- zionari e prometto ali' onor. Astengo che entro 
segno di legge. Perciò, mi limiterò soltanto a questi sei mesi che ci separano dall' entrata 
brevi dichiarazioui sui due punti intorno a cui s'è in vigore della presente legge, giacche essa 
intrattenuto in questa discussione l'onorevole avrà esecuzione col 1• gennaio 1908, prometto, 
Astengo, al quale peraltro ba già risposto esau- dico, di . provvedere ed eventualmente anche 
rientemente il relatore dell'Ufllcio centrale. di sollecitare provvedimenti dal potere legis- 
Per quanto riguarda i limiti di età in certo lativo sembrandomi ragione d'equità eviden­ 

modo io debbo rivendicare a me stesso l'onore tissima. 
della iniziativa, o almeno l'onore dell'iniziativa Vengo ora al secondo punto. È perfettamente 
più immediata, di quella disposizione che I' ono- esatto che la relaziono della Commissione della 
revole Astengo ba ricordato trovarsi nella legge Camera aveva manifestato questa sua opinione, 
eull'Avvocat.ura erariale, or ora approvata. Dico non in via d'interpretazione di legge, perchè 
che l'iniziativa di questa dispcsizione spetta a la questione non ru sotto questo aspetto fatta, 
me perchè appunto fu nel disegno di legge ma in forma di voto del relatore: l'opinione cioè 
per l'ordinamento giudiziario che questa dispo- che nella nomina degl' ispettori si preferiscano 
sizione trovò il suo posto, e lo trovò special· i funzionari della ragioneria. Io avevo notata 
mente per riguardo a quei pretori i quali (in questa frase nella relazione; ma perchè non vì 
virtù di quel disegno di legge, anzi, dirò me- rispondevano poi nè emendamenti, nè lo stesso 
glia, in virtù di quella ormai legge essendo già disegno di legge, nè ordini del giorno speciali, 
avvenuta l'approvazione dol Senato) debbono a me non parve che fosse il caso di discorrerne. 
essere collocati a riposo all'età di 05auni. Io con- Si comprende infatti e si giustifica, come nella 
statai che due o tre di essi non avevano ancora discussione dinanzi ad uno dei due rami del 
compiuto i 25 anni di servizio per il fatto che Parlamento, non si possa tener dietro a tutte le 
erano stati assunti anteriormente alla legge parole che il relatore abbia potuto scrivere nella 
M-1 18~10, quando l'Amministrazione poteva no· sua relazione, quando poi manchi il suffnsgio di 
minare con relativa libertà i propri impiegati speciali e concrete proposte che assumano va- · 
ed è ovvio che taluni, come gli ultimi nominati, lore particolare. 
non si trovino ad aver compiuto i 25 anni di Ora, in questo caso effettivamente io non ero 
servizio, non essendone tanti trascorsi dal 1800 nell' ordine d'ideo del relatore della Carnera, 
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Prescindendo dalla questione di diritto e consl- regolano la materia, di poter impedire il mal 
dorando soltanto la questione di fatto. qui si fatto. È, dunqué, una necessità, ripeto, nell'in­ 
provvede ad un bisogno veramente urgente nel- teresse del pubblico da un lato e dei cancellieri 
l'interesse del pubblico e degli stessi cancel- 1 dall'altro, che questo servieìo d'ispezione fun­ 
lieri. Il caso di cancellieri, che si appropriano zioni con ogni regolarità. Bisogna, però, cer­ 
delle somme depositate, va diventando purtroppo care per questo ufficio le persone più compe- 

. endemico, onde bisogna rassicurare il pubblico tenti. 
che, quando affida i suoi denari ai funzionari Ora io, riferendomi a quelle ragioni di pre­ 
dello Stato, può essere certo di non perderli. ferenza manifestate nella Camera, metto in 
D'altra parte, è nell'interesse degli stessi can- dubbio che il ragioniere, come tale, sia più 
cellieri, che questo servizio d' ispezi:me vi sia, indicato e possa meglio adempiere a questo 
perchè come si suol dire, l'occasione fa l'uomo ufficio. Dapprincipio, siccome io rifuggo dagli 
ladro; e non bisogna dimenticare che vi sono aumenti di organico, avevo pensato di non 
dei cancellieri pagati molto miseramente che creare ùei funzionari appositi, ma di servirmi 
dispongono di somme ingenti. Ad esempio: il dei ragionieri delle Intendenze di finanza; esa­ 
giro di capitali nelle cancellerie di Napoli è di · minata però più a fondo la questione, mi sono 
50 milioni all'anno, ed in dati momenti vi sono convinto che questi funzionari non avrebbero 
in cassa perfino 3 milioni di lire. Cito il caso più potuto adempiere bene tale ufficio. Non si tratta, 
importante, senza dubbio; ma i casi di centinaia infatti, di lavoro còntabile; per questa parte 
di migliaia di lire affidate' a poveri funzionari, basta saper faro la somma e vedere se ai conti 
pagati con due o tre mila lire ali' anno, sono corrispondono i denari depositati. È piuttosto 
frequentissimi. Onde bisogna rilevare che ge- qui una questione tecnica, per la quale, bisogna 
neralmente in Italia si è più onesti di quel che essere consumati nelle disposizioni di legge che 
non si creda, perchè, certo, se così non fosse, regolano le cancellerie, e conoscere quelle pie­ 
dovrebbero essere più frequenti questi casi di cole arti, di cui i cencellleri aanno valersi molto 
ammanchi.' Dicevo che l'occasione ra luomo bene. 
ladro perchè, siccome il servizio d' ispezione lo, per conto mio, dichiaro che se dovessi es­ 
non è organizzato, i cancellieri sanno che il sere un ispettore dello cancellerie, sarei un 
metter mauo alle somme loro affidate può essere ispettore di assai scarso valore, perchò non 
un fallo, che non si potrà scoprire se non dopo 10, mi saprei orientare in tutti questi particolari 
o 15, o 20 anni. Qualche volta il colpevole, tecnici .. Secondo me, bisogna che ìl personale 
premuto da un bisogno urgente di famiglia, può addetto a questo ufficio venga esso stesso dalle 
anche sperare di rimettere in cassa quelle 100, cancellerie e conosca tutte le minuzie del si­ 
o 200, o 500 lire che sottrae. Ma poi invece un sterna e dci servizi; per cui mi sembra che non 
passo .falso ne tira un altro e un abisso ne in· eia giusto affermare a pri01·i che il ragioniere 
voca un altro, onde l'ammanco fìnisce col di- sia più indicato a tale scopo. . · 
vcntare sempre maggiore. L'onor; Vischi ha trasportato la questione nel 
Per ora la sorveglianza è affidata ai presi- campo dell'interpretazione della legge che re­ 

denti di tribunale ed in parte ai procuratori gola per ora l'organico dcli' Amministrazione 
del Re. Ma i magistrati non adempiono bene centrale del Minh;tero di grazia e giustizia, ed 
questo còmpìto, e ciò non per loro colpa. Mi ha ritenuto che le disposizioni da lui citate ìm­ 
sono trovato talora nella condizione dolorosa pediscano al ministro di nominare. gli ispettori 
di dover necessariamente, per disciplina, pren- tra i ragionieri. · · 
dere dei provvedimenti contro presidenti di tri- A lui acutameats, come è suo costume, ba 
bunale, come nel recente caso dcl presidente risposto l'onor. Astengo, ma io penso che real­ 
del tribunale di Bologna, pur comprendendo mente linterpretazione che apparisce come più 
bene che questi poveri magistrati erano rimasti ' Ioudata, sussidierebbe !',affermazione dell' ono'.' 
vittime di abili aggiramenti dci funzionari di revole Vischi. · · · · · 
cancelleria, senza ch'essi avessero il modo, per L'onor. Astengo però dice: No, qui non si 
la mancanza di consuetudine e di abilità tecnica, tratta di questi ispettori. Intanto si cominci col 
nelle disposizioni assai complesse e difficili che I non chiamarli superiori, e poi si tenga presente 
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Art. 2.' 
Le carriere delle cancellerie e delle segre­ 

terie sono nnifìcate nella graduatoria e distinte 
solamente nelle funzioni. 
Il numero dei. funzionari di cancelleria e so· 

greteria, la loro divisione per gradi e catego­ 
rie, e lo stipendio ad essi assegnato è stabi­ 
lito nella tabella annessa alla presente leg:;ll. 

Con Regi decreti sarà provveduto alla ripar­ 
tizione dei funzionari fra i vari uffici giudi­ 
ziari. 

(Approvato). 

ch'essi non sono quelli nominati per l'organico, 
poichè è un servizio che sì crea e» novo e si 
potrebbe, quindi, giustificare come non vi ~i 
applichino coloro, che normalmente sono nomi­ 
nati ispettori. Io via d'interpretazione io debbo 
accostarmi a quella dell'Ufficio centrale, ma ad 
ogni modo l'onor. Asten.go. manifesta\'~ u~'opi· 
nione che mi sembra cosi discreta e co111 giusta, 
ed anche così riguardosa per il ministro, che io 
non potrei non accoglierla, e non pregare l'Uf- 
fficio centrale di acconciarvisi. . 
In fondo l'onor. Astengo dice: Lasciamo. al 

ministro libertà nell'interpretazione delle sue 
leggi, e lascia.mogli il potere discrezionale che 
si risolve, dopo tutto, in maggiore responsabi- 
lità per lui. . , 

Ora in non posso non accogliere questo voto 
dell'onor. Astengo, ed assicuro che studierò 
la questione con l'attenzione maggiore deside­ 
roso soltanto di . questo (e nel mio desiderio 
certo l'onor. Astengo e l' Uillcio centrale del 
Senato saranno concordi), che gli ispettori che 
saranno nominai.i (siano essi ragiouicel, oppur 
no, appart.engano alla mia Amministrazione o 
ad altre) siano veramente capaci o rioscauo a 
stabìllre s11 salde basi un servizio che assuma 
una importanza veramente grande. (Approva­ 
zioni). 
ASTENGO. Io la ringrazio. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la. discussione 

generale e procederemo a quella degli articoli 
cho rìleggo; .. 

Art. 3. 

I eancellierl, i vice-cancellieri, gli aggiunti 
di cancelleria e quelli che ne fanno le veci, as­ 
sistono i giudici nelle udienze e nell'esercizio 
dalle loro funzioni contrassegnandone le firme; 
ricevono gli atti giudiziari e pubblici concer­ 
nenti il loro ufflcio; eseguiscono le registra­ 
zioni degli atti, li conservano in deposito e ne 
rilasciano le copie e gli estratti ai termini delle 
leggi di procedura, e compiono tutte le altre 
funzioni loro demandato dalle leggi e dai re­ 
golamenti. 
(Approvato). 

Art. 4 •. 

I segretari, i sostituti segretari, gli aggiunti 
di segreteria e quelli che ne fanno le veci, 
assistono il procuratore generale, il procura· 
tore del Re ed i loro sostitutì in tutti gli atti 
nei quali la legge richiede il loro intervento, 
e compiono le funzioni, che vengono loro de­ 
legale. 

(Approvato). 

Art.' 1: 
Presso ogni Corte, tribunale e pretura vi è 

un cancelliere. Vi possono essere anche vice­ 
cancellieri, aggiunti di cancelleria ed alunni. 
Presso ogni ufficio del pubblico ministero vi 

è un segretario. Vi possono essere anche so­ 
atituti segretari, aggiunti di segreteria ed 
alunni. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Gli alunni sono fnnzionari dell'ordine giudi­ 

ziario. Essi prestano servizio nelle cancellerie 
e segreterie compiendo quegli atti, che vengono 
ad esaì commesaì dai rispettivi capi. 

(Approvato). 

Art. 6. 
Per essere nominato alunno occorre, oltre le 

condizioni generali prescritte dall' a1·~ g del- 
1' ordinamento giudiziario, 6 dicembre. 1865,. 
Il. 2626: 

1° essere di moralit.à. ~ di coBdotta. sotto. 
ogni riguardo ìncenaurabile e di tana costitu­ 
zuma Iìsica ; 

2° avere compiuto letà di 18 anni e non 
superata quella di 25; 

3° avere couseguìto la li•:enza. gin11alliale · 
o la promozione dal 2° al 3° corso di istituto 
tecnico, escluso quatsiasi titolo equipollente; 

4° avere superato u11 esame di concorso 
secondo le norme tìssate dal regolaweo to. 
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VISCHI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE.· Il senatore Vischi ha facoltà 

di parlare sull'articolo 6. 
VISCHI, relatore. L'art. 6 come il Senato sa, 

completa le disposizioni dell'ordinamento giudi­ 
ziario, e sper.itlca i titoli ·per lammissione al 
concorso per la nomina degli alunni giudiziari. 
Tra i requisiti 'di studio finora richiesti vi 

erano la licenza tecnica o la Iicénza ginnasiale; 
ma, accentuatesi varie tendenze di richiedere 
maggior prova di studi, si adottò come bona· 
rio componimento l'esclusione "della licenza 
tecnica: Occorrerà o la licenza ginnasiale o il 
certificato di passaggio dal secondo · al terzo 
corso di Istituto tecnico. · 
Nella relazione mi sono permesso di richia­ 

mare l'attenzione dcl Senato sulla gravità di 
questa disposizione, non già per fare una cen­ 
sura alla legge, che. l'Ufficio centrale racco­ 
manda alla benevolenza· del Senato, ma per 
pregare il miniatro _di. vedere se mai nelle al­ 
tre disposizioni, che inevitabilmente dovranno 
venire . in tempo forse non lontano, possa un 
po.' correggere ,l'asprezza di .questa novità. ' 
Innanzi tutto a mio, modesto giùdizio, non è 

lecito equiparare la licenza ginnasiale al eer­ 
titlcato di passaggio dal secondo al terzo corso 
di Istituto tecnico, evidentemente superiore · dì 
di molto. Fino ad ora erano quasi equiparate 
le due licenze la tecnlca e la ginnasiale, ed 
era _più aìmpatica ,.la prima, poicbè se è vero 
che per, conseguire, Ia licenza ginnasiale occor­ 
rono 5 anni; di .!ìtudi,.. mentre per conseguire 
quella tecnica. ~e occorrono 3, è vero del pari 
che si ricavano maggiori profitti e vantaggi 
dagli studi tecnici, anzichè da!la licenza gin­ 
nasiale, appunto per le ingombranti rudimentali 
conoscenze di latino, latino che non credo poì 
sia molto indispensabile per 'un alunno di ean- 
celleria. · · · • · 
In ogni modo dicevo nella relazione, e credo 

trovare consenzienti· tutti, che con queste in­ 
novazioni, veniamo a contraddire ana tendenza 
di tutti i competenti nella materia, cioè· di ri­ 
servare gli studi classici a più alti destini, e 
di facilitare gli studi tecnici per tante cose, e 
principalmente. per il più utile reclutamento 
dei piccoli funzionari dello Stato. 

Nè parlo di una considerazione che chiame­ 
rei di ordine transitor:o. Sappiamo che in mcl­ 
tissimi paesi i giovani avevano ;scelto I' iuse- 

gnamento tecnico, appunto per raggiungere 
più presto la licenza, e. presentarsi a . questi 
esami ; ed a costoro noi bruscamente chiudiawo 
in faccia le porte 'creando involontariamente 
altri spostati. . · 

Questa pertanto se non è una ragione sut- · 
ftciente per guardare di mal occhio la legge, 
è una ragione· che 'Va raccomandata al Governo 
per le 'opportune considerazioni. 
· ·E. vengo alla seconda parte, cioè al requi­ 
sito dell'età. Dice Ìa presente legge che per es.'. 
sere nominato alunno non bisogna aver oltre· 
passato 25 anni' di età. ' · · · · 
Ebbene, accade soventè che nel giorno in cui 

è stato chiuso ilconcorso r aspirante non aveva 
oltrepassato 25 anni di età, ma per il fatto che 
le Commissioni 'esamìnatricì impiegarono poscia 
molto tempo· a compiere il loro dovere non 
pochi glovani.pur dichiarati approvati, non eb- ' 
bero il posto, perchè essi in quell'epoca ave· 
vane raggiunto, anzi oltrepassato il limite di età. 
· Questa questione credo sia stata sollevata dal 
senatore Petrella· 1· altro giorno discutendosi · 
dell'ordinamento giudiziario ;' e credo che il mi· 
nistro gli abbia data una buona risposta che io · 
gradirei moltissimo fosse ripetuta anche per · 
questa legge,. vale a dire di trovar modo di 
impedire questo inconveniente. Le conseguenze 
danno qualche voltaluogo ad insinuazioni, per­ 
chè chi resta soccombente ha· sempre ragione 
di sospettare tante -cose, e non esclude che a 
procedere alla nomina si sia messo tanto tempo, 
appunto perchè non potendo escludere, con la 
disapprovazione, taluni dal numero dei nominati 
per incllideré altri meno meritevoli che diversa­ 
mente sarebbero rimasti. fuori,' si 'è aspettato" 
ch'e"molti''èadessero 'per superato limite di età: · 
i ·Per tùtti i casi di' concorsi raccomanderei al 
Governo un concetto, che ·mi sembrerebbe più ' 

. giusto, cioè' che il limite' 'di età non debba es­ 
sere oltrepassato nel giorno in coi si chiede · 
l'ammissione al concorso, essendo· quello il 
giorno della giustificazione dei requisiti richiesti. 
Di quanto accade dopo, il concorrente non può 
essere responsablle. Quale diritto o quale mezzo 
può avere t gli per costringere una Commissione 
esaminatrice ad affrettare il suo· lavoro e così 
non pregiu licsre il suo diritte f 

Egli e per queste r111{ivni che riassumendo, 
anche a nvrne dcli' Ulllcio centrale, mi auguro 
che il ministro non si rifiuti di stuJiare in uu 
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t mpo opportuno la prima questione relativa 
a. titolo di studio; e mi prometta che anche 
p 'r la classe degli alunni seguirà un tempe­ 
ramento inspirato a. giustizia, circa il limite 
d1 età. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 
e clei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLA~DO, ministro di ur:azia e giustiZia e 

dei culti. Delle due questioni sollevate dal se· 
natore Vischi a proposito dcli' articolo 6 mi 
soffermo per ora sulla prima, cioè sui titoli 
di studio; e a proposito di essa dirò che io 
ho il conforto di trovarmi nel centro di due 
opinioni estreme; il che, secondo un antico 
aforisma, dovreb b' essere indizio eh' io sia dal 
lato della ragione. 

Voti vivaci furono manifestati perchè il ti· 
tolo di ammissione nella carriera dei cancel­ 
lieri fosse elevato alla licenza liceale, e sog­ 
~i ungerò che questa proposta era stata for- 

. mulata dalla Commissione parlamentare nel­ 
l'altro ramo del Parlamento. E allora io mi 
opposi appunto per le ragioni dette oggi dal 
senatore Vischi: mi opposi contro questo desi­ 
derio di moltiplicazione di diplomi. 

Si crede che, elevandosi i titoli di ammissione, 
si elevino pure le condizioni del reclutamento, 
mentre, in genere, quando si ehiedela licenza 
liceale, si può presumere che. aglì uffici di cau­ 
celleria concorreranno coloro che non avranno 
forza di procedere in quelle carriere superiori 
a cui la licenza liceale dà adito, e quindi si 
aggraverà il fenomeno dello spostamento; ap­ 
punto con l'elevare i titoli per l'ammissione a 
questa carriera. Per tale ragione e per altre 
ancora, io dissi che non occorreva una cul­ 
tura umanistica per gli alunni di cancelleria; 
d'altro lato, però, siccome l'ordinamento vigente 
richiede la licenza tecnica o ginnasiale, era 
evide~te. che convenisse ritenere eguali questi 
due titoli; la qual cosa, iu verità, non· si po· 
trebbe ammettere. 
·E qui debbo dissentire 'dal senatore Vischi 

il quale ha detto che la licenza ginnasiale è da 
equipararsi alla licenza tecnica. No, ciò non è 
11è in fatto, nè in diritto. Non è in fatto, perchè 
un 'corso suppone cinque snuì di studi,' mentre 
l'altro ne suppone tre; non è in diritto, perchè, 
in virtù delle disposizioni '\"Ìgenti in materia di 
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pubblica istruzione, è concesso mediante esami· 
di integramento di passare dalla terza tecnica 
alla quarta ginnasiale, e, viceversa, passare dalla 
terza ginnasiale, sempre con i dovuti esami, 
al primo corso di Istituto tecnico. Dunque non 
si può affermare (mo lo consenta il senatore· 
Vischi) che la licenza ginnasiale sia eguale · 
alla tecnica. Il titolo di ammissione agli umci. 
di cancelleria era. per l'appunto la licenza tee· 
nica, come è ben noto. 

Ora, io, senza giungere alle esagerazioni di 
coloro che pretendevano la licenza liceale per 
l'ammissione nelle cancellerie, trovo nondimeno 
che la licenza .tecnica è un ,titolo troppo .. scarso. 
L'onor. senatore Vi11c;hi ha affermato uç~ cosa 
astrattamente giusta. Noi riserviamo - egli ha 
detto - gli studi classici A coloro che si avviano 
per l'alta 'cultura e chiediamo invece per . le· 
professioni di minor conto quell'allenamento 
tecnico che .. dovrebbero dare gli studijecuicì. 
I~ sono d'accordo con lui, ma soltanto in astratto; 
sarei d'accordo se i nostri s"tudi fossero ordì­ 
nati appunto su' questa base. 

. Per je profcsaioni d'~~dine; e 't1:1le. è .. q~~Ìla 
delle cancellerie, non occorrono studi umani- '. 
s.tici1 nl)mmeno nel loro r.~{mo stadio, -~om~ la 
hcenza ginnasiale. Ma il senatore Vischi sa 
bene che l'urdiname~to at'tualè delle scuole me­ 
dìe supp()~1é una .ba~e d\ ~'!ltu~& :co~1u·~~ .·eh~. è 
quella data dalla scuola cìassica; e che, d'altra 
·parte;" te ~c?<iI.e te_c.~Jc~e~ l~_,<lua! i. '1i.~n :so'~o~ tali 
se non imperfettamente, rappresentano an­ 
ch' esso null'altro che una· forma di cui tura 
media, non 'c!assica;,ma, 'çomè si µsa chiamarla, 
moderna. Ciòpòsto, a"'mè nori 'p'arve'op'porluno 
'esèlùdere l'una o 'r"altrà'i'ri~ma' di cultura! e'co'me. 
"per l'un t\'po'ho ~ich.i.estci ·la 'licenza g·i;i1à'siale 
?Òsi per 1'alt~o·. ti po,'','cìoè"'peì "rimo· tecnico, h~ 
chiesto il' 'passaggio. dalla. seco'rùla" alla I terza 
d' Is~iir\to: In "tal''m(}do 'ho r·eso''simm'ctrici i due 
'titoli', senza poi Òsscrvare che può ritrn~rsi come 
il passaggio··<larseéondò al te.rzo'·c.òì·.io d•rstiruto. 
tecnico, rappresenti )a" 1èhìi.tsura di un ·~iclo cui. 
'sussegue' un àltro am.ittò" divcrso,'''ut'l 1'q1ùi!c si 
spccialiiZ:ino';le ·'varie "tendP.ìizo o i gio'\-aui'sì 
avviano o' alla 'sezfoì1e 't18icé.:.ròaforuatica o a. 
quella ili ·ragioneria 'ecc. 

Per questo,' r'1ùi1Ìrli, la 'm·ia clis·j;o~izione sia al 
'centro· delle ifne tiùidetizc estreme t: credo' sia 
lu 1iiù raccoUHrndabilc. 
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Dice il senatore Vischi: Ma voi in tal modo 
precludete la via a coloro, che, avendo ottenuto 
la licenza tecnica, credevano con questa. di avere 
.un titolo sufficiente per entrare nelle cancel­ 
lerie. Non si preclude affatto; continuino a stn­ 
diare altri due anni e potranno essere am · 
messi al concorso. 
Per quanto riguarda il secondo punto. su cui 

l'onor. Vischi si è soffermato, debbo ricordare 
la risposta già· data al senatore Petrella, che 
sollevò l'identica questione a proposito dei ma­ 
gistrati. 
I! vizio della disposizione trova la sua ori­ 

gine in disposizioni analoghe nella legge del 
1890, che stabiliva l'età degli aspiranti, riferen­ 
dosi, non già al tempo dell'ammissione al con­ 
corso, che è data certa, ma al tempo della no· 
mina, che è data incerta. 
E da ciò derivano le conseguenze, già rile­ 

vate dall'onor. Petrella e che oggi il senatore 
Vischi ba ricordate: può accadere che chi al· 
l'atto dell'ammissione sia capace, se una Com­ 
missione impieghi più o meno tempo nell' esa­ 
minare le prove, può diventare inammissibile 
per ragione di età. 
lo promisi all'onor. Petrella che avrei stu­ 

diato col regolamento di temperare questo con­ 
seguenze eccessive. Confermo questa mia di­ 
chiarazione al senatore Vischi e gli dirò auche 
di più, accennandogli quali sono le due vie, 
che alternativamente, intendo seguire per tro­ 
vare la soluzione. 
Delle due vie l'una è questa: sostenere la 

tesi, eh' io ritengo plausibile, che quando la 
legge dice: e per essere nominati occorre la 
tale età~, intenda riferirsi al giorno dcli' am­ 
missione al concorso, perchè questo è, direi, 
quasi soggetto ad una condìzìone sospensiva. 
Per quanto riguarda la nomina, questa la si 
può ottenere, anche oltrepassato quel limite 
d' età, a condizione però di essere approvati 
nell'esame di concorso. 

È una tesi, che credo si possa sostenere, e 
cercherò di consacrarla nel regolamento. Che 
se non sia possibile, allora tra i due mali (cioè 
tra l'attuale, che produce inconvenienti gravi, 
e laltro di stabilire col regolamento una età 
d'ammissione ai coucorsì minore dell'età della 
nomina, e tale da assicurare immancabilmente 
che chi ba preso parte al concorso consegua 

I 

la nomina), tra i due mali preferirò questo se­ 
condo chè almeno non produrrà gl' inconve- . 
nienti che oggidì si lamentano e toglierà oc· 
castone a quei dubbi e a quei .aospetti, che il 
senatore Vischi ha oggi manifestati. 

PRESIDE'.'ITE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti I' art. 6. 
Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Le promoaioni da alunno gratuito a retribuito, 
e da una classe all'altra di alunni retribuiti, 
hanno luogo per .ordine di anzianità. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Il tempo passato dall'alunno in aspettativa 
per motivi di salute o di famiglia, e quello pas­ 
sato in servizio militare por obbligo di leva 
non interrompono il senizio e non pregiudicano 
I'aneiauità. li tempo passato in aspettativa per 
motivi di sospensione dall' u.fflcio, o fuori di 
servizio, si deduco interamente dal computo 
dell'anzianità. · 
Durante l'as(.lettativa per motivi di salute o 

di fa1Diglia, di soepeneìoae dall'ufficio o di pre­ 
stazione di servizio militare per obbligo di leva, 
deve- lasciarsi vacante all'alunno un posto cor­ 
rispondente a quello che occupa. 
Agli alunni retribuiti è corrisposto, in caso 

di aspettativa per motivi di salute legalmente 
accertati, un assegno pari alla metà della re­ 
tribuzione •. 

(Approvato). 

... Art. 9. 

. L'alunno, dopo quattro anni dalla nomina, 
può ottenere l'abilitazione agli uffici. di canceì­ 
leria e segreteria, quando superi con buon 
esito un esame pratico secondo le norme fis­ 
sate dal regolamento. 
Non può peraltro essere nominato aggiunto 

di cancelleria e segreteria, se nel suddetto pe­ 
riodo di quattro auni non ne abbia prestato 
almeno tre ùi servizio effettivo. 

(Approvato). 

•• 
'.. -' 
s» s .. . 



- 7-105 - 

LBGISUTOR.&. XUI - 1 • 8ESSIONB: 1904-907 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 0 LUGLIO 1907 

Art. 10. 

I funzionari .del Ministero di grazia e giu­ 
stizia, che abbiano appartenuto al personale 
delle cancellerie e segreterie, possono a loro 
domanda essere chiamati alla precedente car­ 
riera col diritto alle promozioni ed agli aumenti 

. di stipendio, che loro sarebbero spettati nella 
medesima, ma con grado non superiore a quello 
di cancelliere di tribunale. 
Il giudizio sulla promovibilità, sul grado e 

sulla classificazione, sarà dato coi criteri e nei 
modi stabiliti dai successivi articoli, in quanto 
siano applicabili, da una Commissione istituita 
presso la Corte di cassazioue di Roma, e com­ 
posta del primo presidente, del procuratore ge­ 
neralo e di un consigliere eletto dalla Corte in 
assemblea generale per un biennio. 
Fungerà da segretario un funzionario di can­ 

celleria o di segreteria nominato dal primo 
presidente. Se lo stipendio goduto dal funzio­ 
nario fosse superiore a quello corrispondente 
al grado, cui venga promosso, la differenza 
gli sarà conservata come assegno personale 
flno a quando questo cessi per Ja promoziono 
di grado o passaggio di categoria. 

TASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha tacollà. 
TASSI. Desidero fare una raccomandazione al 

guardasigillì. 
L'articolo 10, di cui è stau data testè let­ 

tura, verrebbe ad essere come un congloba· 
mento dell'art. 2i del progetto, che è stato sop­ 
presso dalla Camera. L'art. 2! del progetto 
del Ministero diceva: « Agli attuali funzionari 
del Ministero che abbiano appartenuto al per­ 
sonale delle cancellerie e delle segreterie giu­ 
diziarie continuerà ad applicarsi l'art. 9 primo 
capoverso della legge 2 luglio 1903, n 3!)9 • : 
ma dal farne il conglobamento di cui all' arti­ 
colo 10 discende una condizione di cose, cbe 
pregiudica i funzionari venuti dalle cancellerie 
e addetti al Ministero, nel caso dcl loro ritorno 
all'ufficio donde vennero; perchè, se viene loro 
riservato il diritto a cotesto ritorno senza ap­ 
portare danno pecuniario (inquaotochè verreb­ 
bero mantenuti gli assegni goduti coll'applica­ 
zione al Ministero, anche se restituiti alle 
cancellerie con gradi d'ufficio che importerebbero 
stipendio minore) non viene però data loro 

quella posizione correlativa allo stipendio stesso 
che li metterebbe in una condizione morale non 
diminuita. 

. L'articolo 9 della legge 1003, che era richia­ 
mato dal progetto ministeriale nell'articolo 24 
soppresso, dava la facoltà al ministro di ri­ 
mandare alle cancellerie i funzionari addetti 
straordinariamente al Ministero, ma senza limi­ 
tazioae quanto al grado, che si equiparava allo 
stipendio dovuto al funzionario: secondo la 
disposizione ora proposta invece, non facendosi 
preciso richiamo alla legge 1903 {come venne 
fatto iu tutti i progetti che dal 1865 iu poi si 
presentarono dai diversi guardasigilli, mai en­ 
trando in porto) i funzionari ritornerebbero alle 
cancellerie senza ottenere il grado correlativo 
allo stipendio e potrebbero trovarsi in condi­ 
zione di inferiorità di grado rispetto ad altri 
funzionari dello stesso ufficio, mentre gli 110- 
vrasterehbero quanto allo stipendio. Quindi sa­ 
rebbe desiderabile che i preveduti possibili 
ritorni alle cancellerie avvenissero sempre cogli 
stessi criteri dell'art. 9 della legge HJ03, che 
non è esplicitamente, ma si deve intendere im­ 
plicitameute richiamato dall'art. 10 in esame. 
Onde io faccio viva raccomandazione al mini­ 
stro, perchè, almeno nei seì mesi che interce­ 
dono da ora all'attuazione della legge, voglia 
accogliere le domande di coloro, che chiedes­ 
sero di ritornare alle cancellerie, applicando 
ai medesimi i criteri dell'articolo 9 della legge 
1903 e cioè, mettendo il loro grado in correla­ 
zione allo stipendio, che essi dovrebbero con­ 
servare. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustfaia e 
dei oulti, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OH.LA.NDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. L'art. 10 non si può dire che si sia 
limitato a conglobare le varie disposizioni, che 
nel precedente disegno ministeriale si riferi­ 
vano al ritorno dei funzionari di cancelleria dal 
Ministero al loro primitivo ufficio. 
In verità, questo tu un punto modificato d~lla 

Commissione parlamentare; ed io mancherei di 
lealtà, se non lo dichiarassi apertamente. 
Nel disegno ministeriale originario, che è 

del mio predecessore onorevole Gallo, si fa­ 
cevano due casi. D'ora in avanti tutti i funzio­ 
nari del Ministero, provenienti dallr cancellerie, 
che avessero voluto tornare al primitivo ur- 
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tlcio, avrebbero . avuto quel grado, che. loro 
sarebbe spettato, ove fossero rimasti nelle can­ 
cellerie, eccezione fatta per lo stipendio, di cui 
avrebbero conservato, a titolo di assegno prov­ 
visorio, l'eventuale parte io più rispetto al nuovo 
ufficio che avrebbero occupato. · . 
Nei riguardi del passato però, a tutti gl' im­ 

piegati attuali del Ministero che fossero perve­ 
nuti dalle cancellerie e che ad esse intendevano 
far ritorno, si conservava la disposizione del­ 
l'art. 9 della legge del 1903, la quale dava al 
ministro la facoltà discrezionale di nominare 
quei funzionari, non al posto che avrebbero oc­ 
cupato se fossero rimasti nel loro antico ufficio, 
ma ad altro anche superiore, pnrchè non ecce­ 
desse quello di cancelliere di tribunale. La Com· 
missione parlamentare non approvò questose­ 
condo ordine d'idee, e volle che il ritorno dei 
funzionari dal Ministero' alle cancellerie fosse 
sempre regolato dal principio ch'essi ripren­ 
dessero quel posto e quel grado che loro sa­ 
rebbe spettato se nelle cancellerie fossero rima­ 
sti. Io convenni nella decisione della Commis­ 
sione parlamentare, perchè mi parve suprema­ 
mente equa; e confido che l'onor. Tassi rlcono­ 
scerà l'equità di queste ragioni. 

Si tratta d'una carriera le cui condizioni sono 
misere e ravanzamento lentissimo - una car­ 
riera, in cui migliaia e migliaia di funzionari 
lottano per conseguire quei pochi posti superiori 
ancora disponibili. Ora il consentire questi vol­ 
teggi, questi ritorni di funzionari, che passano 
dallo cancellerie al Ministero e poi 'dal Mini­ 
stero alle cancellerie per guadagnare posti, è 
cosa che urta il senso di moralità del perso­ 
nale; é il personale se ne irrita, si esacerba, 
ed io lo riconosco, non senza ·ragione. Per 
·queste considerazioni, adunque,· io, 'pur sapendo 
di fare cosa che non sarebbe riuscita gradita 
agli impiegati del mio Ministero, accolsi la di­ 
sposizione come fu formulnta dalla Commissione 
parlamentare; per la quale non viene ricono­ 
sciuto agl'impiegati dell'Amministrazione cen­ 
trale quel diritto che in via traneitorìa si vo­ 
leva loro conservato. 
Io mi auguro che l'onor. Tassi troverà anche 

lui giuste·le ragioni, che mi fecero addivenire 
a questa nuova forma; ma se anche non avrò 
il conforto della sua adesione, tuttavia dico chia­ 
ramente che nell'art. IO quella disposizione non 
è più mantenuta. L'onor. Tassi crede che io possa 

~."': ~. ,-... 
t . ..à .;,:_ 

consentire questi passaggi nel semestre, che 
corre tra l'approvazione della legge e la sua en­ 
trata in vigore, e ciò mi fa credere che egli dà 
all'art. IO quell'interpretazione et.e io gli do, 
poichè com'egli "dice se pure questi passaggi 
per l'art. 10 non saranno più ammessi per l'av­ 
venire, potranno nondimeno esser fatti quasi in 
articulo mo1·tis tra l'approvazione 'della legge 
e la sua applicazione. All'onor. Tassi su questo 
punto rispondo: esaminerò le domande che mi 
saranno rivolte in proposito, con ogni diligenza 
e cura, non mi rifiuterò di accoglierlo, perchè 
siano entro limiti giusti· e ragionevoli. Poi eh è 
l'onor. Tassi converrà certo· in questa osserva­ 
zione che una legge approvata dalle due Ca­ 
mere, anche se· non entrata iu vigore, rappre­ 
senta per un ministro un alto avvertimento, la 
manifestazione di un desiderio che impone si 
taccia in quel modo. Sicchè quando anche io 
formalmente; da oggi fino al 1• gennaio 1908, 
conservi la mia libertà d'azione,· sulle domande 
con cui impiegati del Ministero possano richie­ 
dere di far passaggio nelle cancellerie.pur tutta­ 
via, moralmente, questa mia libertà è 'assai li­ 
mitata per riguardo· allalegge già' approvata 
dal Parlamento. Ma, ripeto, io esaminerò caso 
per caso qualora se ne otfrano, ed entro i limiti 
di equità e di ragione non mi rifiuterò di acco­ 
gliere le domande che mi fossero presentate. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiedo 'di par­ 

lare, quest'articolo 10 s'intenderà approvato, 

. Art. 11. 
La promozioue dei funziooà~i di cancelle~ia 

e segreteria da uno' ad altro grado oltre a quello 
di aggiunto .è conferita per merito . e per an­ 
zianità,· cou le ùorme indicate· negli 'articoli se­ 
·guenti. · 
Per la promozione a qualslasl grado non è 

più richiesta la laurea. · 
I passaggi di . calegoria avvengono unica­ 

mente per arizianìia. 
(Approvato). 

Art. 12. · 
In ogni sede di Corte di appello è instituita 

una Commissione composta 'del primo presi­ 
dente, del procuratore generale e d'un consi­ 
gliere d'appello, eletto dalla Corte in assemblea 
generale per un biennio. 
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Il primo presidente, sentito il procuratore 
generale, destina ogni anno un funzionario di 
eancelleriao di eegreterìa a fare da segretario. 
della Commissione. · · · 

' .' 
Lo stesso funzionario dura in carica un anno 

e non pub essere· rinominato che dopo cinque 
anni," ·· .... ·· · · · 
·(Approvato) .. 

Art. 13. 
Le Commissioni indicate nell'articolo prece­ 

dente devono essere dai capi 'degli uffici giu-· 
diziari rese edotte con informasioui motivato, 
almeno una volta all'anno, della capacità, ope­ 
rosità e condotta ~~ ciascun .funzionario. delle 
cancellerie .. e segreterie, e. di qualsiasì . .fatto, 
che valga a dimostrare il merito o il demerito. 
Tali. informazioni sono .. comunicate ali' iute­ 

ressato, che lo chieda. per. le proprie osserva­ 
zioni. 

. (Approvato). 

Art •. 14. 
Le dette Commissioni debbono alla fine di 

ogni anno procedere allo scrutinio dei funsio­ 
nari di cancelleria e segreteria di grado ìufe­ 
riore a quello di cancelliere di Corte, d'appello, 
che abbiano raggiunta la prima categoria o, se 
si tratta di funzionari non divisi in categorie, 
siano entrati nella prima metà della graduato­ 
ria, alla quale appartengono. 
Agli effetti dello scrutinio e della promozione, 

le Commissioni, tenuti presenti i precedenti di 
ciascuno ed i rapporti dei rispettivi capi, ed 
esaminati, ove occorra, i lavori. di. ufficio e 
quant'altro possa far prova della capacità, della 
operosità . e della condotta del funzionario, lo 
assegnano alla .clasee, che, con giudizio com­ 
plessivo, credono proporzionata al suo merito. 
A .talo scopo i funzionari scrutinati vengono 

divisi in. tre classi: dei promovibili per merito, 
dei promovibili per anzianità, degli impromo- 
vibili. · 

{Approvato). 

Art 15. . 
Una copia conforme delle deliberazioni delle 

Co~~is_eio~i verrà trasmessa al ministro guar-. 
dasigill]. 
Il funzionario avrà notizia della deliberazione 

che lo riguarda e· degli elementi e documenti 

che lhanno. determinata, ed avrà diritto nel 
termine di. un mese di domandare la revisione· 
del giudizio. 
La Commissiono .delibererà sentito il recla-, 

mante, ove questi lo richieda. 
Dopo due anni dallo scrutinio o dalla revi­ 

sione del medesimo, il funzionario . potrà do­ 
mandare un nuovo scrutinio. Un nuovo scru­ 
tinio potrà in ogni tempo essere provocato .di 
ufficio. . 
(Approvato). 

Art. 16. 
I posti, che si rendono vacanti, sono asse· 

gnati per due terzi ai funzionari della prima 
classe, per l'altro terzÒ a quelli della seconda. 
Gli assegnati alla terza· classe non possono­ 

essere promossi. 
Tra i funzionari della stessa classe la pro- 

mozione ha luogo per ordine di anzianità. · . . . . .. 
(Approvalo). 

Art. 17. 
Le Commissioni indicato nell'art. 12 debbono 

altresì dare il loro· parere, quando si tratti di 
sottoporre un funzionario a provvedimenti di­ 
sciplinari superiori all'ammonizione; 
Per i runzionari delle cancellerie e segreterie 

giudiziarie presso le Corti di cassazione, il pa­ 
rere sarà dato da una Commissione istituita 
presso la Corte rispettiva e composta nei modi 
stabiliti. dall'art •. 10., 
(Approvato). 

. Art. 18. 
I funzionari, che abbiano compiuto settanta 

anni. di :ctà,'.·sono collocati ·a riposo· d'ufficio, 
salvo ogni diritto alla pensione od indennità: 
ai termini di legge. · · · · 

(Approvato) •. 
. . • l• . 

Art. 19. 
Nei casi di. assoluta urgenza o di necessità 

di servizio, su richiesta motivata dei capi di 
ufficio, il primo presidente della Corte di ap-' 
pelle, sentito il procuratore generale, può ap­ 
plicare temporaneamente un vice-cancelliere od 
un aggiunto di cancelleria, u11 sostituto segre­ 
tario od un aggiunto di segreteria, od un 

.') 

11 r) 
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alunno da uno ad un altro ufficio giudiziario 
del proprio distretto. L'applicazione non potrà 
durare più di sei mesi, e non potrà essere pro· 
rogata che nna sola volta e per lo stesso ter­ 
mine. Dell'applicazione e della proroga, come 
dei motivi che le hanno determinate, dovrà 
immèdiatamente informarsi il ministro della 
giustizia. 
L'applicazione da uno ad altro uffìcio di di­ 

verso distretto può essere ordinata nei mede­ 
simi casi e per _lo stesso tempo, e limitata· 
mente agli aggiunti di cancelleria e segreteria 
od agli alunni, dal ministro della giustizia. 

(Approvato). 
Art. 20. 

Verificandosi presso un'autorità giudiziaria 
il caso di mancanza o impedimento del can­ 
celliere, del vice-cancelliere o dell'aggiunto di 
cancelleria, o del segretario, del sostituto se­ 
gretario o dell'aggiunto di segreteria, possono 
essere assunti a farne le veci, il cancelliere, 
il vice-cancelliere o raggiunto di cancelleria 
addetti ad altra autorità giudiziaria del luogo; 
oppure il segretario, il sostituto segretario o 
l'aggiunto di segreteria addetti alla medesima. 
o ad altra autorità. dcl luogo; oppure no alunno; 
o, in loro mancanza, un notaro esercente G il 
segretario· o vice-segretario comunale. 
(Approvato). 

Art. 21. 

Entro tre mesi dalla promulgazione· della· 
presente legge tutti i funzionari di cancelleria 
e segreteria saranno scrutinati in conformità 
delle norme stabilite dagli articoli precedenti. 
In base a tale scrutinio il ministro guardasi­ 
gilli pubblicherà una nuova graduatoria gene­ 
raie dei detti funzionari distinti ·per gradi e 
per classi, in conformità della tabella orga­ 
nica annessa alla presente legge. 
Limitatamente a questo primo serntlnio sa· 

ranno rispettati, per determinare l'anzianità, i 
diritti acquisiti a norma delle disposizioni del· 
l'art. 16 della legge 2 luglio 1903. 
In nessun caso, però, potrà esser diminuito 

lo stipendio spettante al giorno dell'attuazione 
della legge, conservandosi la· ditrcronz" come 
assegno personale; fino a quando questa cossi 
per la promozione di ll'rado o passaggio di ca­ 
tegoria. 
(Approvato). 

\ ). ç;. :: 
- .s. r·· , . ) 

I , . 
I 

Art. 22. 
I funzionari, che per effetto dell'attuazione· 

della presente legge dovessero cambiare di re­ 
sidenza o di funzioni, potranno, a loro do­ 
manda o d' uftlcio, esser mantenuti nelle resi­ 
denze attuali e nelle attuali funzioni, anche 
quando .per l'attuazione della legge conseguano· 
la promozione od un aumento di stipendio. 
L'efficacia di questa disposizione cessa quando 

il funzionario ottenga, dopo l'attuazione della 
legge, la promozione. 

RICCIUTI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIUTI. Quest'articolo 22 contiene una di- 

sposizione transitoria certamente provvida nel­ 
l'interesse delle persone e degli uffici, poìcbè 
con la nuova legge si è avuta una nuova pa­ 
rificazione di gradi, e quindi sì avrà· uno spo-• 
stamento di funzionari. 

Così, a dire un esempio, i sostituti segretari 
delle procure generali, che prima erano pari· 
fìcatì ai cancellieri di tribunali ed ai vìce-can­ 
cellieri etrettivi di Corte d'appello. Se dovesse 
questa legge approvarsi immediatamente, ne 
verrebbe una disorganizzazione negli uffici, con' 
danno delle persone e degli nffici medesimi .. 
lo che sono stato. procuratore generale in al·· 
cune grandi città, posso dire ad esempio. che 
nella procura generale di Roma vi sono 14, 
o 15 sostituti segretari, funzionari elettissimi, 
che rispondono, assai bene, agli incarichi loro 
hflldati; ed essi dovrebbero quasi tutti andar 
via da Roma. o per l'aumento di stipendio, o· 
per la lieve· promosìene che loro· viene dalla• 
nuova. legge; invece questo; articolo dispone 
che possano,. a loro. domanda, o d'ufficio, ri·· 
ma nere nelle loro Bidi attuali •. Io· non solo non' 
combatto ma. approvo questa disposiaione, e· 
raccomando al ministro di. volere nel regola­ 
mento (se è possibile) allargare anche più que·· 
sta facoltà, rendendola quasi un diritto dei fun·· 
zionari. .. 

Voci. No, no. 
RICCIUTI... e dare ai primi presidenti e ai 

procuratori generali la facoltà di proporre che 
questi funzionari restino negli uffici, e non siano 
sostituiti daq uelli più anziani, che stanno nelle­ 
preture e nei tribunali, non atti ad esercitare· 
funzioni cc sì delicate come quelle dei sostituti 
segretarl, ed anche dei vice-cancellieri nello 

~ 
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Corti di appello, e spero che questa raccoman­ 
dazione sarà accettata dal ministro, e che egli 
vorrà dare largo affidamento a questi funaio­ 
nari, che si trovano in una certa commozlone, 
temendo di potere essere mandati via per nuove 
disposizioni regolamentari.· 

Poiehè ho la parola, ·aggiungerò una se­ 
conda raccomandazione, ripetendo quello che 
sta nella relazione fatta alla Camera dei de· 
putati. la tale relazione si dice: e Eea -pur 
desiderio della classe che nelle Corti d'appello 
e nei tribunali sedi di Corte d'appello,· vi fos­ 
sero segretari dei primi presidenti e dei pre­ 
sidenti rispettivi da scegheraì tra i funzionari 
di qualunque grado, superiore però a quello di 
alunno. Ma la Commissione ha creduto essere 
questa norma più propria del regolamento che 
della legge, e si limita a farne raccomanda· 
zione al ministro •· 

Ora questa raccomandazione io la riproduco 
in Senato, perchè anche in questa parte ho 
esperienza di Corti, che banno importantissime 
segreterie. Quella di Napoli ha 16 funzionari e 
ha a capo un giovane distinto, il qnale di· fatto· 
ha il nome di segretario, che non gli compete 
per legge, volendo questa che i segretari dei 
primi presidenti siano i cancellieri, ma nelle 
Corti importanti nè il cancelliere· può adern­ 
piere a queste funzioni, nè il presidente se' ne 
può valere, ·ed invece deve scegliere uecessa­ 
riamante una persona abile per· la · direzione 
della segreteria. Ora è bene dare; a lui un ti­ 
tolo che gli aggiunga prestigio e rispetto nella 
classe. E riproduco questa raccomandazione 
perchè se ne tenga conto nel regolamento. · 
VISCHI, relatore. Domando di parlare, · 
PRESIDE::-\T~. Ne ha facoltà. 
VISCHI, relatore. L'Utncio centrale sa di non· 

avere interesse e neanche diritto d'Interloquire' 
sulle raccomandazioni fatte dal senatore Rie- · 
ciuti al ministro per quanto riguardano I'ap­ 
plicazione della legge; ma non può 'nòn pro­ 
nunciarsi sopra quanto il senatore Ricciuti, 
in nome di una interpretazione che egli' dà al­ 
l'articolo di legge, sollecita cou disposirioni 
regolamentari. 
Me ne duole, ma l'Ufficio centrale non sa­ 

prebbe approvare un regolamento (che sarebbe 
evidentemente incostituzionale, cioè in opposi­ 
zione con lo spirito della legge), che stabilisse 
una specie di inamovibilità rottone loci di dc- 

terminati funzionari di cancelleria e segreteria. 
Ciò addirittura scombussolerebbe tutto il con­ 
cetto organico di questo speciale servizio. 
Si è potuto accettare per la magistratura 

(e solamente per quella giudicante, si badi 
bene I), in nome di un alto e santo principio, 
il concetto dell' inamovibilità ratione loci; e 
tutti sappiamo che molte volte anche i più Ii­ 
berali si sono dovuti lamentare di questa ga­ 
ranzia perchè gl' inconvenienti sono stati molti, 
e il povero ministro si è trovato con 'le mani 
legate; Non ci vorrebbe altro che stabilire una 
specie d'inamovibilità ratione loci per rendere 
gl' impiegati -dì cancelleria· padroni assoluti, 
onde il ministro non dovrebbe fare altro che 
mettersi a loro disposizione. · 
Questa per la prima parte. Per la seconda 

il senatore Ricciuti ricorda che vi sono uffici 
di segretario (credo alluda a quelli che banno 
i 'primi presidenti) e, rilevando ·che ad essi 
sono adibiti giornui' egregi è 'Valorosi, vor­ 
rebbe che questi abbiano il titolo di segretari, 
così come in pratica sono intesi per ragione 
della carica che occupano, mentre segretari essi 
non sono. E, se non ho· capito male, desldere- 

· rebbo che in forza di regolamento fosso loro 
conferito tale titolo. Io, in contrario, dico Ili mi- 

. nistro che vada un poco adagio, perchè oggi 
il tìtolo e domani lo stipendio specìale, e fotto 
ciò contro lo spirito della: legge. li segretario 
del capo del collegio è il cancelliere; ma se sarà 
sostituito da altri, questi rfmarraono . sempre 
alunni o aggiunti o vice-cancellieri, e èompie­ 
rauno quelle mansioni speciali, che potranno pa-' 
rere anche più ouoriflche perchè implicano una 
fiducia del superiore, ma non aggiungono e non 
tolgono" alla loro posizione. Ed ecco perch~ alle 
disposizioni dal senatore· Ricciuti" invocate nel 
'regolamento, l'Ufficio centralo 'fa osservareche 
'osta Io spirito della legge. ·· · ' 

RICCrc1'I. Domando la parola, • 1 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ... 
RICCIUTI. Io non ho detto di voler creare 

l'inamovibilità dci funzionari, ma ho chiesto 
una larga 'applicazloue di quello che sta seriuo 
nel disegno di legge, il quale dice: 
' .: I funzionari che per effetto dcli' attuazione 
della presente legge dovessero cambiare di· re­ 
sidenza o di fuuzioni, potran no, · a loro do­ 
manda o d'ufficio, esser mantenuti nelle resi­ 
denze attuali e nello attuali funzioni, anche . 

11 "Ì; .i l .. ' 1 
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quando per l'attuazione della legge conseguano posto e il suo grado e soltanto gravi necessità 
la promoziono od un aumento di stipendio. possono giustificare l'anomalia di funzionari 
e L'efficacia di questa disposizione cessa che occupino un ufficio diverso dal loro grado. 

·quando il funzionaeio ottenga, dopo l'attuazione Io resterò nei limiti delle dispoaizloui della legge, 
della legge, la promozione>. onor. Ricciuti, e nella sua lettera e nello spirito. 

· Ora questa disposizione, io diceva, l'accetto, Io non saprei arrivare fino al punto di far 
e certamente nessuno si potrà opporre alle di- obbligo all'Amministrazione di mantenere iu 
sposizioni di legge quando questà è approvata; carica questi funzionari, come mi paro abbia 
facevo solo una raccomandazione al ministro detto l'onor. Ricciuti nel suo primo discorso, 
dicendo che talvolta le disposizioni di legge perché allora avrebbe ragione di essere l' ab· 
vengono ristrette dai regolamenti, quindi cnie- biezione fatta dall'onor .. Viachi che non vi sa· 
dova solo che dal regolamento non fossero dan- rebbe posizione più privilegiata di questa; ma 
neggiate, nè le persone, nè gli uffici. Con ciò essi potranno essere tramutati secondo l' ap­ 
non voglio dire che si tolga la facoltà al mi· prezzamento del ministro. 
nistro di trasferire da un luogo ad un altro un Assicuro l'onor. Ricciuti - come ho già ripe­ 
funzionario quando ne veda la convenienza, tnto - che io mi atterrò alla disposizione della 
' ma solo, che i tramutamenti non siano una legge, non solo nella lettera ma anche nello 
consegnenza necessaria ed immediata dcll' ap- spirito, per impedire che !1}igliaia di fanzio­ 
plicazione di questa legge. nari passino tumultuariamente da uno ad altro 
In quanto ai segretari dei primi presidenti ufficio di cancelleria. Io. quanto riguarda la mìs­ 

non ho chiesto, uè aumenti di stipendi, nè sione dei segretari, posso promettergli che io 
altro, ho solo insìstito perchè venga regolarla- farò molto conto delle sue osservazioni; però 
zata la loro posizione. delibo confessare che ho in proposito molti 
La legge attuale non provvede alla posizione dubbi e gravi obbiezioni, e di forma e di so­ 

di questi segretari, che ci sono e ci debbono stanza. Quanto alla forma io non so se e .fino 
essere perchè, essendo molte le funzioni che a qual punto sia lecito con un regolamento 
ora si dànno ai primi presidenti, se non vi è creare un uùìcìo che la leggo non riconosce. 
una segreteria, non è possibile adempierle; a Dice l'onor. Ricciuti: l\la si tratta di un ti· 
colui ora che deve eleggere questa segreteria tolo semplicemente negli uffici pubblici, il ti· 
è necessario dare un titolo che regolarizzi la tolo suppone il grado; nè io so comprendere 
aua posizione, e ciò non è contrario, nè al come il titolo, se deve essere indicativo del 
principio nè alla economia della legge. grado, possa restare puramente onorifico: or 

ORLANDO, ministro di g1·a:ia e. çiustizia e se nella legge non ho il grado come potrei 
dei culti. Domando la parola. attribuire il titolo t A questa obbiezione di forma 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. se ne aggiungo un'altra di sostanza. Normal- 
OHLANDO, ministro di grazia e giustizia e dci mente il cancelliere è il segretario del magistrato 

culli. La disposizione dell'art. 22 mi pare chiara, giudicante; questa è la figura, direi storica, dcl­ 
e indubbiamente è chiara così nella sua lettera l'istituto della cancelleria. Sotto questo aspetto 
-come nel suo spirito. Io sono lieto che l'onore- il segretario del presidente di una Corte di 
vole Ricciuti, con la sua grande autorità ed espe- appello è il cancelliere capo della Corte di 
rienza, l'abbia lodata, e ne souo tanto più lieto appello. Che poi per uffici di minor conto che 
in quanto che questa disposizione io dovetti di· gravano sul. presidente, questi scelga qualche 
fendere nell'altro ramo del Parlamento nel vico cancelliere o altro funzionario che gli faccia 
quale si sarebbe voluto sopprimerla, e se si da segretario particolare, è cosa perfettamente 
fosse soppressa, come ha detto l'onor. Ricciuti, lecita che si fa e che non intendo menomamento 
sarebbe stato mettere a soqquadro tutti gli ufflci I riprovare. l 'erò anche ammesso quanto ho detto, 
dolio Stato, perchè si sarebbero dovuti spostare non si può far venir meno il principio che il 
tre o quattromila funzionari. segretario di un capo di un collegio, sia il capo 

Qui 1i tratta di un provvedimento transitorio, della canee.lena. 
e certo non deve essere che tale, perchè ogni Io credo che il creare q nesto ufficio del sc­ 
funzionnrio deve normalmente occupare il suo gretario dli p1 imo presidente della Corte di 
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appello, poasa far nascere invidie, rivalità fra 
il cancelliere capo e il segretario del presidente, 
che potrebbe in un certo senso rappresentare 
leminenza grigia o il papa rosso di quel papa 
bianco che sarebbe il primo presidente della 
Corte. È questione molto grave.; ma poichè il 
senatore Ricciuti non domanda se non eh' io 
la studi, io gli prometto che la studierò. 

RICCIUTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIUTI. Non ho nulla da osservare a 

quanto ha detto l'onor. ministro e lo ringrazio 
per le promesse che ha fatto. Solamente debbo 
aggiungere che io ritengo che per lo spirito 
di questa legge, le limitazioni disposte per I'ap­ 
plicazione dei funzionari da farsi dal presi· 
dente, non riguardino il ministro, che conaena 
integra la facoltà d'applicare i tun:iionari per· 
linteresse del servizio, e per completare i di· 
versi uffici, perchè la limitazione che viene dal- 
1' articolo 19 del disegno di legge riguarda 
espressamente il primo ·presidente, che può, 
per sei mesi, disporre un'applicazione, ma non 
restringe la facoltà che spetta al. ministro, di 
potere sempre per ragioni di servizio applicare 
i funzionari ad altri umci. '· ,., 

· PRESIDENTE. Nessuri altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l' art.· 22." · , · 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. · 
(Approvato). 

; l • ~ ) .• ... 
r ' • 

Art. 23. 
I ; • 

Sarà indetto, un mese dopo J'attuaziMe della 
legge, un concorso per titoli e per esame a 
600 posti di alunno fra i diurnisti ed amauuensi, 
senza. limite di età, che prestino ,servizio da 
non meno di cinque anni nelle cancellerie. e 
segreterie giudiziaria del .Regno. , 
A parità. di merito> saranno. preferiti coloro, 

che siano alati assunti in servizio per decreto 
dei capi dei collegi giudiziari e dei pretori, o 
siano retribuiti con assegni fissi. , 
L'esame consisterà in una prova pratica di 

abilitazione e di idoneità e la graduatoria .,.rà 
formata in base ai risultati dell'esame, ai pre- 
cedenti di servizio ed all'anzianità. . 
I diurnisti e gli amanuensi, che no~ abbia~o 

vinto il concorso, cessano irumeùiatamonte dal 
servizio. 
(Approvato). 

Art. 2i. 
I funzionari, i quali alla pubblicazione della 

presente legge siano forniti di laurea in giuris­ 
prudenza e siano nello scrutinio assegnati alla 
prima classe, saranno preferiti nelle promozioni 
agli altri della medesìma classe. 
(Approvato). 

Art. 25. . 
Pei vice-cancellieri di Cassazione, che si tro- 

vavano in servizio al 1° gennaio Hl03, resta 
ferma la disposizione dell'articolo 24 della legge 
2 luglio 1903, n. 259. 

(Approvato). 

Art. 26. 

li Governo del Re è autorizzato ad aumen­ 
tare di quattro il numero degli ispettori del 
Ministero di grazia e giustizia per rendere re­ 
golare il servizio d'ispezione delle cancellerie 

1e segreterie giudiziarie, specialmente per i de­ 
positi e per le spese di giustizia. 

· Il Governo del Re è altresì autoriszato a di-· 
. sciplinare con regolamento tale servizio d' Jspe­ 
zione,. avvalendosi ali' uopo anche dell'opera di 
dieci cancellieri di tribunale e di Certe d' ap-. 
pello o di grado parificato, in circoscrizioni che 
saranno determinate col regolamento stesso. 
A questi funzionari, che ·continueranno a far 
parte .del ruolo delle cancellerie, sarà corri­ 
sposto per tale servizio un assegno annuo di 
lire ·soo, oltre l'indennità di missione. 
• Alla spesa relativa, che non potrà in com-. 
plesso eccedere l'ammontare di lire cinquan­ 
tamila, comprese le indennità di missione, sarà 
provveduto mediante diminuzione, fino alla con· 
correnza della somma anzidetta, nel fondo stan­ 
ziato in bilancio per le spose di giustizia. con 
la contemporanea iscrizione della somma stessa 
in aumento agli stanziamenti. di cui agli arti-. 
coli I, lettera a) e 10 del bilancio del Mini11tero 
di grazia e giustizia. 
(Approvato). 

Art. 27. 
La presente legge entrerà in vigore non più 

.tardi del 1• gennaio 1008, intendendosi abro­ 
gata da quel giorno ogni disposizione contraria. 
La parta che riguarda gli stipendi, sarà at­ 

tuata in tre esercizi finanziari consecutivi. 
r': [ ~ 

I t · .)<.o 
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A tale effotto la maggiore spesa occorrente 
verrà inscritta in bilancio per un terzo nell'eser­ 
cizio 1!)07-908, per due terzi nell'esercizio 1!)08- 
100!), e per l'intero nell'esercizio 1909-910. ' 
L'ordine e la misura dei preindicati aumenti 

di stipendio saranno determinati con decreto 
Reale da emanarsi d'accordo coi· ministri di 
grazia e giustizia e del tesoro, e da pubblicarsi 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge; 

(Approv..1to). ' · · · ·· · 
. ' ,., ' 4 

,. ' .. '" . Art. 28. 

Il Goveruo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni transitorie e tutte le altre neces­ 
sarie per il coordinamento della presente legge 
con altre lezgi e per lattuazione della mede· 
sìma, .. , :.'. :. ·.- ,, : " 

ì , ' . ' ! • - . . : . :: 

.·VISCHI, relatore •.. Domando la parola. ~ ., · 
. PRESI.DENT~. Ha· facpltà di parlare.« .. •· 
VISCHI, relatore. ; Colgo questa occasione 

dell' ar~. 28 per ricordare al ministro -un. veto 
formulato .dall' Dfficio centrale; .cìoè. che egli 
sottoponga allo studio della Commissione- Reale 
per la riforma delle tasse sugli all'ari la possl­ 
bile abolizione di quel diritto di copia .che f11 
creato iu. forza della legge del 1.895. Come ho· 
ricordato nella relazione, nel 1895 gli impiegati 
di cancelleria fecero notare la loro ìafelìce eon-: 
dizione economica; e siccome eravamo in tempo. 
di vacche magre e il bila nei o. dello Stato .non 
permetteva di venire in loro aiuto, si .creè- il 
diritto delle copie .. ·Il provento di questo diritto 
ru poi, eon disposizione regolamentare, destinato 
a sostenere le spese di ufficio delle preture, dei 
tribunali e .. a . diatribuirne la differenza in più, 
in detti uffici giudiziari, e a distribuirlo· tutto 
intero quello delle Corti di appello ira gli ìm­ 
piegati -dì cancelleria sotto forma di ·pronnto 
avventizio. Questo non servì a migliorare molto 
la condizione dei funzionari; ma servì a pro· 
durre un gran danno al sistema fino allora vi­ 
gente e che prende, nella pratica, il nome 
dall'illustre e compianto Zauardellì, 
Lo Zanardelli per impedire tutti gli. abusi 

che si verificano quando ci sono molti conta­ 
bili incaricati d'incassare denari, conglobò ogni 
sorta di diritti di copia e di cancelleria nel va­ 
lore della carta bollata. 

· Questo sistema rassicurava tutti nella tutela dei 
propri interessi; perchè quando si diceva di oc­ 

. correre la carta bollata di L. 3.60 o di L. 2.40 ecc. 
ogni ,individuo sapeva che doveva pagar quello 
e non più. Ma col ripristinare il diritto di copia 
si è novellamente dato luogo a tanti inconve­ 
nienti, oltre alla lesione dei diritti dei procu­ 
ratori. 
Desiderio dell'Ufficio centrale sarebbe quello 

di abolire completamente questi diritti di copia. 
Ne potrebbe forse derivare un nocumento al­ 
i' erario, perchè questi dovrebbe mantenere le 
spese di ufficio delle preture e dei tribunali. Si 
capisce che i funzionari non lascerebbero vo­ 
lontieri tale provento avventizio. Ma credo che 
mentre votiamo a loro favore una legge che 

· otrre benefici economici di ben un milione e 
.300 mila lire in, più, potremmo per il buon an­ 
damento del servizio imporre questo sacrificio. 
Ma non dico questo, anche perchè non voglio 
'allargare la discussione, :nè allungarla. Manife- 
1sto soltanto· il desiderio dell' Ufficio centrale 
di far studiare la questione dalla Commissione 
Reale che si occupa della riforma sulle tasse 
degli affari, nel fine di ritornare al sistema Za· 
'nardelll, · 1 • 

Noi· dunque accenniamo ad un desiderio, pur 
-dichiarando che non aappiamo indicare neanche 
-il modo di poter ri1olvera l'enunciato problema. 

ORLANDO, ministro di grazia e giusti::ia 
:e dei culti. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
' ORLANDO, ministro di gra~ia e giustizia e 
'dei ouiu, La · qnestìone · dei diritti. di copia 
-presenta' vari aspelti di ·cui alcuni sono stati 
aecenaati dall'onor: Vischi. Ve ne sono, però 
altri· ancora; dei ·quali citerò uno scltanto, 
Per ora, oltre le copie, ohe sono a carico delle 
parti, vi sono quelle che dovrebbero essere a 
-carlcè ' dello Stato, tutte le copie, cioè, che si 
'eseguono d'ufficio: 'come le copie in materia 
penale, le copie in materia di gratuito patro- 

· cinio i cui proventi si esigono se e quando 
si potranno esigere. Ora, siccome queste copie 
d'ufficio gravano sui proventi generali, ne se­ 
'gne che per i cancellieri non e' è interesse di 
gravare la. mano so ·di ·essi, perehè per loro 
;non. costituirebbero che UD& partit! di giro. 11 . 
giorno; in cui Bi sopprimesse il diritto di copia, 
è evidente che lo Stato dovrebbe pagare la copia 
d'nIDcio e la cosa sarebbe pericok'!a. Io credo 

. 
" 
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che la grossezza delle lettere acquisterebbe pro· 
porzioni colossali I (Ilarità). Ad ogni modo è 
questione che sebben piccola, pur tuttavia ha 
i suoi lati importanti e alquanto complessi. 
Tuttavia, l' onorevole ·Vischi nel principio e 
nella flns del suo discorso ha detto una cosa 
molto giusta. Vi è per ora una Commissione 
Reale istituita. dal mio diletto amico Angelo 
Majorana, già ministro del tesoro, la quale ap­ 
punto intende alla riforma delle leggi sui tri­ 
buti. Questa Commissione credo che, special­ 
mente per quanto riguarda le tasse giudiziarie, 
abbia portato avanti i suoi studi, ed io mi rì- 

servavo, anche indipendentemente dal deside­ 
rio dell'onor. Vischi, in queste prossime va­ 
canze, che spero siano attive e operose, di 
mettermi d'accordo col mio collega Lacava 
per preparare un disegno di legge, .da poter - 
presentare al Parlamento alla ripresa dei la­ 
vori. In questa occasione sarà tenuto presento 
il desiderio manifestato dall'onor. Vischi. 
PRESIDENTE. Nessun' altro chiedendo la pa­ 

rola, pongo ai voti l' articolo 28. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato): 

. > .· 
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Sentito del Regno. 

Totale • • • 

Designazione degli Impiegati 

5 Cancellieri di Corte di cassazione , • • • ) l" 
. . . j 5 Segretari di Proc, gen. di Cassazione • 

20 Cancellieri di Corte d'appello • • • • .• •• .. I) 1 • 

18 Vice-cancellieri di Corte di cassazione • 
2• 

20 Segretari di Proc. gen. d'Appello . • • • • • j 
5 Sostituti segretari di Procura gcn. di Cassazione. 3• 

162 Cancellieri di Tribunale • • , • • . • • .. 'i 1• 

HJS Vice-cancellieri di Corte d'appello • , • • 
2• 

· :: ::::~:;.:~::.:·:::.,: .~ u .' d'~p;•ll~ : : : j a• 
seo Vice-cancellieri di Tribunale . ••• ••• ·~ ·~ . ·~ ·~ ~I 1 • 
166 Sostituti segretari di R. Procura 

)549 Cancellieri di Pretura • • • , 2• 

1741 Aggiunti di cancelleria e segreteria • • • • · I 1• 

850 Alunni retribuiti di cancelleria e segreteria 
diziarie . . . . . . . . . • . . 

300 Alunni gratuiti di cancelleria e segreteria giu- 
diziarie . • • . . • • • .• • . . • • 

6266 

' . ' ' ,' ~i 

Numero 
por 
classi 

1049 

1575 

1741 

6266 

T ABELL.A. ORGANICA. 

Stipendio 

individuale per classe 

10 

21 

21 

21 

226 

226 

220 

450 

400 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4,000 

3,WO 

3,000 

2,500 

2,000 

1,500 

1,200 

900 

70,000 

12G,OOO 

105,000 

94,UOO 

{)04,000 

791,000 

878,000 

2,622,500 

3,150,000 

2,611,500 

540,000 

300,000 

12,052,500 
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promossi: marescialli di compagnia al 2s• anno 
di servizio compiuto, marescialli di battaglione 
al 29° e marescialli di reggimento al 30°. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi-1 (Approvato}. 
menti pei 1ottufficiali • (N. 653). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: e Provve­ 
dimenti pei sottutHciali >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. G53). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale, e procederemo a quella 
degli articoli che rileggo : 

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Art. I. 

È stabilita per i sottufficiali del Regio eser­ 
cito, meno quelli dell'arma dei carabinieri Reali, 
ma inclusi tutti gli altri raffermati con premio, 
la posizione di servizio sedentario, la quale 
comprenderà tutti gli impieghi ora occupati 
dagli ufficiali d'ordine delle amministrazioni 
dipendenti dal Ministero della guerra e quelli 
di assistenti locali. ' 

(Approvato). 

Art. 2. 
In questa posizione possono essere trasferiti 

i sottufficiali che abbiano compiuto t.rent' anni 
di servizio, purchè siano riconosciuti idonei a 
coprire gli uffici inerenti alla posizione stessa 
e ne siano giudicati meritevoli. 
È in facoltà del Ministero di collocare i sot­ 

tufficiali indicati all'articolo 1° nella posizione 
di servizio sedentario, in via eccezionale, anche 
prima del 30• anno di servizio, purchè abbiano 
almeno vent'anni di servizio. 
I requisiti per il trasferimento in servizio 

sedentario saranno stabillti da apposito rego­ 
mento. 
(Approvato). 

Art. 3. 
I sottufficiali Tengono trasferiti nella posi­ 

zione di servizio sedentario col proprio grado. 
Quelli di cui al comma secondo dcli' articolo 
precedente che avessero grado inforiore saranno 

12~ 

Art. 4. 

L'assegno giornaliero complessivo dei gradi 
di sottulllciale in servizio sedentario, è il se­ 
guente: 

Sergente maggiore • • • L. 4 • 
Maresciallo di compagnia • > 4.50 

> di battaglione • • 5 > 
> di reggimento. > 5.50 

È· escluso ogni altro aumento dipendente 
dalle disposizioni dell'articolo 7 della legge 
19 luglio 1000, n. 372. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Il 'sottuffìciale raffermato con premio avrà 
diritto <li riscuotere, all'atto del trasferimento 
In servizio sedentario, le indennità di rafferma 
che in quel momento anà maturate. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Il diritto all'impiego. civile, di cui all'arti­ 
colo 8 della legge 19 luglio 1908, n. 372, mo­ 
dificato dalla presente legge, deve essere fatti) 
valere dal sottufficiale, mediante domanda, al 
momento in cui compie 12 anni di servizio. 
Il sottutnciale, all'atto io cui acquista diritto 

al collocamento a riposo, perde quello di otte­ 
nere l'impiego ci vile. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Gli attuali ufficiali d'ordine delle Amministra­ 
zioni dipendenti, gli assistenti locali ed i sot­ 
tufficiali che hanno acquistato diritto all' im­ 
piego civile fluo alla promulgazione della pre­ 
sente legge, conserveranno integri i loro diritti 
ad occupare gl'impieghi nelle diverse Ammini­ 
atrazioni dello Stato, giusta le disposizioni 
preesistenti. 
(Approvato). 

.- J., .· ..;, f j 
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Art~ 8. Art. 10. 

Alla tabella II, che fa seguito al testo unico 
delle leggi sulle pensioni, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, è sostituita, 
per la parte che riguarda i sottufficiali, la se­ 
guente tabella: 

o .. ., 
o ~"' "' :3 ca ff·c a .!?·; s ., 
t ·- C.;a .. " il 

oi ~s ca :i! ~ .. ... ~ 
~ili :li = 

GRADI !!~ ~O·- .. .s·a ~:i 
.!:.,. ~o• • "o 

" e;;i "• ::ii .. 2:541 .s e" .. 
e I:·- . 6.:d 

jl 8~~ il ~ ... ·~ "" .. =·- ...... ::a 
. 

Maresciallo d'alloggio dei ca- 
rabinieri Reali . • • • , 

Maresciallo di reggimento • 730 20 93() 4() 1,330 
Id. di battaglione . 
Id. di compagnia . 

Furiere maggiore . . . . 600 2() 80() 35 1,150 
Brigadiere dei carabinieri t 

Re&li, furiere • • • • • 5.'iO 17 720 33 1,050 
Sergente maggiore , • • , , 

V""bril!•U•m dci ,.mbl-1 nieri Heali • • • , • • 500 15 650 30 0-JO 
Sergente • • • • • • • • 

I 
ND. - Le penaionl sopra Indicate aaranno aumentate 

di un quinto o cli d11e quinti, a aeeonda che ai tratti cli 
sottufficiali con 12 anaì di aervizio effettivo nello ateasc 
grado o di marescialli d'alloggio dei Reali carabinieri 
con 6 anni di servizio nel loro grado e 20 anni di per­ 
manenza nella loro arma, giusta il disposto dcli' arti· 
colo 90 del.. testo unico delle leggi sulle pensioni, ap­ 
provato con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 
Questi aumenti posaone essere computati al dbopra 

del massimo fissato dalla tabell•. 
(Approvato). 

Art. 9. 

"'a Iiquidazione della pensione per i sottuùì­ 
ciali che vengono collocati a riposo per ferite 
od infermità contratte per causa di servizio, 
giusta l'articolo 100 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni, approvato con Regio decreto 
21 febbraio 1895, n. 70, sarà fatta ai termini 
dell'articolo stesso, eguagliando il massimo 
della pensione alla pensione massima fissata 
dalla tabella a 40 anni di servizio. 

(Approvato). 

. I 
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 

in un testo unico, sentito il parere del Consi­ 
glio di Stato, le leggi sullo stato dei sottuffì­ 
ci ali. 

(Approvato) . 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rieultato di Totuione • 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto snì seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
stanaiamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1906-907, e variazioni 
ai residui degli esercizi precedenti: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

li Senato approva. 

90 
82 
8· 

Organici del personale delle capitanerie di 
porto. - Modificazioni ai ruoli della bassa forza 
portuale ed al ruolo del personale dell' Ammi· 
nistraziono centralo: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari , 

Il Senato approva. 

91 
82 
o 

Riordinamento del personale civile tecnico 
(specialisti Iaureati e capi tecnici) e del per­ 
sonale lavorante dcl!' Istituto idrografico della 
R. marina: 

Senatori votanti • 
FavoreToli • 
Contrari • 

93 
87 
6 

Il Senato approva. 

Modiflcazion! alla leggo sul riordinamento 
del personale della marina militare n .. 4610 
(serie 2a), io data 3 dicembre 1878: 

Senatori votanti 93 
Favorevoli •. 116 
Contrari • 7 

Il Senato approva . 

. " ' ., . 
I I • ·~ • .,;. ,.:. 
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Organici dei corpi militari della Regia ma· 
rina: 

Senatori. votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

D Senato approva. 

93 
86 
7 

Impianto ed esercizio di stazioni radiotele­ 
grafiche nel Benadir e nella Colonia Eritrea: 

Senatori votanti 93 
Favorevoli • 83 
Contrari . • • 10 

Il Senato approva. 

Modifiche alla tariffa di vendita al pub­ 
blico dei tabacchi lavorati: 

Senatori votauti 
Favorevoli . • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

93 
83 
10 

Opere di sistemazione generale del fabbri­ 
cato demaniale detto della Dogana Vecchia in 
Napoli ad uso di caserma principale delle guar­ 
die di finanza: 

Senatori votanti 
' Favorevoli • 

Contrari . • • 
Il Senato approva. 

87 
- • ' 76 

• • • 11 

Provvedimenti per la città di Roma: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

90 
72 
18 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario Hl07- 
1908: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • • 

Il Sonato approva. 

91 
85 
6 

Spese militari sino al 30 giugno 1910: 
Senatori votanti , • • 91 
Favorevoli • • 82 
Contrari • • 9 

Il Senato approva. 

12f\ 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 1007- 
1908: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

go 
83 
7 

Leggo lordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 14. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
ftnanziario 1907-908, ed istituzione di un capi­ 
tolo per l'esercizio delle stazioni radiotelegra­ 
fiche (N. 677); 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straor­ 
dinaria di L. 150,000 per la Commissione isti­ 
tuita per la valutazione di un reparto di disa­ 
vanzi degli Istituti di previdenza del personale 
ferroviario (N. 67lJ); 

Autorizzazione della spesa di L. Sl!,000 per 
l'impianto do) riscaldamento a vapore nelle 
Regie ~allerte di Frrenze (N. 683); 

Modificazioni ed aggiunte alla legge del 
25 giugno HI06, n. 255, concernenti provvedi­ 
menti a favore della Calabria {N. 668). 

Il. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Maggiore stauziamento per la rlcostrnzlone 
di Campomaggiore ( :-J. 562) ; 

Mod11Jcaz10ni ed aggiunte alle leggi 2 ago­ 
sto 1897, n. 3>e2 e 28 luglio 1902, u. ::i42; por­ 
tanti provvedimenti per la Sardegna (N. 636 - 

• urgenza) ; 
Aggiunte e modiflcazioui al testo unico 

delle leggi sulle pensioni civili. e militari ap­ 
provato con Regio decreto 21 febbraio 1805, 
n. 70 (N. 654); . 

Riordinamento delle Regie Avvocature era· 
riali (N. 600) ; 

Cancellerie e s"greterie giudiziari1i(N'. 621); 
Provvedimenti pei sottullh:iali (N. 653). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Istituzione della sezione industriale presso 

la scuola di applicazione per gli ingegneri an­ 
nessa alla R. Università degli studi in Palermo 
(N. 615); 

• e , .., 

"· . 9 -·-.A. 
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Acquisto, adattaurento e.l arre-lamento di 
edifici ad uso di Sf'dl delle Regie rappreseu­ 
tanze drplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles 
e Aja (N. 673); 

Istituzione di una scuola dell'arte della 
medaglia (N. 656); 

Moditìcazioni alla legge 21 maggio 1903, 
n. 252, sulle case popolari (N. 691); 

Provvedimenti a favore del comune di Col­ 
liano (Salerno) (N. 6!<8); 

Modificazioui al testo onico delle leggi sol 
l'ordinamento del R. esercito e dei serviai di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra, ed 
al testo unico delle leggi sugli stipendi ed as­ 
aegni fls~i del Regio esercito, nella parte rela­ 
ti va ai ragionieri di artiglieria, ai ragionieri 
geometri del genio, ai capi tecnici d'artiglieria 
e genio, ai disegnatori ed agli assistenti locali 
del genio ed al personale ci vile dell' Istituto 
geografico militare (N. 6G9); 

Miglioram1rnti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti (N. 674); 

Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori 
del R. esercito (N. 680 - urgenza); 

Provvedimenti a favore degli ufficiali d' or­ 
dine delle Amministrazioni dipendenti dal Mi· 
nistero della guerra e degli assistenti locali 
(N. 681°-urgenza); 

Convenzione addizionale (e dichiarazione 
annessa) alla convenzione di amicizia e buon 
Ticinato del 28 giugno 1897, stipulata fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di S. Marino, 
il 14 giugno 1907 (N. 696); 

.Modificazioni alle norme di polizia forestale 
contenute nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3917, 
e U) luglio"I906, n. 379 (N. 670); 

Assetto giuridico dell'insegnamento agrario 
ambulante (N. 705); 

Riforma dell'ordinamento organico del- 
1' Amministrazione delle poste e dei telegrafi 
(N. 681-urgenza); 

Istituzione di una scuola pratica di agri­ 
coltura in Pescia (N. 598); 

Spesa per la tassa di successione della 
collezione di armi legata da Costantino Ressman 
alla città di Firenze (N. 711); 

Autorizzazione della spesa di L. 53,000 per 
i lavori di finimento del nuovo edifizio in uso 
della clinica chirurgica nella R. Università. di 
Parma (N. 684) ; 

A utoeìszazione della spesa di L. 60,000 per 

le opere di finimento e per l'arredamento dcl 
nuovo edifizio della clinica psichiatrica nella 
R. Università degli studi dr Pavia (N. 685); 

Provvedimenti per il passag!(io alla Regia 
Università degli studi in Napoli dei locali dcl­ 
l'ex-conv nto di S. Marcellino (N. 70L-urgenz-a); 

Provvedimenti per il funzionamento della 
nuove cliniche degl' Istituti di patologia della 
R. Università degli studi in Napoli e del pa­ 
lazzo costruito come sede dcli' Uuiversrtà me­ 
desima e per la manutenzione dei nuovi locali 
(N. 702-urgenza); 

Autorizzazione di spese per. esecuzione di 
nuove opere marittime (N. 70:J-urgen.::a); - - 

Assestamento degli stati d1 previsione dci. 
l'entrata e della spesa del Fondo per I' emi­ 
grazione per l'esercizio tlnanzi_ario 1906-907 
(N. 714); 

Antorizzazione di vendere a trattativa pri­ 
vata alcuni immobili al comune di Casale Mòll­ 
ferrato (N. 692) ; · 

Assegni vitalizi a favore dei superstiti del te 
guerre per l'indipendenza nazionale (N. 695); 

Muditlcaz10ni alla legge 25 giugno 1906, 
n-:-255, portante provvedimenti a favore - della 
Calabria e conseguenti variazioni nello stato 
di - previsione della" spesa del Ministero-- déi 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1907· 
1908 (N. 699); ~°:'.".l! - :i~,; :,i"·" ·:• . i!~/;. 
''~Prorojla a tutto il 31 luglio 1908, del ter­ 

mine-~tabilitOd~IY;ft:-2-della-legge 9-lugliÒ 
1905, n. 393, per conseguire agevolazioni in 
tema di volture catastali (N. 708- urgenza); 

Istituzioni di utHii tecuici centrali pei mo­ 
nopoli dei sali e dei tabacchi e modificazioni 
ai ruoli organici del personale delll' Ammini­ 
strazione delle privative e dell'Amministrazione 
centrale delle finanze (N. 666); · ... .- ~ r < '! 
,.....!>.. Autorizzazione di maggiore spesa per la 
costruzione del Palazzo di Giustizia in Roma 
(N. 715); 

Assistenza agli esposti ed all'infanzia ab­ 
bandouata (N. 537.) 

III. Relazione della Commissione per il rego­ 
lamento interno (N. LXXXlll-u,.genza). 
La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lioensiato per la atampa Il 16 luglio 1907 (ore 20). 
1'. Da Lu101 
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